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1. Presentazione della Relazione 

 

Il decreto-legge n. 80 del 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 113 del 2021, concernente "Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia", ha introdotto, 

come strumento di pianificazione e programmazione integrata delle pubbliche amministrazioni, il PIAO 

(Piano Integrato di Attività e Organizzazione). 

Il PIAO viene approvato entro il 31 gennaio di ogni anno, pubblicato sul sito istituzionale dell’ente e sul portale 

dedicato, presso il Dipartimento della funzione pubblica. 

Il PIAO 2025-2027 è stato approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 90 del 31 gennaio 2025 e poi 

aggiornato con deliberazioni n. 1245/2025 e 1892/2025. 

 

Come previsto dall’articolo 1 del DPR n. 81, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151/2022 del 30 giugno 

2022, il PIAO integra: 

- il Piano dei Fabbisogni di Personale (PFP) e Piano delle azione concrete (PAC); 

- il Piano per Razionalizzare l’utilizzo delle Dotazioni Strumentali (PRSD); 

- il Piano della Performance (PdP); 

- il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PtPCT); 

- il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA); 

- il Piano di Azioni Positive (PAP). 

Il PIAO è strutturato in quattro sezioni, nell’ultima delle quali (Monitoraggio), vengono programmati gli 

strumenti e le modalità di monitoraggio degli esiti, da realizzare con cadenza periodica, sulla base di quanto 

stabilito dal “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” 

(DPR n.132/2022). 

Il secondo comma dell’art. 5 del citato decreto, precisa che: 

• il monitoraggio delle sottosezioni Valore pubblico e Performance avviene secondo le modalità stabilite 
dal decreto legislativo n. 150/2009; 

• il monitoraggio della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza avviene secondo le indicazioni di ANAC; 

• per la Sezione Organizzazione e capitale umano, il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di 
performance è effettuato su base triennale dall'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV). 

Fermo restando quanto stabilito dalla norma con riferimento al monitoraggio della sezione Valore pubblico, 

Performance e anticorruzione, sin dall’anno 2022 l’amministrazione regionale ha colto l’opportunità di 

sperimentare, coerentemente con l’introduzione di uno strumento di programmazione integrata, una prima 

forma di monitoraggio “integrato”, interpretando in modo “flessibile” il monitoraggio ed inserendo nella 

Relazione, sintetici, ma significativi elementi di consuntivo di tutte le sezioni del PIAO. Con ciò ha fornito una 

base informativa migliore all’OIV in vista della predisposizione dell’analisi triennale di coerenza 

dell’organizzazione del capitale umano con gli obiettivi di performance.  

I dati di rendicontazione relativi alle strutture delle Agenzie, alle quali la Giunta regionale ha assegnato 

specifici obiettivi con il PIAO 2025-2027, sono integrati ed esposti in sezioni dedicate. 
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2. Analisi del contesto e delle risorse 

2.1 Il quadro regionale 

La fonte dei dati statistici è ISTAT, ove non diversamente specificato 

 

                          

                                                     

 

Il consumo di suolo è espresso come superficie territoriale occupata da 
coperture artificiali (edifici, infrastrutture e altre strutture permanenti), che 
determinano una totale o parziale impermeabilizzazione del suolo 
sottostante, impedendogli di esplicare le sue funzioni vitali 

 
L’indicatore misura la quota di territorio naturale e agricolo ad elevata/molto 
elevata frammentazione. La frammentazione del territorio è il processo di 
riduzione della continuità di ecosistemi, habitat e unità di paesaggio a seguito 
di fenomeni come l'espansione urbana e lo sviluppo della rete 
infrastrutturale 
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Nel 2025 l’Ente ha continuato a lavorare per la 
ricostruzione post sisma, per la prevenzione del 
rischio idrogeologico e per la realizzazione di 
opere pubbliche infrastrutturali. 
 
A continuazione degli interventi già avviati lo 
scorso anno riguardanti la mitigazione del rischio 
idrogeologico, specialmente nelle Valli del Misa e 
del Nevola, nel 2025 sono stati presentati 
ulteriori progetti rientranti nell’Accordo Quadro 
e riguardanti opere di consolidamento e 
regimentazione delle acque, manutenzione di 
infrastrutture danneggiate, ricostruzione di 
tratti stradali compromessi dagli eventi 
alluvionali 
 
È stato approvato un importante documento 
strategico, il “Piano Infrastrutture Marche 2032” 
che definisce l’assetto infrastrutturale futuro 
della regione, con una visione integrata e 
sostenibile e una prospettiva di investimenti 
complessivi pari a 5,9 miliardi di euro. I suoi 
obiettivi strategici riguardano: colmare la 
carenza di collegamenti per connettere le 
Marche all’Italia e all’Europa, partecipare alla 
costruzione di un corridoio europeo che colleghi 
i Balcani all’Atlantico, creare una rete regionale 
infrastrutturale a maglia su gomma e su ferro, 
realizzare infrastrutture moderne e sostenibili. 
 
L’aeroporto di Ancona si conferma una 
infrastruttura strategica per lo sviluppo 
economico e turistico della regione, mostrando 
costante crescita del numero dei passeggeri; ha 
preso il via la terza edizione del treno storico 
Ancona-Fabriano-Pergola, un’iniziativa di grande 
successo per la promozione delle bellezze del 
territorio; attivato anche il nuovo collegamento 
ferroviario Railjet tra Monaco di Baviera e la 
costa marchigiana; aumentata la flotta dei treni 
elettrici, grazie al proseguimento del piano di 
investimenti di Trenitalia nel trasporto 
ferroviario regionale. 
 

 

 

 

 

Territorio 
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Indicatori demografici - MARCHE   
  2020 2021 2022 2023 2024 2025 

indice di vecchiaia (%) 
(n. 
ultrasessantacinquenni 
ogni 100 under 14) 

203,1 207,5 212,6 218,8 226,4 235,4 

Età media 46,9 47,1 47,3 47,5 47,7 47,9 

Speranza di vita alla 
nascita 

83 83,1 83,3 83,9 84,3 
 

% popolazione 65 e 
oltre 

25,2 25,4 25,7 25,9 26,2 26,6 
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Dinamiche demografiche 

Come nel resto del Paese, anche nelle Marche si 
assiste al calo demografico e ad un progressivo 
invecchiamento della popolazione. 
 
La speranza di vita alla nascita è tra le più alte 
d’Italia come anche la soglia di età a cui si arriva 
in buona salute, tanto che la terza età è ritenuta 
una condizione da valorizzare. In tale direzione 
si sono mossi alcuni interventi normativi come 
la L.R. n.1/2019 finalizzata a promuovere azioni 
per favorire la “longevità attiva” in sinergia con 
attori e stakeholder del territorio e, più 
recentemente, la L.R. n. 14/2023 che ha istituito 
il mese e la giornata regionale dell’anziano. 
 
Nelle Marche la popolazione residente al 1° 
gennaio 2025 risulta pari a 1.480.545 individui, 
valore inferiore rispetto all’anno precedente (-
1,5 per mille). Gli stranieri, pari a 135.023 unità, 
rappresentano il 9,1% della popolazione 
residente marchigiana. 
 
Il tasso di crescita totale regionale, 
strutturalmente negativo ormai da diversi anni, 
nel 2024 mostra un valore negativo pari a -1,5 
per mille abitanti.  Il tasso di crescita naturale 
pur mantenendo un valore negativo, mostra un 
lieve rallentamento della decrescita (-6,3 x 1000 
abitanti nel 2024). Un contributo positivo 
proviene ancora dal tasso migratorio, 
prevalentemente per la componente estera che 
conferma il trend crescente e che nel 2024 è pari 
a +4,8 per 1000 abitanti. 
 
Al 1° gennaio 2025 l’età media della 
popolazione marchigiana è di 47,9 anni. La 
popolazione di ultra65 anni rappresenta il 26,6% 
della popolazione totale residente; anche 
l’indice di vecchiaia è in tendenziale aumento: 
nel 2025 per ogni 100 under 14 ci sono 235,4 
ultrasessantacinquenni. La speranza di vita alla 
nascita sale a 84,3 anni e di arrivarvi in buona 
salute scende a 57,4 anni. 
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Fonte dei dati: Infocamere                                                       

 

 
Le imprese attive nel territorio regionale al 31 
dicembre 2025 risultano 130.880, lo 0,1% in 
meno rispetto all’anno precedente e 
rappresentano il 2,6% dell’imprenditoria 
nazionale. Il settore economico maggiormente 
rappresentato è quello del commercio con circa 
il 20% delle imprese totali. Sono diminuite per lo 
più le imprese individuali (-0,3% rispetto all’anno 
precedente), che costituiscono oltre la metà 
delle imprese (56% del totale), ma si registra un 
aumento delle società di capitale. In aumento le 
imprese di alcuni settori dei servizi come le 
attività immobiliari, i servizi di informazione e 
comunicazione, le attività finanziarie e 
assicurative. 
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Tessuto imprenditoriale, Ricerca e Innovazione 
  

Il 2025 è stato caratterizzato dall’estensione alle Marche 
della Zona Economica Speciale (ZES) rendendo pertanto 
effettivi anche per il territorio marchigiano i benefici 
destinati alle regioni del Sud. La ZES è un’area geografica 
in cui valgono agevolazioni fiscali, semplificazioni 
burocratiche e incentivi per chi investe o apre 
un’impresa, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo 
economico e la creazione di lavoro in territori strategici o 
svantaggiati. 
Nel 2025 sono stati attivati bandi per l’imprenditoria 
marchigiana, a sostegno dell’innovazione e per 
potenziare la competitività del sistema produttivo, anche 
all’estero. Sono state realizzate iniziative di promozione 
dell’internazionalizzazione delle imprese, sia attraverso 
la partecipazione ai principali appuntamenti espositivi 
internazionali (tra cui Expo Osaka, Vinitaly) sia 
attraverso strumenti particolari; tra questi, il protocollo 
di intesa siglato tra Regione Marche e Assocalzaturifici 
per sostenere e valorizzare il settore calzaturiero 
marchigiano. 
Sono proseguiti interventi di sostegno alle imprese sia 
nell’accesso al credito attraverso misure di 
capitalizzazione sia per agevolare la transizione 
energetica attraverso investimenti green. 
 
Nel 2025 ha visto la luce un’importante legge regionale 
(L.R. 1 agosto 2025, n. 19) riguardante Disposizioni in 
materia di politica industriale regionale di riordino in 
ottica integrata degli interventi di politica industriale del 
territorio regionale; l’obiettivo è di ampliare e 
riqualificare il sistema produttivo delle imprese, in 
particolare quelle manifatturiere, nell’ottica di 
innovazione e sostenibilità, ma anche di accrescere le 
produzioni ad alto contenuto di conoscenza, con 
particolare riferimento agli ambiti relativi alla creatività, 
all'innovazione tecnologica e alla sostenibilità 
ambientale e sociale. 
L’attenzione alla creatività come talento peculiare da 
sostenere e valorizzare, si rinviene in una ulteriore legge 
emanata nell’anno (L.R. 7 agosto 2025, n. 22) riguardante 
Interventi della Regione a sostegno del design e 
dell'ergonomia, dove, con design ed ergonomia si 
intendono la progettazione e lo sviluppo di prodotti, 
servizi e sistemi innovativi volti a promuovere la salute e 
il benessere degli utenti, nel rispetto della sostenibilità 
economica, sociale ed ambientale. 
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L’indicatore rileva la Percentuale di misurazioni valide superiori al 
valore di riferimento per la salute, definito dall'OMS (10 µg/m³), sul 
totale delle misurazioni valide delle concentrazioni medie annuali di 
PM2,5 per tutte le tipologie di stazione (traffico urbano e suburbano, 
industriale urbano e suburbano, fondo urbano e suburbano, rurale). 
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Ambiente e sostenibilità 
  
L’ambiente in cui viviamo è un patrimonio da 
rispettare, tutelare e valorizzare affinché le risorse 
che ci offre possano essere preservate nel tempo, 
consentendo lo sviluppo economico nel rispetto 
dell’integrità dell’ecosistema che ci circonda.  
Per queste finalità, la Regione Marche si è dotata 
di un documento programmatico di Strategia 
regionale di sviluppo sostenibile improntato agli 
obiettivi di sostenibilità dell’Agenda 2030, che 
coinvolge non soltanto gli aspetti ambientali ma 
anche quelli economici e sociali. L’approccio 
multidisciplinare fa della Strategia la colonna 
portante della programmazione regionale a cui i 
Piani settoriali devono porsi in relazione di 
coerenza.   
Su questa visione di sviluppo sostenibile, nel 2025 
la Regione Marche, prima in Italia, ha approvato il 
Piano regionale di adattamento al cambiamento 
climatico (PRACC) che, secondo un approccio 
innovativo e multi-settore, utilizza modelli 
scientifici per delineare scenari futuri e stimare 
l’impatto sulle risorse ambientali, territoriali e 
socio-economiche del nostro territorio.  
 
Attraverso la legge regionale “Interventi per la 
promozione dell'educazione alla cittadinanza 
globale ed alla cultura della sostenibilità” (L.R. n. 
23/2020) la Regione si impegna inoltre ad 
applicare coerentemente le proprie politiche e 
strategie regionali, adottando leggi e regolamenti 
coerenti con i principi enunciati dall'Agenda 2030, 
promuovendo percorsi di apprendimento collegati 
alla cultura della sostenibilità e della cittadinanza 
attiva.  
Dal punto di vista degli interventi, nel corso 
dell’anno sono state individuate progettualità 
finalizzate al miglioramento delle reti idriche 
regionali per garantire l’approvvigionamento 
idrico. I progetti mirano alla individuazione delle 
perdite di rete, all’automatizzazione delle misure 
di pressione, portata e consumi, alla 
ristrutturazione degli impianti e delle condotte 
obsolete.  
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Mercato del lavoro 
  

L’ottica di programmazione regionale di lungo periodo, 
attraverso il Piano Triennale 2024-2026 delle politiche 
attive del lavoro, prevede di migliorare l’inserimento e il 
reinserimento nel mondo del lavoro, dei disoccupati, 
calibrando gli interventi secondo determinati target, quali 
i giovani, i Neet, le donne, i soggetti in età avanzata e 
persone con disabilità. Insieme alle politiche del lavoro 
restano centrali anche la formazione e la sicurezza sul 
lavoro. 
Le strategie regionali in materia di politiche attive del 
lavoro, oltre ad agire sul fronte dei sostegni, vedono 
nell’investimento in infrastrutture strumentali una leva 
importante, come ad esempio implementare le 
piattaforme per una migliore integrazione tra domanda e 
offerta di lavoro. Oltre alla valorizzazione del Sistema 
Informativo del Lavoro SIL, nel 2025 sono stati attivati gli 
Sportelli Autoimpiego presso tutti i Centri per l’Impiego 
del territorio regionale. Il servizio dedicato 
all’autoimpiego supporta i cittadini nella creazione di 
nuove opportunità di lavoro autonomo, fornendo 
assistenza personalizzata e strumenti concreti per 
trasformare idee imprenditoriali in realtà. Tra i servizi 
offerti: colloqui e laboratori di orientamento, consulenza 
specialistica e tutoraggio nelle fasi di avvio e 
consolidamento dell’impresa. 
Le principali misure attuate hanno avuto come obiettivo 
prioritario il sostegno all’occupazione, attraverso la 
formazione on the job e strumenti come creazione 
d'impresa, borse lavoro e di ricerca, botteghe scuola e 
piani aziendali per la conciliazione vita-lavoro. 
 
Nelle Marche la popolazione di 15 anni e oltre risulta di 
1.305 mila unità nel 2025. Di questi, il 52% rappresentano 
le forze di lavoro (somma degli occupati e dei disoccupati) 
che nel 2025 risultano aumentate dell’1%.  
Il tasso di occupazione tra i 15 e 64 anni è pari a 67,5% 
nel 2025 (era 67,2% l’anno precedente), con valori 
superiori al livello nazionale. 
Il tasso di disoccupazione tra i 15 e 64 anni è pari a 5,3% 
nel 2025, inferiore al valore nazionale.  
L’incidenza dei giovani collocati fuori dal mercato del 
lavoro e dalla formazione di età compresa tra i 15 e i 29 
anni nelle Marche è pari a 10,8% nel 2025 e 
costantemente sotto i valori nazionali. 
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Sanità e servizi socio-sanitari 

Nel corso del 2025 sono proseguiti gli interventi di 
attuazione delle due importanti riforme: la legge di 
riorganizzazione del sistema sanitario regionale e il 
Piano Socio Sanitario regionale.  La visione è 
incentrata sia sulla maggiore integrazione tra sanità 
e sociale, sia sul miglioramento dell’accessibilità, 
prossimità e dell’efficienza dei servizi.  
Nel 2025 sono proseguiti i lavori per la realizzazione 

degli Ospedali di Comunità: saranno 21 in totale con 

511 posti letto complessivi. L’obiettivo finale di tale 

modello organizzativo, è di contribuire alla riduzione 

degli stazionamenti nel pronto soccorso ospedalieri.  

L’approccio alla “medicina diffusa” si è concretizzato 
anche con il programma delle Farmacie dei servizi, 
che nel 2025 ha compiuto due anni di 
sperimentazione registrando 24 mila prestazioni 
erogate complessive, con la partecipazione del 60% 
delle farmacie marchigiane che hanno integrato la 
propria offerta con alcuni specifici servizi di 
telemedicina e di supporto agli screening. 
La Farmacia dei Servizi insieme ai Punti Salute e alle 
Aggregazioni Funzionali Territoriali dei medici di 
base fa parte di una strategia più ampia che mira a 
potenziare alcune prestazioni sanitarie sul 
territorio. Nel 2025 risultano operativi 30 Punti 
Salute su 50 previsti, impegnati nell’erogazione di 
alcuni servizi preventivi, diagnostici e assistenziali. 
Nel 2025 ha visto la luce una importante iniziativa 
legislativa inerente Interventi a tutela dei soggetti 
affetti da malattia celiaca (L.R. 13 marzo 2025, n.1). 
 
Nel corso dell’anno, dopo un lungo periodo di 
concertazione, è stato definito il programma di 
Intervento Multileva per la residenzialità socio-
sanitaria e sociale 2025-2027 con interventi miranti 
a potenziare l’offerta dei servizi e il supporto alle 
famiglie in termini di abbattimento dei costi delle 
rette. 
 
L’importanza delle politiche per la famiglia è inoltre 
evidenziata dalla recentissima legge regionale (L.R. 
29 maggio 2025, n.8) relativa agli Interventi a 
sostegno della famiglia, della genitorialità e della 
natalità.  
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Movimento turistico - Arrivi e presenze negli esercizi ricettivi delle Marche. Anni 2021-2024   
  2021 2022 2023 2024 

  
arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze 

totale esercizi 
ricettivi 

   
2.059.423  

   
9.623.489  

   
2.447.741  

       
10.600.496  

         
2.514.486  

         
10.660.677  

      
2.625.956  

    
10.481.674  

esercizi 
alberghieri 

   
1.268.896  

   
4.047.098  

   
1.559.893  

         
4.698.563  

         
1.610.672  

           
4.924.694  

      
1.651.026  

      
5.098.242  

esercizi extra-
alberghieri 

       
790.527  

   
5.576.391  

       
887.848  

         
5.901.933  

            
903.814  

           
5.735.983  

         
974.930  

      
5.383.432  

Fonte: Elaborazioni su dati Istat (non è conteggiata la categoria C2-altri alloggi privati)    
 
I dati consolidati ISTAT mostrano un’affluenza turistica in crescita neli ultimi anni, sia in termini di arrivi sia 
di presenze. Dal 2021 al 2024 sono cresciuti del 28% gli arrivi nelle strutture ricettive alberghiere ed extra-
alberghiere, dato, questo, che non contempla alcune tipologie di alloggi privati che tuttavia registrano 
sempre più la preferenza dei turisti. 

 

  

Turismo e cultura 

Il turismo rappresenta una vera e propria priorità 
strategica per l’Amministrazione regionale che lo 
interpreta non tanto come un semplice settore 
economico, bensì quale veicolo di espressione 
della storia, della cultura e della bellezza 
paesaggistica regionale. Ne deriva che le 
politiche in questo ambito hanno sempre 
un’ottica multidisciplinare ed innovativa. 
Particolare importanza viene data alla 
valorizzazione delle peculiarità del territorio, 
come la riqualificazione dei borghi e dei centri 
storici, la promozione del turismo diffuso (LR 
n.29/2021), la valorizzazione di dimore e giardini 
di valore storico-culturale (LR n.30/2021), ma 
anche la promozione degli ecomusei, disciplinati 
dalla LR n.9/2022, financo alla tutela di tradizioni 
locali come il saltarello marchigiano (LR n. 
26/2021).  
Strategica è la valorizzazione dei luoghi della 
cultura come musei, biblioteche, teatri, azioni 
queste che possono favorire la creazione di reti 
tra enti locali. 
Di interesse anche l’integrazione tra turismo e 
agricoltura come testimonia la recente L.R. n. 
10/2023 sull’attività oleo-turistica nelle Marche 
che ha coniato una nuova forma di turismo 
esperienziale dove l’identità storica e culturale 
dei territori si coniuga con la filiera di produzione. 
L’identità storica e culturale del territorio è stata 
ancor più valorizzata dalla nascita di due leggi 
regionali riguardanti la Promozione delle ricette  
  

marchigiane (L.R. n.6/2024) e la valorizzazione 
dei carnevali storici (L.R. n. 14/2024). 
 
Nel corso dell’anno 2025 sono proseguite le 
attività della campagna promozionale “Let’s 
Marche” che racconta il territorio come una 
“pluralità” di paesaggi, di esperienze, di identità: 
dalla montagna al mare, dai borghi alle città 
d’arte, dalla genuinità dell’ambiente rurale alla 
raffinatezza dei teatri storici, oggetto, questi 
ultimi, di candidatura Unesco. 
Il 2025 ha visto, in particolare, l’attivazione di 
bandi per la riqualificazione di strutture ricettive 
esistenti o la riconversione di immobili in nuove 
strutture turistico-ricettive. 
Anche sul fronte del turismo religioso ci sono 
state novità, come la realizzazione del Cammino 
francescano nella Marca di Ancona, un itinerario 
a tappe da Numana ad Ancona tra fede, arte e 
natura.  
Nel 2025 sono 30 le Bandiere arancioni 
assegnate nelle Marche, terza regione in Italia a 
fregiarsi del prestigioso marchio, simbolo 
dell’accoglienza di qualità dei piccoli borghi. 
Infine, con la legge regionale 31 marzo 2025, n.3 
“Riconoscimento e valorizzazione delle 
associazioni Pro Loco delle Marche” è stato 
riconosciuto a tali associazioni non solo il ruolo di 
promotori turistici ma anche di attori capaci di 
valorizzare le potenzialità culturali, sociali e 
gastronomiche delle realtà locali. 
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CONDIZIONI ECONOMICHE DELLE FAMIGLIE 

 
 
Nel 2022, i livelli di reddito disponibile equivalente della 
regione sono superiori a quelli nazionali: il 50 per cento 
degli individui residenti in famiglia dispone almeno di 
20.200 euro annui (P50) a fronte di un valore di 18.600 
euro per l’Italia. 

 

 

  

Benessere e qualità della vita 

La visione integrata di storia, cultura e bellezza della 
terra marchigiana su cui si fondano le politiche regionali 
abbraccia anche un altro ambito: quello del benessere. 
E’ l’approccio della legge regionale (L.R. n. 23/2023) 
riguardante Iniziative finalizzate alla valorizzazione 
delle Marche come terra del benessere e della qualità 
della vita.  
La legge promuove interventi armonizzati nei vari 
ambiti, da quello delle eccellenze agroalimentari, 
all’ambiente, al paesaggio, al turismo, allo sport e al 
tempo libero, il tutto finalizzato a veicolare il messaggio 
di Marche come terra antistress, del buon cibo e del 
turismo slow, custode di tradizioni e con stili di vita sani 
e consapevoli. 
Il provvedimento si basa sulla strategia europea ’From 
farm to fork’ e sul piano d’azione europeo ’One health’ 
che incoraggiano uno sviluppo armonico e sostenibile 
dell’essere umano, della natura e dell’ambiente, 
promuovendo stili di vita sani e consapevoli. 
 
Nel 2025 si è tenuta nelle Marche la prima edizione di 
INLIFE -International Quality Life Forum, evento 
incentrato sulla qualità della vita e il benessere, 
occasione per confrontarsi sull’interconnessione delle 
diverse dimensioni del benessere e sull’importanza di 
promuovere politiche pubbliche integrate sia locali che 
sovranazionali che impattino su tali dimensioni. 
 
 
 

Il concetto di Benessere è di natura 

multidimensionale e può essere colto solo 

attraverso la lettura integrata di una pluralità 

ampia di indicatori. Su questo tema, ISTAT 

produce da alcuni anni studi monografici 

riguardanti il Benessere Equo e sostenibile 

nei territori regionali e sub regionali realizzati 

a partire dal sistema degli indicatori Bes dei 

Territori (BesT). Di interesse, per le Marche, 

il report ““Il benessere equo e sostenibile dei 

territori. Marche 2025”. 

Si cita integralmente lo studio: “Sui 60 

indicatori analizzati, circa la metà dei valori 

regionali (31) collocano le Marche in 

vantaggio, cioè su livelli di benessere 

significativamente superiori alla media 

nazionale, mentre 11 segnalano posizioni di 

svantaggio. Il maggior numero di posizioni di 

svantaggio si osserva nel Benessere 

economico e nell’Innovazione, ricerca e 

creatività. All’opposto, nel dominio 

Istruzione e formazione, gli indicatori 

provinciali sono più frequentemente su livelli 

di benessere relativo più elevati: diversi 

indicatori (competenze numeriche e 

alfabetiche, percentuale di NEET e tasso di 

passaggio all’università) mostrano valori 

migliori della media nazionale in tutte le 

province.” 

Figura – Indici di posizione (percentili) della 

distribuzione individuale del reddito disponibile 

equivalente per provincia. Marche. Anno 2022 (valori 

in migliaia di euro annui) 

Nell’edizione 2025 il report si arricchisce di 

nuovi indicatori del reddito disponibile 

equivalente degli individui elaborati a partire 

dal Sistema Integrato dei Registri dell’Istat, e 

delle misure sulle reti d’aiuto, la percezione di 

sicurezza e la soddisfazione per la vita rilevate 

dal Censimento della popolazione. 
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2.2 L’Amministrazione 

 

La Regione Marche è un ente autonomo con proprio Statuto e con poteri e funzioni che esercita in base ai 

principi fissati dalla Costituzione. L’autonomia della Regione si esprime nell’esercizio delle potestà legislativa, 

regolamentare e amministrativa; la Regione può inoltre istituire tributi ed entrate proprie e dispone di un 

proprio patrimonio. 

Lo Statuto della Regione Marche determina la forma di governo e i principi fondamentali di organizzazione e 

funzionamento. 

La Regione agisce attraverso i suoi organi:  

• l’Assemblea legislativa, che esercita la funzione legislativa attribuita dalla Costituzione, concorre a 

determinare l’indirizzo politico regionale ed esplica le funzioni di controllo sull’attività dell’Esecutivo;  

• il Presidente della Giunta, che rappresenta la Regione, dirige la politica dell’Esecutivo, convoca, presiede 

e dirige la Giunta regionale, della cui azione è responsabile;  

• la Giunta regionale, che è l’organo esecutivo della Regione, realizza gli obiettivi stabiliti nel programma 

politico e amministrativo del Presidente della Regione e negli atti di indirizzo del Consiglio regionale; 

esercita la funzione regolamentare nei casi espressamente previsti da ciascuna legge regionale e le 

funzioni amministrative riservate o conferite alla Regione 

Le funzioni legislative della Regione sono di tipo concorrente o residuale. La funzione legislativa concorrente 

è quella che si esercita nel limite dei principi fondamentali riservati allo Stato sulle materie elencate 

nell’articolo 117, comma 3, della Costituzione. La funzione legislativa residuale o esclusiva spetta alla Regione 

in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato, sulla base 

dell’articolo 117, comma 4, della Costituzione. 

Le funzioni amministrative della Regione sono prevalentemente di indirizzo, programmazione e 

coordinamento delle autonomie locali, di verifica complessiva dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione 

amministrativa nell’ambito del territorio marchigiano, sia in relazione al perseguimento degli obiettivi della 

programmazione regionale generale, che nella realizzazione di specifici interventi finanziati dall’ente.  

 

 

2.3 L’assetto organizzativo della Giunta regionale 

 

L’amministrazione regionale è organizzata sulla base della legge regionale n. 18 del 30 luglio 2021 

“Disposizioni di organizzazione e di ordinamento del personale della Giunta regionale”, che ha definito il 

quadro di riferimento del processo di formazione delle strutture della Giunta regionale, ispirato a principi di 

semplificazione, accessibilità e trasparenza dell’azione amministrativa, al fine di garantire la partecipazione 

dei cittadini, nonché imparzialità, legalità e digitalizzazione, strumento, quest’ultimo, atto a garantire una 

significativa riduzione della tempistica procedimentale e della discrezionalità. 

La legge regionale n. 18/2021 fissa i principi generali cui deve tendere l’organizzazione, definisce gli strumenti 

di programmazione e monitoraggio dell’attività amministrativa e, nel distinguere il ruolo politico da quello 

tecnico, attribuisce alla Giunta regionale le fondamentali funzioni di indirizzo politico-amministrativo, 

individuando, nel Segretario generale, la figura apicale di vertice dell’organizzazione, chiamata ad assicurare 

l'esercizio organico e integrato delle funzioni di competenza di tutte le strutture dirigenziali. 

La struttura organizzativa della Giunta regionale si articola in: 

➢ Segreteria generale, struttura di vertice dell’organizzazione amministrativa della Giunta regionale; 
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➢ Dipartimenti, quali strutture organizzative apicali, volte all'assolvimento coordinato di un complesso 

articolato di macro-competenze, per aree di attività omogenee; 

➢ Direzioni, quali strutture subordinate al Dipartimento, che operano secondo gli indirizzi e con le modalità 

fissati dal Direttore e dal Segretario generale; 

➢ Settori, quali strutture dirigenziali istituite per l'assolvimento coordinato di un complesso di competenze 

settoriali omogenee all’interno dei Dipartimenti o delle Direzioni. 

 

Alla data del 31 dicembre 2025, l’assetto organizzativo è costituito da 7 Dipartimenti, 9 Direzioni e 38 Settori, 

oltre alla Segreteria generale. 

 

 

 

 

Le competenze delle singole strutture dirigenziali sono disponibili sul sito della Regione Marche nella sezione 

Amministrazione trasparente – organizzazione – articolazione degli uffici. 

Completano l’assetto organizzativo le posizioni non dirigenziali, secondo quanto previsto dall’art. 21 della 

legge regionale n. 18/2021 e dalla contrattazione collettiva. Con la sottoscrizione del Contratto Collettivo 

Nazionale del comparto Funzioni Locali, triennio 2019-2021, sono stati introdotti gli incarichi di Elevata 

Qualificazione, successivamente disciplinati con DGR n. 1460 del 9 ottobre 2023 - “Regolamento per la 

disciplina degli incarichi di EQ della Giunta regionale”.  

Gli incarichi di Elevata Qualificazione in data 20 maggio 2025 sono giunti a naturale scadenza, pertanto, con 

deliberazione n. 682 del 5 maggio 2025, la Giunta regionale ha approvato la proposta di istituzione delle 

posizioni non dirigenziali afferenti a ciascuna struttura dirigenziale, individuando contestualmente le relative 



Relazione sulla performance 2025  Pag  14 

tipologie, graduazioni e fasce retributive e definendone le specifiche competenze in coerenza con il nuovo 

assetto organizzativo della Giunta regionale, come delineato nella deliberazione n. 381 del 17 marzo 2025. 

Con deliberazioni della Giunta regionale n. 1066 e n. 1816, sono state apportate alcune modifiche all’assetto 

organizzativo delle posizioni non dirigenziali, in considerazione di nuove esigenze organizzative sopravvenute. 

Alla data del 31/12/2025 risultano istituite n. 288 posizioni non dirigenziali, distribuite nelle fasce retributive 

come di seguito indicato: 

 

POSIZIONI NON DIRIGENZIALI 

EQ1 EQ2 EQ3 EQ4 
Totale 

€ 16.000 € 12.000 € 9.000 € 7.000 

54 72 76 86 288 

 

 

 

L’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

 

A seguito degli eventi sismici che hanno colpito l’Italia centrale nel 

2016, con deliberazione di Giunta n. 1491 del 28/11/2016, sono 

state definite le competenze, l’articolazione territoriale e la 

dotazione organica del personale dell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione, in conformità all'Ordinanza del Commissario 

straordinario del Governo per la ricostruzione n. 1 del 10/11/2016. 

Alla luce di nuove esigenze progressivamente sopravvenute, in 

termini di ulteriori e importanti competenze attribuite all’Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione in attuazione delle ordinanze speciali 

e ordinarie adottate dal Commissario Straordinario per la 

Ricostruzione Sisma 2016 e dei molteplici aspetti gestionali e 

finanziari connessi, cui si aggiunge la gestione tecnico, 

amministrativa e finanziaria della ricostruzione pubblica e privata a 

seguito del Sisma del 9 novembre 2022, è emersa l’esigenza di 

riorganizzare anche la struttura dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione, per ottimizzare, razionalizzare e 

aumentare, in termini di efficacia ed efficienza, l’azione tecnica e amministrativo-contabile. Si è provveduto 

pertanto con deliberazione n. 683 del 5 maggio 2025 alla ridefinizione delle specifiche competenze ripartite 

tra Dipartimento, Direzione e Settori. 
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2.4 Le risorse umane 

Alla data del 31/12/2025, il personale appartenente al ruolo della Giunta Regionale è pari a 2.066 unità a 

tempo indeterminato, di cui n.  38 unità dirigenziali e 2.028 unità del comparto, distribuito nelle seguenti 

categorie giuridiche: 

 

Area 
Profilo 

Professionale 
N. dipendenti 

Dirigenti          DIR         38 

Area dei funzionari e 
dell'Elevata 
Qualificazione 

D/AF 504 

1112 

D/CI 4 

D/IT 64 

D/LF 109 

D/LG 9 

D/TS 422 

Area degli Istruttori 

C/AF 347 

652 

C/CI 3 

C/IT 56 

C/LF 107 

C/TS 139 

Area degli Operatori 
esperti 

B/AF 255 
264 

B/TS 9 

Totale comparto     2028 

Totale complessivo     2066 

 

 

Rappresentazione del personale dirigente e non dirigente effettivamente in servizio presso le strutture 
organizzative della Giunta regionale 
 
Il personale effettivamente in servizio presso le strutture organizzative della Giunta regionale è pari a 45 

dirigenti e n. 1861 dipendenti del comparto. In particolare, ai n. 1825 dipendenti del comparto a tempo 

indeterminato della Giunta regionale, si aggiungono n. 24 dipendenti a tempo determinato o con altre forme 

contrattuali flessibili, e n. 12 dipendenti in utilizzo dal sistema sanitario regionale o in convenzione. 

Assegnazione lavorativa del personale presso le strutture 
della Giunta regionale 

n. dirigenti 
n. dip. 

comparto 
n. dip 

complessivo 

Segreteria generale 2 85 87 

Avvocatura regionale e attività legislativa 3 35 38 

Programmazione integrata, UE e Risorse finanziarie, umane e 
strumentali 

8 279 287 

Infrastrutture e territorio 11 286 297 

Protezione Civile e Sicurezza del Territorio 3 152 155 

Politiche sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 5 564 569 

Salute 6 47 53 

Sviluppo economico 7 413 420 

Totale dirigenti   45 

Totale comparto   1861 

Totale complessivo 45 1861 1.906 

Rappresentazione del personale dirigente e non dirigente a tempo indeterminato di ruolo della Giunta 

regionale, per sesso e per età   
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Comparto 

Il personale di ruolo del comparto, a tempo indeterminato, comprende n.2028 dipendenti di cui n. 846 uomini 

e n. 1182 donne e la classe di età più consistente è quella tra i 56 e i 60 anni (24%), immediatamente seguita 

dalla classe di età tra i 61 e i 67 anni (21%). 

 

 
 

Dirigenti 

Il personale dirigenziale a tempo indeterminato di ruolo della Giunta regionale comprende n° 20 donne e n° 

18 uomini. Per il personale dirigenziale, le classi di età più consistenti sono quelle tra 56 e 60, seguita dalla 

classe di età tra i 51 e i 55 anni. 

 

 
 

Elevate Qualificazioni  

Per quanto riguarda il conferimento degli incarichi di posizione non dirigenziale, alla data del 31 dicembre 

2025, gli stessi sono attribuiti per il 52% al genere femminile e per il 48% al genere maschile; risulta una più         

marcata prevalenza del genere femminile rispetto 

all’attribuzione degli incarichi di Elevata Qualificazione di fascia retributiva più alta (33 donne rispetto a 18 

uomini).    

                                             

59%

41%

Donne Uomini

53%

47%

Donne Uomini

18

37 37
42

33 33
38

44

EQ1 EQ2 EQ3 EQ4

UOMINI

DONNE

46-50 51-55 56-60 61-64 65-67

2

9

18

7

2

48%
52%

Totale EQ

UOMINI DONNE

0

100

200

300

400

500

23-35 36-40 41-45 46-50 51-55 56-60 61-67

165 140 167

282

371

487
416
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2.5 Società, Enti ed Agenzie 

La Giunta regionale, per l’esercizio delle sue funzioni, si avvale di Agenzie ed Enti strumentali sui quali 

esercita vigilanza o controllo, nonché di Società a partecipazione regionale. 

 

Con la deliberazione n. 1688 del 18/11/2025 la Giunta regionale ha individuato le società, enti e organismi 

che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione Marche: 

 

Enti strumentali e agenzie: 

 

➢ AMAP - Agenzia Marche Agricoltura Pesca 

➢ ARPAM - Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche 

➢ ARS - Agenzia Sanitaria Regionale delle Marche 

➢ ATIM - Agenzia per il Turismo e l’Internazionalizzazione delle Marche 

➢ ERDIS Marche - Ente per il diritto allo studio delle Marche 

➢ ERAP MARCHE - Ente Regionale per l’abitazione Pubblica nelle Marche 

➢ Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello 

➢ Ente Parco Regionale del Conero 

➢ Ente Parco Regionale Monte San Bartolo 

➢ Ente Parco naturale Regionale della Gola della Rossa e di Frasassi 

➢ Parco dello zolfo di Marche e Romagna 

➢ AMAT - Associazione Marchigiana Attività Teatrali 

➢ FORM - Fondazione Orchestra Regionale Marche 

➢ FMC - Fondazione Marche Cultura (in house) 

➢ ISTAO - Istituto Adriano Olivetti 

 

Organismi strumentali: 

 

➢ Assemblea legislativa – Consiglio regionale 

Società: 

 

➢ SVEM - Sviluppo Europa Marche SRL (in house) 

o Interporto Marche SPA 

o Meccano SPA 

o Cosmob SPA 

➢ Quadrilatero Marche Umbria SPA (*) 

➢ Centro Agroalimentare del Piceno SPA 

➢ Centro di Ecologia e Climatologia SCARL (in liquidazione) 

➢ Ancona International Airport SPA (*) 

➢ Task SRL (in house) 

(*) Non incluse nel GAP di cui alla DGR 1794/24, poiché sotto la soglia del 20% di cui all’art. 11-quinques del Dlgs 118/2011 
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2.6 Quadro economico-finanziario regionale 

 

Le risorse finanziarie disponibili nel triennio 2025 - 2027 sono state individuate nel bilancio di previsione 

pluriennale della Regione Marche approvato con Legge Regionale n. 22 del 30 dicembre 2024.  

Benché il Rendiconto non sia ancora legiferato dal Consiglio Regionale, informazioni più dettagliate 

relativamente alle risorse finanziarie disponibili per l’anno 2025 sono comunque rilevabili nell’assestamento 

di bilancio approvato con L.R. n. 21 del 1° agosto 2025.  

Di seguito vengono indicati i valori risultanti, estratti dagli allegati dei documenti di cui sopra:  

 
 
Quadro riassuntivo delle Entrate per Titoli (competenza anno 2025 - milioni di euro) 

   
Preventivo 

2025 
Assestato 

2025 

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa €  3.670,99   3.737,95  

Titolo 2 Trasferimenti Correnti €  546,41   631,93  

Titolo 3 Entrate extra tributarie €  166,76   182,80  

Titolo 4 Entrate in conto capitale €  311,39   754,04  

Titolo 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie €  261,63   261,63  

Titolo 6 Accensione di prestiti €  374,36   325,36  

Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro €  836,20   864,03  

 Sub Totale € 6.167,75 6.757,74 

     

  Fondo pluriennale vincolato per spese in c/capitale e c/corrente € 20,99    198,86    

 Utilizzo avanzo di amministrazione € 36,59    181,46    

     

  Totale complessivo € 6.225,33 7.138,06    

 

Quadro Riassuntivo delle Spese per Titoli (competenza anno 2025 - milioni di euro) 

   
Preventivo 

2025 
Assestato 

2025 

Titolo 1 Spese correnti €  4.304,09     4.635,70    

Titolo 2 Spese in conto capitale €  612,15     1.309,59    

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie €  261,63     261,63    

Titolo 4 Rimborso prestiti €  31,61     17,42    

Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro €  836,20     864,03    

  Disavanzo di amministrazione € 179,64    49,68    

     

  Totale  € 6.225,33    7.138,06    
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Quadro Riassuntivo delle Spese per Missioni (competenza in euro - anno 2025) 

 
 Preventivo 2025 Assestato 2025 

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione €  346.398.234,41   359.344.830,42  
MISSIONE 2 - Giustizia €  67.420,00   819.106,74  
MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza €  755.599,62   1.244.930,63  
MISSIONE 4 ‐ Istruzione e diritto allo studio €  36.580.802,29   85.267.544,78  
MISSIONE 5 ‐ Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali €  19.611.156,93   49.920.628,59  
MISSIONE 6 ‐ Politiche giovanili, sport e tempo libero €  7.784.808,41   21.115.204,88  
MISSIONE 7 ‐ Turismo €  33.988.246,79   63.996.419,42  
MISSIONE 8 ‐ Assetto del territorio ed edilizia abitativa €  46.798.063,33   154.921.907,44  
MISSIONE 9 ‐ Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente €  84.938.040,00   156.431.689,82  
MISSIONE 10 ‐ Trasporti e diritto alla mobilità €  378.151.614,82   546.730.289,78  
MISSIONE 11 ‐ Soccorso civile €  19.556.750,82   28.946.383,65  
MISSIONE 12 ‐ Diritti sociali, politiche sociali e famiglia €  72.188.998,23   124.893.353,85  

MISSIONE 13 ‐ Tutela della salute €  3.716.195.174,82   3.936.107.208,25  
MISSIONE 14 ‐ Sviluppo economico e competitività €  105.885.652,70   267.233.115,67  
MISSIONE 15 ‐ Politiche per il lavoro e la formazione professionale €  99.439.202,76   138.057.575,05  
MISSIONE 16 ‐ Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca €  66.180.878,14   115.731.030,23  
MISSIONE 17 ‐ Energia e diversificazione delle fonti energetiche €  39.850.297,94   62.348.564,82  
MISSIONE 18 ‐ Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali €  6.385.827,18   10.022.240,43  
MISSIONE 19 ‐ Relazioni internazionali €  3.920.369,61   4.833.056,86  
MISSIONE 20 ‐ Fondi e accantonamenti €  63.031.959,74   65.174.981,31  
MISSIONE 50 ‐ Debito pubblico €  61.775.807,21   31.211.000,00  
MISSIONE 99 ‐ Servizi per conto terzi €  836.203.430,72   864.026.814,91  
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto € 179.642.401,59 49.682.579,67 

Totale € 6.225.330.738,06 7.138.060.457,20 
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2.7 L’efficienza delle funzioni interne 

 

Gli “indicatori comuni per le funzioni di supporto” rappresentano un set di grandezze selezionate con le quali 

misurare le performance organizzativa di un’amministrazione, come definita nelle Linee guida elaborate dal 

Dipartimento della Funzione pubblica (n. 1/2017 e n. 2/2017) e nel documento “Indicatori comuni per le 

funzioni di supporto nelle amministrazioni pubbliche”, con particolare riferimento agli aspetti individuati 

dall’art. 8 del D. Lgs. 150 del 2009, comma1, lettera d) sulla modernizzazione ed il miglioramento qualitativo 

dell'organizzazione e lettera f) sull’efficienza nell’impiego delle risorse.  

Essi fanno riferimento alla gestione delle funzioni di supporto comuni a tutte le organizzazioni (quali ad 

esempio la gestione degli acquisti, la gestione del personale, la comunicazione, la digitalizzazione, la 

trasparenza) come da circolare n 2 del 30/12/2019  del Dipartimento della Funzione pubblica. 

 

 

Indicatori comuni per le funzioni di supporto Regione Marche 

 

Processi di gestione delle risorse umane  2022 2023 2024 2025 

 1.1 Costo unitario della funzione di gestione delle risorse 

umane 

Costo del personale addetto alla funzione gestione risorse umane / N. 

totale dei dipendenti in servizio 

996,65€ 1.182,67€ 1.302,60€ 1.240,29€ 

 1.2 Grado di attuazione di forme di organizzazione del lavoro in 

telelavoro o lavoro agile 

N. di dipendenti in lavoro agile e telelavoro / N. totale dei dipendenti in 

servizio 

62,88% 61,80% 79,96% 65,78% 

 1.3 Grado di copertura delle attività formative dedicate 

N. di dipendenti che hanno iniziato un'attività formativa nel periodo di 

riferimento / N. totale dei dipendenti in servizio 

41,72% 47,87% 71,82% 91,02% 

 1.4 Grado di copertura delle procedure di valutazione del 

personale 

N. di dipendenti che hanno ricevuto almeno un colloquio di valutazione 

/ N. totale dei dipendenti in servizio 

100% 100% 100% 100% 

 1.5 Tasso di mobilità interna del personale non dirigenziale 

N. di dipendenti che hanno cambiato unità organizzativa / N. totale di 

personale non dirigenziale in servizio 

0,91% 0,32% 0,98% 1,90% 

https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/31-12-2019/circolare-n-22019
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*(dato stimato) 

 

Gestione degli approvvigionamenti e degli immobili 2022 2023 2024 2025 

 2.1 Incidenza del ricorso a convenzioni CONSIP e al mercato    

elettronico degli acquisti 

Spesa per l'acquisto di beni e servizi effettuata tramite convenzioni quadro o 

mercato elettronico / Pagamenti per acquisto di beni e servizi 

Dato non  

disponibile 
Dato non 

disponibile 
Dato non 

disponibile 

Dato non 

disponibile 

 2.2 Tempestività dei pagamenti 

gg effettivi tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di 

pagamento e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo 

dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di 

riferimento 

-19,03gg  -19,82gg -16,80gg -17,56gg 

 2.3 Spesa per energia elettrica al metro quadro 

Costo per energia elettrica / N. di metri quadri disponibili 
14,77€ 19,86€ 20,10€ 12,98€* 

Gestione delle risorse informatiche e digitalizzazione 2022 2023 2024 2025 

 3.1 Grado di utilizzo di Spid nei servizi digitali 

N. di accessi unici tramite SPID a servizi digitali / N. di accessi unici a servizi 

digitali collegati a SPID 

100% 100 % 100% 100% 

 3.2 Percentuale di servizi full digital 

N. di servizi che siano interamente online, integrati e full digital / N. di servizi 

erogati 

81,00% 79,04% 96,00% 97,00% 

 3.3 Percentuale di servizi a pagamento tramite pagoPa 

N. di servizi a pagamento che consentono uso PagoPA / N. di servizi a 

pagamento 

Dato non 

disponibile 
Dato non 

disponibile 100% 100% 

 3.4 Percentuali di comunicazioni tramite domicili digitali 

N. di comunicazioni elettroniche inviate ad imprese e PPAA tramite domicili 

digitali / N. di comunicazioni inviate a imprese e PPAA 

100% 100% 100% 100% 

 3.5 Percentuali di banche dati pubbliche disponibili in formato aperto 

N. di dataset pubblicati in formato aperto / N. di dataset previsti dal paniere 

dinamico per il tipo di amministrazione 

33,33% 43,75% 43,75% 43,75% 

 3.6 Dematerializzazione procedure 

Procedura di gestione presenze-assenze, ferie-permessi, missioni e protocollo 

integralmente ed esclusivamente dematerializzata (full digital) 

SI SI SI SI 
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*La Delibera Anac n. 213/2024 ha modificato i criteri di attribuzione dei punteggi associati alle attestazioni rilasciate dall’Oiv-il dato non risulta più calcolabile 

  

Gestione della comunicazione e della trasparenza 
2022 2023 2024 2025 

 4.1 Consultazione del portale istituzionale (media giornaliera) 

N. totale di accessi unici al portale istituzionale / 365 
23.503 23.429 21.854 18.039 

 4.2 Grado di trasparenza dell’Amministrazione 

L’indicatore si calcola come rapporto tra punteggi associati alle attestazioni 

rilasciate dall'OIV 

98,7% n.v.* n.v.* n.v.* 
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3. Strategia e Performance: risultati raggiunti e scostamenti 

 
Nel PIAO l’Amministrazione regionale collega le strategie di lungo periodo con gli obiettivi operativi 

annualmente assegnati alle strutture organizzative. 

 

3.1 Strategia e Valore: gli obiettivi strategici 

 

La strategia complessiva dell’Amministrazione regionale trova la sua fonte primaria negli indirizzi e nelle linee 

di intervento espressi nel Programma di governo per il periodo 2020-2025, che orienta l’agire della struttura 

amministrativa delineando i principi e gli obiettivi da perseguire nel corso del quinquennio.  

Le linee strategiche del mandato individuano una serie di interventi distribuiti su 10 priorità. Ogni Priorità è 

esplicitata in obiettivi strategici. 

Il costante monitoraggio attraverso appropriati indicatori e target, consente di valutare l’adeguatezza delle 

attività poste in essere dalla struttura amministrativa e la congruità delle decisioni assunte e delle azioni 

realizzate nel quinquennio.  

La pianificazione strategica valuta l’impatto delle politiche pubbliche sul territorio e sui cittadini e l’apporto 

alla creazione di Valore. 

Il Valore Pubblico, rappresentabile come “il miglioramento del livello di benessere economico-sociale-

ambientale dei destinatari delle politiche e dei servizi pubblici rispetto alle condizioni di partenza”, può essere 

valutato secondo sei principali “dimensioni di benessere”: 

1. EDUCATIVO: focalizza l’attenzione sulla creazione di condizioni di benessere facilitate dalle azioni a 

favore di istruzione, apprendimento, cultura, insegnamento.  

2. ASSISTENZIALE: evidenzia l’impatto che alcune politiche possono avere per scongiurare la povertà, 

garantendo tenori di vita minimi e servizi essenziali a cittadini e famiglie. 

3. SOCIALE: viene favorito dalle politiche che creano le condizioni per il miglior soddisfacimento dei bisogni 

fondamentali della comunità locale e con la finalità di ottimizzare la qualità di vita di tutti. 

4. ECONOMICO: riguarda l’impatto che alcune politiche possono avere per garantire reddito, produzione, 

consumi, occupazione e stimolare il benessere generale e la ricchezza della comunità di riferimento. 

5. AMBIENTALE: si concentra su tutte le azioni e politiche che favoriscono una ottimale interazione con il 

contesto in cui si vive e che agiscono sul miglioramento della qualità di aria, acqua, suolo, sottosuolo, 

ecc., prevenendo e contrastando i fenomeni di inquinamento. 

6. SANITARIO: riguarda le politiche che garantiscono servizi di tipo sanitario alle comunità locali nel rispetto 

dei LEA – Livelli Essenziali di Assistenza costituzionalmente garantiti. 

 

 

Gli obiettivi strategici, 

classificati sulla base delle 

dimensioni, mostrano una 

focalizzazione particolare agli 

aspetti economici.  0
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Obiettivi strategici per "dimensione" di Valore
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3.2 Priorità di governo, obiettivi, programmazione finanziaria, PNRR e SRSvS 

 

La pianificazione delle linee strategiche secondo la visione del mandato politico è realizzata in maniera 

integrata rispetto ai principali documenti programmatici regionali, quali il Documento di Economia e Finanza 

Regionale (DEFR) e la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS), oltre che il Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR), stabilendo, in tal modo, una correlazione con la pianificazione finanziaria ed una 

connessione con la visione di strategia dell’Agenda 2030 e creando così i presupposti per una comparabilità 

dei dati a livello sovraregionale. 

 

Il documento di economia e finanza regionale è l’anello di snodo fra il Programma di governo e il Bilancio 

poiché, nel rispetto del decreto legislativo n. 118/2011, crea il fondamentale collegamento tra le politiche e 

le strategie del quinquennio con le risorse finanziarie disponibili. 

 

Per lo sviluppo sostenibile del pianeta Terra sono stati individuati 17 Obiettivi (Goals) declinati in 169 target 

da realizzare entro il 2030.  

L’Italia ha declinato gli obiettivi strategici dell’Agenda 2030 nell’ambito della propria programmazione 

economica, sociale e ambientale a livello nazionale, regionale e locale.  

La Strategia regionale, in particolare, individua 5 scelte strategiche; ponendole in connessione con le 10 

priorità strategiche del programma regionale di governo 2020-2025, si può apprezzare la convergenza della 

visione strategica tra i due approcci programmatici. I reports di monitoraggio della strategia regionale di 

sviluppo sostenibile, ai quali si rimanda, analizzano tutti gli obiettivi di performance assegnati alle strutture 

regionali, individuando quelli che concorrono alla realizzazione delle azioni della SRSvS. La Strategia di 

sviluppo sostenibile regionale sarà sottoposta ad aggiornamento nel corso del 2026. 

 

Il quadro strategico di riferimento si completa con la programmazione unitaria dei fondi strutturali, a cui si 

aggiunge il contributo straordinario della Commissione europea attraverso lo strumento finanziario Next 

Generation EU ed i fondi del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza).  

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, approvato nel 2021 dall'Italia per rilanciarne l'economia dopo la 

pandemia e permettere lo sviluppo verde e digitale del Paese, prevede una serie di investimenti e riforme su 

tre assi principali: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale. 

Le sei missioni sulla base delle quali è articolato (Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura;   

Rivoluzione verde e transizione ecologica; Infrastrutture per una mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; 

Inclusione e coesione; Salute) sono state messe in collegamento con gli obiettivi strategici della Regione  

mostrando come le risorse a disposizione del territorio possano essere orientate e utilizzate al meglio per 

ridare slancio al sistema economico e sociale delle Marche. 

 

Le schede che seguono propongono una rappresentazione delle priorità di governo e degli obiettivi strategici, 

opportunamente collegati con gli aspetti finanziari, con le politiche di sviluppo sostenibile (SRSvS) e con le 

appropriate missioni del PNRR.  
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3.3 Il monitoraggio degli indicatori del ”Valore”  

Gli obiettivi strategici vengono sottoposti a monitoraggio annuale al fine di verificare se ed in che misura le 

azioni attuate conducano alla creazione del “Valore” esplicitato dalla governance nel programma di governo.  

I valori assunti dagli indicatori di outcome, alla data del 31 dicembre, assumono un rilevante valore 

segnaletico in termini di eventuali modifiche, integrazioni o intensificazione degli sforzi compiuti dalla 

struttura operativa verso i “desiderata” politici. 

 

 
SANITÀ E SOCIALE DI QUALITÀ PER TUTTI 

 

Accrescere prossimità ed accessibilità dei servizi e delle strutture amministrative regionali della Sanità e del Sociale 
prioritariamente attraverso un percorso di riorganizzazione 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
N. Centrali Operative territoriali attivate (COT) 

 

 
n. 15 COT 

2022 Attivazione I° trimestre 2024 

2023 Attivazione I° trimestre 2024 

2024 0 

2025 15 

 
 
 

 
N. consultori ogni 20.000 abitanti 

 
 
 

 
74 

2022 n.d. 

2023 
66 (24 con 4 figure professionali. 
Nessuno con pediatra) 

2024 n.d. 

2025 
66 (5 non presenti nel flusso 
ministeriale SICOF) 

 

 
N° enti iscritti al RUNTS 

 2022 3017 

2023 3571 

2024 4060 

2025 4486 

Numero Case di Comunità attivate (CdC) n. 29 CdC 

2022 Attivazione I° trimestre 2026 

2023 Attivazione I° trimestre 2026 

2024 Attivazione I° trimestre 2026 

2025 

1 (Cingoli) 
43 (AST PU 9; AST AN 15; AST MC 
7;AST FM 7;AST AP 5) 

 

 
Tasso di assistiti trattati in assistenza domiciliare 
Integrata per intensità di cura con CIA 1 

 

 
>=2019 

2022 6,23 

2023 6,66 

2024 7,94 

2025 n.d. 

 

 
Tasso di assistiti trattati in assistenza domiciliare 
Integrata per intensità di cura con CIA 2 

 

 
>= 2019 

2022 4,09 

2023 4,42 

2024 4,84 

2025 n.d. 
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Tasso di assistiti trattati in assistenza domiciliare 
Integrata per intensità di cura con CIA 3 

 

 
>=2 

2022 2,38 

2023 2,25 

2024 4,27 

2025 n.d. 

Potenziare i servizi sanitari accrescendo le competenze ed il merito del personale (capitale umano) ed incentivando gli 
investimenti in tecnologia. 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 
 
 
 
 
 

 
N° borse di studio assegnate, finanziate con fondi 
PNRR ai Medici iscritti al corso di formazione in 
medicina Generale per il triennio 2021-2024 

 
 
 
 

 
n.82 (totale delle 
borse di studio messe 
a concorso, 
comprensive delle 
n.21 ulteriori 
finanziate dal PNRR) 

 
2022 

n.61 (complessivamente 
assegnate, alla data del 
15/06/2023, per il corso di 
formazione del triennio 2021-
2024). 

 
2023 

n.61 (complessivamente 
assegnate, alla data del 
31/12/2023, per il corso di 
formazione del triennio 2021-
2024). 

2024 

n.60 (complessivamente 
assegnate, alla data del 
31/12/2024, per il corso di 
formazione del triennio 2021-
2024, di cui n. 21 finanziate con 
fondi PNRR). 

2025 

n.60 (complessivamente 
assegnate, alla data del 
31/12/2025, di cui n. 21 finanziate 
con fondi PNRR). 

 
Percentuale di personale del SSN avviato in 
formazione rispetto al piano di formazione sulle 
infezioni Ospedaliere. 

 

 
52% del target 
regionale (3.724) 

2022 0% (avvio previsto al II° sem. 2023). 

2023 n. 132 

2024 81% (n. 5.984) 

2025 100% (n. 7.602) 

Accrescere l’efficacia del sistema ospedaliero e di cura del SSR attraverso l’ottimizzazione delle strutture 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Numero Ospedali di Comunità (OdC) attivati 

 

 
9 

2022 

Attivazione prevista dal I° trimestre 
2026 

2023 

2024 

2025 

 

 
Percentuale dei PDTA tempo dei dipendenti 
revisionati ed implementati sul territorio regionale 

 
 

 
100% 

2022 100% 

2023 100% 

2024 100% 

2025 
Aggiornamento non necessario 
rispetto al 2024 (Decreto ARS 
57/25) 

 

 
Percentuale di mobilità passiva ospedaliera 

 

 
-30% Rispetto al 2019 

2022 -11,79 % 

2023 - 30% 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 
Proporzione di interventi per tumore con maligno 
della mammella eseguiti in reparti volume di attività 

 

 
>90% 

2022 99,36% 

2023 99,56% 

2024 94,94% 
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superiore a 135 interventi annui 2025 n.d. 

 

 
Tasso di ricovero diurno di tipo medico- diagnostico 
in rapporto alla popolazione Residente 

 

 
<=2019 

2022 1,74% 

2023 1,72% 

2024 2,40% 

2025 n.d. 

Accrescere l’efficienza della struttura organizzativa regionale anche tramite la digitalizzazione delle procedure e delle attività 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

N. nuove grandi apparecchiature introdotte sul 
territorio regionale 

57 

2022 11 collaudati 29 avviati 

2023 
48 ordinate; 9 gare aggiudicate 

2024 
48 ordinate; 9 gare aggiudicate 

2025 
55 collaudati; 1 consegnati; 1 
ordinati 

 

 
Percentuale dei medici di base che alimentano il 
Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) 

 

 
85% dei medici di 
base 

2022 16,3%. 

2023 81,3% 

2024 92% 

2025 98,4% 

 

 
Percentuale di disponibilità di referti di radiologia in 
FSE 

 

 
90% 

2022 90% 

2023 100% 

2024 100% 

2025 100% 

Tutelare la famiglia garantendo un livello adeguato di servizi dedicati 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Eccesso di peso o obesità tra i minori dai 3 a 17 anni 
di età 

 2022 26,8% 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
Percentuale dei Comuni coperti dal servizio di asilo 
nido 

 2022 62,7% 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
Utenti dei servizi educativi prima infanzia (nidi + 
servizi integrativi) 

 2022 6285 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

Garantire un sostegno costante alle situazioni di fragilità favorendo processi di resilienza 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 
% persone che vivono in famiglia con reddito 
disponibile equivalente, inferiore al 60% del reddito 
mediano 

 2022 11,6 

2023 11,1 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

  2022 n.d. 
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Incidenza di povertà relativa familiare (% di famiglie 
in povertà relativa) 

2023 11% 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 
Incidenza di povertà relativa individuale (% di 
persone che vivono in famiglie in povertà relativa sui 
residenti) 

 2022 n.d. 

2023 17,5 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
N. di Unità di continuità assistenziale attivate in 
ambito distrettuale 

 

 
1 

2022 0 

2023 1 

2024 1 

2025 0 

 

 
N. donne che hanno contattato i centri antiviolenza 

 2022 n.d. 

2023 748 

2024 841 

2025 n.d. 

 

 
N° infermieri di Famiglia o di Comunità attivati in 
ambito distrettuale 

 

 
40 

2022 0 

2023 0 

2024 0 

2025 21 

 

 
Percentuale di copertura vaccinale antinfluenzale 
età 65+ (per 100 abitanti) 

 

 
75% 

2022 53,6% (dato a marzo 2023) 

2023 56,1% (dato a marzo 2024) 

2024 n.d. 

2025 51,2% (dato a marzo 2026) 

 

 
Speranza di vita in buona salute alla nascita 

 2022 60,2 

2023 59,7 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 

 
LAVORO, FORMAZIONE E RI-OCCUPAZIONE PER TUTTI 

 

Sviluppare e potenziare una formazione di qualità 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
N° soggetti avviati in formazione sulle competenze 
digitali 

 

 
+30 % 

2022 1.224 al 31/12/2022 

2023 1.784 biennio 2022-2023 

2024 1.225 al 31/12/2024 

2025 1.868 al 31/12/2025 

 

 

 

 

2022 2.348 al 31/12/2022 

2023 8.420 .biennio 2022-2023 
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N° soggetti coinvolti in attività formativa + 10% 2024 7.685 al 31/12/2024 

2025 9744 al 31/12/2025 

Sostenere il sistema scolastico regionale ed il diritto allo studio universitario 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Laureati e altri titoli terziari (30-34) 

 2022 34,7 

2023 34,8 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
N. di accessi alla mensa universitaria 

 

 
+30% 

2022 Pasti erogati n. 739.339 - A.A. 
2022/2023) 

2023 Pasti erogati n. 966.511 - A.A. 
2023/2024 

2024 Pasti erogati n. 978.957 - A.A. 
2024/2025: 

2025 Pasti erogati n. 868.218 - A.A. 
2025/2026: 

 

 
N° borse di studio erogate annualmente 

 

 
+30 % 

2022 6493 (A.A. 2022/2023) 

2023 6575 (A.A. 2023/2024) 

2024 6727 (A.A. 2024/2025) 

2025 7353 (A.A. 2025/2026) 

 

 
N° di docenti in formazione su metodologie 
didattiche innovative 

 

 
+10% 

2022 57 

2023 279 biennio 2022-2023 

2024 279 (al 31/12/2024) 

2025 350 (al 31/12/2025) 

 

 
N° di posti letto 

 

 
+30 % 

2022 Alloggi assegnati n.. 3.742 - A.A. 
2022/2023 

2023 Alloggi assegnati n. 3.651 - A.A. 
2023/2024 

2024 Alloggi assegnati n. 3057- A.A. 
2024/2025 

2025 Alloggi assegnati n. 3077- A.A. 
2025/2026 

 

 
Scuole accessibili da un punto di vista fisico 

 2022 42,9 

2023 45,6 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 

 2022 5,8 

2023 6,1 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

Definire ed attuare una strategia integrata di politiche attive per il lavoro 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (15- 
29 anni) 

 2022 13,1 

2023 10,6 

2024 10,6 

2025 n.d. 
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Attuare le strategie organizzative più adatte a favorire l’occupazione 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Diseguaglianze del reddito netto (s80/s20) 

 2022 3,9 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
Grave deprivazione materiale 

 2022 2,1 (campione 20-40 unità) 

2023 1,0 (campione 20-49 unità) 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
N° utenti presi in carico nel nuovo sportello aperto 
nel 2022 

 

 
100 

2022 195 al 31/12/2022 

2023 484 biennio 2022-2023 

2024 219 al 31/12/2024 

2025 204 al 31/12/2025 

 
Rapporto tra i tassi di occupazione delle donne di 25- 
49 anni con almeno un figlio in età prescolare e delle 
donne senza figli 

 2022 84,7 

2023 82,5 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
Reddito disponibile lordo corretto pro capite 

 2022 21.037,2 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
Tasso di mancata partecipazione al lavoro 

 2022 10,3 

2023 8,9 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
Tasso di occupazione (20-64) 

 2022 72 

2023 72,6 

2024 72,2 

2025 n.d. 

 

 
 

 
 

RICOSTRUZIONE VELOCE E RIEQUILIBRIO TERRITORIALE 

 

Potenziare ed organizzare in modo efficiente le attività dell’ufficio di ricostruzione 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 
 
 

 
 
 

 
2022 

Ricostruzione Privata Produttiva: 
596. Ricostruzione Pubblica:15. 
ORDINANZE SPECIALI = nessuno 
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N. di interventi conclusi 

 
 
 

 
INCREMENTO 

 
2023 

Ricostruzione Privata Produttiva: 
979 Ricostruzione Pubblica: 11. 
ORDINANZE SPECIALI: = 1 

2024 
RICOSTRUZIONE PRIVATA E 
PRODUTTIVA: 992 / 
RICOSTRUZIONE PUBBLICA: 17 

 
2025 

Ricostruzione Privata Produttiva: 
1086 Ricostruzione Pubblica: 37. 
ORDINANZE SPECIALI: 8 

 
 
 
 
 
 

 
N. di sedi USR presenti nel territorio 

 
 
 
 
 
 

 
incremento 

2022 7 (Nuova sede di Castelsantangelo) 

2023 
8 (Nuova sede di 
Castelraimondo) 

 

 
2024 

8 Castelsantangelo, 
Castelraimondo, Ancona, Ascoli 
piceno, Corridonia, Camerino, 
Fabriano e Loc. Serrapetrona- 
Caccamo 

 

 
2025 

7 Castelraimondo, Ancona, Ascoli 
piceno, Corridonia, Camerino, 
Fabriano e Loc. Serrapetrona- 
Caccamo 

 
 
 
 

 
Volume dei contributi concessi per la ricostruzione 
rispetto al volume 
di contributi richiesti 

 
 
 
 
 

 
incremento % 

 
2022 

Ricostruzione Privata Produttiva 
56,22% Ricostruzione Pubblica 5,7% 

 
2023 

Ricostruzione Privata Produttiva: 
153,70% Ricostruzione Pubblica: 
7,2% 

2024 
Ricostruzione Privata E Produttiva: 
63,03% Ricostruzione Pubblica: 
9,1% 

2025 
Ricostruzione Privata Produttiva: 
68,55% Ricostruzione Pubblica: 
5,4% 

 
 
 
 
 

 
Volume dei contributi erogati rispetto al volume di 
contributi concessi 

 
 
 
 
 
 

 
INCREMENTO % 

 
2022 

Ricostruzione Privata Produttiva: 
42,13% Ricostruzione Pubblica: 
72,8% 

2023 
Ricostruzione Privata Produttiva 
48,52 % Ricostruzione Pubblica: 
72,8% ( dato 2022) 

 
2024 

Ricostruzione Privata E Produttiva: 
53,19 % / Ricostruzione Pubblica: 
42% 

 
2025 

Ricostruzione Privata Produttiva: 
47,49 % Ricostruzione Pubblica: 
20,1% 

Ottimizzare i rapporti con soggetti esterni coinvolti nell’attività di ricostruzione 

 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 
 
 

 
N. di progetti approvati (anche attraverso azioni di 

 
 
 

 
incremento progetti 

2022 
Ricostruzione pubblica : 
61 Ordinanze Speciali :33 

2023 
Ricostruzione Pubblica: 
99 Ordinanze Speciali : 
21 
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facilitazione rivolte ai soggetti esterni coinvolti nella 
ricostruzione) 

approvati 
2024 

Ricostruzione pubblica: 135  
Ordinanze speciali: 29 

2025 
Ricostruzione pubblica: 166 
Ordinanze speciali: 31 

 
 
 

 
Scostamento dei tempi per l’emissione dei decreti di 
concessione contributo rispetto ai tempi fissati dalla 
normativa 

 
 
 
 

 
riduzione tempi 

2022 
Ricostruzione Privata Produttiva e 
Pubblica: 71,53 gg Ricostruzione 
pubblica: 90 gg 

2023 
Ricostruzione Privata Produttiva 
60,57 gg Ricostruzione pubblica: 
90gg 

 
2024 

Ricostruzione privata e produttiva: 
74,98 / Ricostruzione pubblica: 90 
gg 

2025 
Ricostruzione privata e produttiva: 
68,15 Ricostruzione pubblica: <90 
gg 

 
 
 
 

 
Scostamento dei tempi per l’emissione dei decreti di 
pagamento a conclusione degli interventi rispetto ai 
tempi fissati dalla normativa 

 
 
 
 
 

 
riduzione tempi 

2022 
Ricostruzione privata produttiva: 
33,38 gg Ricostruzione pubblica 
inferiore a 30 gg 

2023 
Ricostruzione Privata Produttiva: 
27,23 gg Ricostruzione Pubblica 
inferiore a 30 gg 

 
2024 

Ricostruzione privata e produttiva : 
30,02 / Ricostruzione pubblica: 30 

 
2025 

Ricostruzione privata Produttiva: 30 
gg Ricostruzione pubblica: 30 gg 

Sostenere ogni forma di progettualità per il rilancio economico in particolare delle aree del sisma 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

N° di edifici danneggiati con ripristino dell’agibilità 
(attivita’ produttive /edifici di culto/ beni culturali/ 
scuole/sedi municipali/edifici 
pubblici/caserme/ospedali/ERP) 

Incremento 

2022 

Ricostruzione privata e produttiva : 
69 Ricostruzione pubblica: edifici 
culto 4 - scuole: 1 - pubblici in gen: 
9 

2023 

Ricostruzione privata e produttiva : 
43. Ricostruzione pubblica: edifici 
culto 3 - scuole : 0 - ed pubblici in 
gen : 8. (Ordinanze speciali : scuole 
1) 

2024 

Ricostruzione privata e produttiva: 
49 / Ricostruzione pubblica - 

a) Edifici Culto: 0 - 

b) Scuole: 0 - 

c) Edifici Pubblici in Generale: 3 

 

 
2025 

Ricostruzione privata e produttiva: 
28 Ricostruzione pubblica: 

a) Edifici Culto: 13 

b) Scuole: 3 

c) Edifici Pubblici in Generale: 9 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
2022 

Ricostruzione produttiva: erogato € 
21.876.358,31 Ricostruzione 
pubblica: edifici culto € 
1.368.766,51- scuole €407.635,95 – 
ed pubblici in gen: € 1.651.200,71 
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Volume dei contributi concessi o erogati per il 
ripristino dell’agibilita’ degli edifici danneggiati 
(attivita’ produttive/ edifici di culto/beni culturali/ 
scuole/sedi 
municipali/edificipubblici/caserme/ospedali/erp) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
incremento 

 
 

 
2023 

Ricostruzione produttiva : 
erogato € 15.869.349,25. 
Ricostruzione pubblica: edifici 
culto 1.368.766,51 (2022) - 
scuole : € 374.570.000,00 - ed 
pubblici in gen: € 1.651.200 ,71 
(2022). ORDINANZE SPECIALI = 
1.307.114,58 

 
 
 

 
2024 

Ricostruzione privata e produttiva: 
€ 31.879.547,04 € 
Ricostruzione pubblica 

a) Edifici Culto: 1.577.783,57 - 

b) Scuole: 0 € - 

c) Edifici Pubblici in Generale: 
964.622,04 € Settore attuazione 
ordinanze speciali: 75.429.920,37 
€ 

 
 
 

 
2025 

Ricostruzione privata e produttiva: 
€ 18.629.924,08€ 
Ricostruzione pubblica: Edifici 
Culto: 819.760,00 - Scuole: 
1.139.421,52 € - Edifici Pubblici in 
genere: 7.247.057,23€ Settore 
attuazione ordinanze speciali: 
90.464.157,63 € 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Volume dei finanziamenti a copertura del fabbisogno 
espresso dai soggetti attuatori per la ricostruzione 
pubblica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
incremento 

 

 
2022 

Ricostruzione pubblica: edifici culto 
( fabbisogno €410.000.000) 
finanziato € 259.157.053,30 - ed 
pubblici in gen : fabbisogno € 
3.710.000.000,00) finanziato: 
€ 1.369.648.797,37 

 
 
 

 
2023 

Ricostruzione pubblica: edifici 
culto (fabbisogno € 410.000.000), 
finanziato: € 259.157.053,30 
(2022) - ed pubblici in gen: 
(fabbisogno € 3.710.000.000,00), 
finanziato : € 1.369.648.797,37 
(2022). 
ORDINANZE SPECIALI anno 2023 = 
520.256.682,35 

 
 

 
2024 

Ricostruzione pubblica - a) Edifici 
Culto (fabbisogno € 410.000.000): 
€ 374.570.000,00 finanziati/€ 
410.000.000 - b) Edifici Pubblici in 
Generale: € 
1.511.688.431,84/3.710.000.000 / 
ORDINANZE SPECIALI: 
780.268.683,10 € 

 

 
2025 

Ricostruzione pubblica - a) Edifici 
Culto: € 376.825.914,01 - b) Edifici 
Pubblici in Generale: € 
1.526.734.982,05 ORDINANZE 
SPECIALI: 900.563.567,30 € 
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CENTRALITÀ, SVILUPPO E COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE MARCHIGIANE ARTIGIANALI,  
INDUSTRIALI, COMMERCIALI, AGRICOLE, MARITTIME, COOPERATIVE, CULTURALI,  

TURISTICHE E DI SERVIZI 
 

Assicurare la creazione di tutti i fattori abilitanti alla nascita e sviluppo delle imprese, comprese tutte le azioni ed i progetti di 
“sistema” 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Intensità di ricerca (% di investimenti in R e S/PIL) 

 2022 1,03 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
N. delle startup avviate a partire dai 2 anni 
precedenti 

 

 
Avviare almeno 40 
startup 

2022 0 

2023 0 

2024 n.d. 

2025 60 

 

 
Nati-mortalità delle imprese marchigiane registrate 

Innalzare 
l’incremento delle 
nuove imprese 
almeno a 1.000 
nuove imprese 

2022 - 929 imprese 

2023 – 103 imprese 

2024 - 248 imprese 

2025 +397 imprese 

 

 
Tasso di crescita annuo del pil reale per abitante 

 2022 3,9 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

Sostenere lo sviluppo tecnologico e digitale delle imprese 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
N. di imprese che hanno introdotto innovazioni di 
processo e di prodotto 

 

 
Almeno 300 imprese 

2022 392 

2023 368 

2024 533 

2025 424 

Attuare una efficace e mirata politica attiva di incentivi finanziari e fiscali per le imprese e garantire un adeguato sostegno alla 
liquidità 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Tasso di mortalità delle imprese marchigiane 
registrate 

 
Ridurre la mortalità di 
almeno 500 unità 
rispetto al 2021 

2022 + 672 unità 

2023 + 675 unità 

2024 + 386 unità 

2025 - 652 unità 
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AGRICOLTURA, BLUE ECONOMY, PESCA, CACCIA E SPORT 

 

Promuovere il rinnovamento e la competitività delle imprese agricole e rurali, la coltivazione e l'allevamento biologico ed i 
prodotti di qualità 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
N. imprese gestite da giovani imprenditori rispetto al 
totale delle imprese 

 
Incremento del 20 % 
di imprese gestite da 
giovani entro fine 
mandato. 

2022 11,54% 

2023 n.d. 

2024 11,39% (1.536) 

2025 12,35% (1.621) 

 

 
Percentuale di superficie utilizzata a bio e basso 
impatto rispetto alla SAU regionale totale 

Raggiungimento 
dell’obiettivo di avere 
una SAU a biologico e 
basso impatto pari al 
25% della SAU totale 

2022 26,6% (dato 2022, Fonte SINAB) 

2023 28,20% 

2024 29,60% 

2025 n.d. 

 

 
Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura 
(prodotti fitosanitari e principi attivi vari) 

 2022 Kg 95.806 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
Superficie Agricola Utilizzata a biologico rispetto alla 
SAU regionale totale 

Raggiungimento 
dell’obiettivo di avere 
una SAU a biologico 
pari al 25% della SAU 
totale 

2022 

23,1% (Censimento ISTAT 2020) 
2023 

2024 

2025 

 

 
Tasso di crescita delle coltivazioni biologiche 

 2022 4,3 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

Supportare la promozione e la commercializzazione dei prodotti agricoli 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
N. di operatori economici inseriti nel circuito dei 
marchi comunitari (DOP, IGP, STG) 

 2022 904 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
Numero dei progetti di rete per l'organizzazione 
delle filiere tra imprese agricole 

 
Incremento del 100% 
di progetti di filiera 
entro fine mandato 

2022 0 

2023 8 

2024 0 

2025 0 

 
Percentuale di esportazioni di prodotti 
agroalimentari marchigiani rispetto al totale delle 
esportazioni 

 2022 2,4% 

2023 2,8% 

2024 4,1% 

2025 4,6% 

Incentivare e valorizzare la pratica sportiva attraverso una adeguata regolamentazione 
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Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 
 

 
N° tesserati delle società sportive 

 2022 494.492 

2023 680.046 (fonte registro Sport e 
Salute) 

2024 530.801 (fonte registro Sport e 
Salute) 

2025 
548.082 (fonte registro Sport e 
Salute) 

Promuovere i progetti di valorizzazione del territorio e del settore primario a fini turistici 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Tasso di utilizzo degli agriturismi in termini di arrivi 

 
Incremento degli 
arrivi del 5% a fine 
mandato 

2022 

+36.31% (rispetto al 2019) 
2023 

2024 

2025 

Razionalizzare ed efficientare la filiera amministrativa di gestione delle 
risorse comunitarie nel settore primario 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 
N. di nuovi procedimenti amministrativi per i vari 
settori dell'agricoltura e dello sviluppo rurale 
informatizzati 

Incremento di un 
ulteriore 10% di nuovi 
procedimenti 
informatizzati di 
quelli gestiti in 
agricoltura 

2022 10% 

2023 10% 

2024 10% 

2025 15% 

 
N. di procedimenti amministrativi per i vari settori 
dell'agricoltura e dello sviluppo rurale già 
informatizzati e oggetto di miglioramento evolutivo 

 
Miglioramento 
evolutivo pari al 
12,5% 

2022 6% 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 10% 

 

 
 
 
TURISMO-CULTURA-AMBIENTE 

 

Sostenere il rilancio economico attraverso la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Numero di visitatori alle mostre (eventi espositivi) 

 

 
Almeno 10.000 

2022 15.500 

2023 22.154 

2024 24.229 

2025 91.697 

Garantire una offerta culturale adeguata alle nuove esigenze tecnologiche 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
N. di utenti iscritti ai servizi di Digital Library 

 

 
Aumento del 5% 
annuo 

2022 13% 

2023 15,9% 

2024 12,55% 

2025 10,33% 
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Sostenere le forme innovative di turismo 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 
 
 
 
 

 
N. di arrivi e delle presenze dei turisti nell’anno 
(esclusi i mesi di luglio e agosto) 

 
 
 
 
 
 

 
+5% 

2022 
Arrivi 1.518.197 
Presenze 5.412.508 

2023 
Arrivi: 1.609.489 
Presenze: 5.873.857 

2024 
Arrivi 1.755.848  

Presenze 5.871.885 

2025 
Arrivi 1.888.405  

Presenze 5.983.189 (dati provvisori) 

Promuovere il turismo attraverso una programmazione integrata 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 
N° di utenti che accedono al sito web del turismo 
regionale www.turismo.marche.it (visitatori che 
nell’anno hanno avviato almeno una sessione) 

 

 
+200% 
(600.000) 

2022 830.776 

2023 869.863 (escluso gennaio 2023) 

2024 634.642 (visualizzazioni) 

2025 575.575 

Supportare e tutelare gli operatori turistici 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Nati-mortalità delle strutture ricettive 

 
Saldo positivo tra 
nate e morte 

2022 +1.113 

2023 +1.546 

2024 +1.708 

2025 +3.055 

 

 
Percentuale di strutture che hanno aumentato le 
stelle 

 

 
n.3 strutture pari al 
0,33% 

2022 + 0,55% 

2023 + 0,2% 

2024 +0,1% 

2025 +0,2% 

Adeguare la Regione alle scelte più avanzate della programmazione ambientale e sviluppare gli strumenti di monitoraggio e tutela 
dell’ambiente 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Efficienza delle reti di distribuzione dell'acqua 
potabile (%) 

 

 
74% (2024) 
80% (2030) 

2022 65,6% 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
Incidenza delle aree di verde urbano sulla superficie 
urbanizzata della città 

 2022 8,8 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

PM10- Concentrazione media annuale nei comuni 
capoluogo di provincia/città metropolitana 
(microgrammi su metro cubo) 

23 (2024) 
20% (2030) 

2022 

26 (2020) 

2023 

2024 

2025 

http://www.turismo.marche.it/
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Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo 
finale lordo di 
energia (%) 

 

 
23,7% (2024) 
30% (2030) 

2022 

19,1% (2020) 
2023 

2024 

2025 

 

 
Raccolta differenziata dei rifiuti urbani (%) 

 

 
75,5% (2024) 
80% (2030) 

2022 72% 

2023 n.d. 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE, SPENDING REVIEW REGIONALE, 

SEMPLIFICAZIONE IN TUTTI I SETTORI 
 

Aumentare l’efficienza dell’amministrazione regionale anche promuovendo la semplificazione delle procedure e la digitalizzazione 
interna ed esterna 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Grado di utilizzo di SPID nei servizi digitali 

 

 
15% 

2022 

100% 
2023 

2024 

2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Percentuale di procedimenti in giudizio conclusi esiti 
favorevoli, sfavorevoli, transazioni 

  
 

 
2022 

72,1% favorevoli; 26,2% sfavorevoli; 
1,7% transazioni (escluso danno da 
fauna selvatica) 
Risarcimento danni da fauna 
selvatica: 33% favorevoli; 57% 
sfavorevoli;10% transazioni 

 
 
 

 
2023 

79% favorevoli; 20% sfavorevoli; 0,5% 
transazioni; 
0,5% parzialmente favorevoli 
(escluso danno fauna selvatica) 
Risarcimento danni da fauna 
selvatica: 34,9% favorevoli; 55,7% 
sfavorevoli; 9,4% transazioni 

 
 
 
 
 

 
2024 

78,3% favorevoli; 
17,6% sfavorevoli; 
1,0% transazioni; 
3,1% parzialmente favorevoli. 
(escluso danno da fauna 
selvatica):  Risarcimento danni 
da fauna selvatica: 22,2% 
favorevoli; 
64,3% sfavorevoli; 
7,1% transazioni; 
6,4% parzialmente favorevoli. 
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2025 

89 % favorevoli; 
8% sfavorevoli; 
1% transazioni; 
2% parzialmente favorevoli. 
(escluso danno da fauna 
selvatica):  Risarcimento danni 
da fauna selvatica: 20% 
favorevoli; 
63% sfavorevoli; 
8% transazioni; 
9% parzialmente favorevoli. 

 

 
Percentuale di servizi full digital 

 

 
50% 

2022 81% 

2023 79,04% 

2024 96% 

2025 97% 

Ottimizzare la gestione finanziaria e fiscale della Regione e degli enti territoriali 

 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 
 

 
N. di avvisi di accertamento tassa auto inviati 
annualmente 

 
2022 

277.854 (anno imposta 2019) 
171.976 (anno imposta 2020) 

2023 376.731 (anno imposta 2020 e 2021) 

2024 
314.400 (anno imposta 2021 e 2022) 

2025 284.952 (anni imposta 2022 e 2023) 

 

 

 
 

LIQUIDITÀ ALLE MARCHE CON FONDI EUROPEI, RISORSE NAZIONALI  
E PROGETTI INTERREGIONALI 

 

Rafforzare il ruolo della Regione Marche nell’ambito di rapporti interregionali sempre più collaborativi 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

N. di alleanze, progetti e piattaforme interregionali 
di collaborazione con le altre Regioni 
nei settori dell’economia, delle infrastrutture, della 
sanità, del turismo e altri. 

 

 
14 

2022 5 

2023 12 

2024 19 

2025 11 

Perfezionare la programmazione e gestione dei fondi comunitari ampliandone la ricaduta sul territorio regionale 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

N. di imprese beneficiarie dei finanziamenti FESR 

20% di incremento 
nel numero imprese 
beneficiarie alla fine 
del periodo di 
programmazione 

2022 500 

2023 660 (+32% annuo) 

2024 751 (14% annuo) 

2025 1.599 (113% annuo) 
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Volume di risorse investite a favore del sistema delle 
imprese 

 
10% di incremento 
nella dotazione delle 
risorse 

2022 

+22% tra i due periodi di 
programmazione 

2023 

2024 

2025 

 

 
 
 
POTENZIAMENTO DI INFRASTRUTTURE, MOBILITÀ E TRASPORTI 

 

Adeguare la rete infrastrutturale di comunicazione alle esigenze della mobilità infra-regionale, con particolare riferimento alle aree 
interne 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Percentuale di completamento della viabilità di 
collegamento al nuovo ospedale di Fermo 

 
100% completato 
(2025) 

2022 29,7% 

2023 80,7% 

2024 80,7% 

2025 100% 

 
Percentuale di completamento Pedemontana delle 
Marche – Tratto 5 – terzo lotto (Castelraimondo 
nord - Castelraimondo sud) e quarto lotto 
(Castelraimondo sud - innesto SS77 a Muccia) 

 

 
100% completato 
(2024) 

2022 10% 

2023 40% 

2024 58,5% 

2025 76,7% 

 

 
Percentuale di popolazione residente nei Comuni 
classificati come aree interne 

 

 
17,5% 
(2024) 

2022 18,90 % 

2023 18,80% 

2024 18,70% 

2025 18,60% 

 

 
Percentuale di unità locali delle imprese nei Comuni 
classificati come aree interne 

 
19,8% 
(2024) 

2022 21,40% 

2023 21,39% 

2024 21,27% 

2025 21,15% 

Potenziare i collegamenti extra-regionali 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 
Avvio lavori nuovo collegamento stradaletra la SS 16 
e il Porto di Ancona. 
Ultimo miglio di connessione del Porto di Ancona 

 

 
Avvio lavori (2024) 

2022 No 

2023 No 

2024 Lavori avviati 

2025 Lavori avviati 

 

 
Percentuale di completamento apertura traforo 
Guinza 

 

 
100% completato 
(2024) 

2022 5% 

2023 5% 

2024 5,65% 

2025 12,25% 

 
Percentuale di completamento Linea ferroviaria 

 

 

2022 3% 

2023 3% 



 

Relazione sulla performance - Anno 2025 Pag. 47 
 

Orte- 
Falconara: potenziamento e sviluppo 

50% (2024) 2024 5% 

2025 25% 

 

 
Quantità annua merci trasportate aeroporto di 
Ancona-Falconara 

 

 
7000 (2021) 

2022 7602 

2023 6965 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

Garantire, nell’ambito dello sviluppo dei trasporti urbani, un adeguato sviluppo della mobilità “verde" 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 
Percentuale di famiglie che dichiarano difficoltà di 
collegamento con mezzi pubblici nella zona in cui 
risiedono 

 

 
27,2% 
(2024) 

2022 26,9% 

2023 33% 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 
Percentuale di persone che si spostano abitualmente 
per raggiungere il luogo di lavoro solo con mezzi 
privati 

 

 
81,8% (2024) 

2022 83,8% 

2023 81,8% 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
 
 
PIÙ SICUREZZA ALLE COMUNITÀ E DIFESA DEL TERRITORIO 

 

Rafforzare le misure di prevenzione dell’illegalità 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Gradi di fiducia nelle forze dell'ordine e nei vigili del 
fuoco 

 

 
8 

2022 7,4 

2023 7,5 

2024 7,4 

2025 n.d. 

 

 
Percentuale di persone che si sentono al sicuro 
camminando da sole nella zona in cui vivono 

 

 
70% 

2022 66,70% 

2023 67,8 

2024 66,5 

2025 n.d. 

Promuovere la cultura della legalità 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Affollamento degli istituti di pena 

 2022 102 

2023 109,8 

2024 n.d. 

2025 n.d. 

 

 
Indice di microcriminalità nelle città rispetto agli 
abitanti 

 

 
3,3% 

2022 

3,7% (dato al 2020) 2023 

2024 
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2025 

 

 
Tasso di criminalità minorile 

 

 
0,36% 

2022 0,4% (dato al 2020) 

2023 0,4% (dato al 2020) 

2024 0,4% (dato al 2020) 

2025 n.d. 

Attuare efficaci misure di prevenzione dai danni ambientali 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 
 

 
Percentuale di popolazione esposta al rischio di 
alluvioni 

 
 

 
4 (2024) 
2 (2030) 

2022 
5,2 (dato al 2020) 

2023 

2024 

5,2 (Rapporto Ispra - Edizione 2024) 
2025 

 
 

 
Percentuale di popolazione esposta al rischio di 
frane 

 
 

 
1,5 (2024) 
1 (2030) 

2022 
2,2 (dato al 2020) 

2023 

2024 
1,9 (Rapporto ISPRA - Edizione 2024) 

2025 

Stato chimico dei corpi idrici fluviali (percentuale con 
livello buono) 

88 (2021-2023) 

2022 

87% di corpi idrici fluviali in stato 
chimico buono (2015-2020) 

2023 

2024 

2025 

Stato ecologico dei corpi idrici fluviali (percentuale 
con livello buono) 

40 (2021-2023) 

2022 

39% di corpi idrici fluviali in stato 
ecologico buono (2015-2020) 

2023 

2024 

2025 

Rafforzare il ruolo delle strutture deputate alla gestione delle emergenze 

Indicatore Target Dati al 31/12 Valore Attuale 

 

 
Numero dei volontari attivi di protezione civile 

 

 
14.000 
(2024) 

2022 13.176 

2023 11.935 

2024 11.763 

2025 11.852 

 

 

  



 

Relazione sulla performance - Anno 2025 Pag. 49 
 

3.4 La performance organizzativa: gli obiettivi operativi 

La pianificazione gestionale, consente di declinare la strategia in un’ottica realizzativa: gli obiettivi strategici, 

elementi guida per la costruzione del Piano Integrato di Attività e di Organizzazione, si traducono in obiettivi 

operativi lungo un’ottica temporale di medio-breve periodo. A ciascun obiettivo operativo sono associati 

indicatori di risultato e valori target che opportunamente consuntivati al termine dell’anno, permettono di 

determinarne la percentuale di raggiungimento. Le relazioni predisposte dal Segretario generale e dai  

Direttori consentono di apprezzare modalità, tempi, criticità e risultati concreti conseguiti nell’ambito di 

ciascun obiettivo strategico.  

 
SEGRETERIA GENERALE 
 

Aumentare l’efficienza dell’amministrazione regionale anche promuovendo la digitalizzazione 

SEGRETERIA GENERALE 

Garantire la programmazione delle funzioni e delle attività necessarie al 
corretto svolgimento del procedimento elettorale. 

100.00 % 

 

 

Direzione Vicesegreteria e Segreteria di Giunta 

Migliorare le procedure interne in materia di prevenzione e contrasto del 
riciclaggio di proventi da attività criminose 

100.00 % 

 

 

Settore Politiche integrate di sicurezza, Enti locali e BURM 

Attivare gli uffici di prossimità 100.00 % 

 

 

Settore Audit e controlli di secondo livello 

Accrescere l'efficacia degli audit delle operazioni promuovendo l'utilizzo di 
Arachne 

100.00 % 

 

 

Concorrere al raggiungimento degli obiettivi di spesa per i fondi FEASR (PSR 
2014-2022 e CSR 2023-2027) garantendo la conclusione dei controlli in loco 
sulle domande, entro 60 giorni dall'avvio. 

100.00 % 

 

 

 

 

Relazione del Segretario Generale sul grado di raggiungimento degli obiettivi - anno 2025 

La programmazione delle funzioni e delle attività necessarie al corretto svolgimento del procedimento 

elettorale ha permesso di rispettare le numerose tempistiche legate al procedimento elettorale e di 

coordinare le attività dei soggetti regionali e istituzionali coinvolti. Le attività programmate hanno interessato 

i rapporti con i Comuni, le Prefetture e i Tribunali, la predisposizione della modulistica necessaria, nonché la 

gestione e implementazione delle piattaforme e infrastrutture digitali. Queste azioni si sono inserite 
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nell’ambito della Priorità Strategica 7 “Riduzione delle pressione fiscale, spending review regionale e 

semplificazione in tutti i settori” che si esplicava nell’obiettivo strategico “Aumentare l’efficienza 

dell’amministrazione regionale anche promuovendo la digitalizzazione”. 

Il miglioramento delle procedure interne in materia di prevenzione e contrasto del riciclaggio ha contribuito 

direttamente al rafforzamento delle misure di prevenzione dell’illegalità, assicurando maggiore capacità di 

individuazione e gestione dei rischi. Al tempo stesso, promuovere la cultura della legalità all’interno 

dell’amministrazione, diffondendo consapevolezza, comportamenti responsabili e presìdi organizzativi più 

solidi a tutela delle comunità e del territorio, sono azioni connesse alla Priorità Strategica 10 “Più Sicurezza 

alle comunità e difesa del territorio” che si esplica negli obiettivi strategici "Rafforzare le misure di 

prevenzione dell’illegalità" e "Promuovere la cultura della legalità". 

L’attivazione degli Uffici di Prossimità, avvicinando la giustizia ai cittadini attraverso l’offerta di orientamento, 

consulenza e supporto per pratiche di volontaria giurisdizione, ha come finalità la semplificazione dell'accesso 

alla giustizia, in particolare per le fasce deboli. Tale finalità rientra nella Priorità Strategica 10: “Più Sicurezza 

alle comunità e difesa del territorio” che si esplica nell’obiettivo strategico “Promuovere la cultura della 

legalità”. 

Attraverso controlli amministrativi, finanziari e contabili sui beneficiari dei fondi europei viene assicurata la 

verifica del corretto utilizzo delle risorse con l’obiettivo di individuare tempestivamente eventuali irregolarità, 

frodi o comportamenti non conformi, nonché di attivare, ove necessario, le procedure di recupero delle 

somme indebitamente percepite. Questa attività contribuisce in modo diretto al raggiungimento della Priorità 

Strategica 10 “Più sicurezza alle comunità e difesa del territorio”, in particolare dell’obiettivo strategico volto 

a rafforzare le misure di prevenzione dell’illegalità. 

 

DIPARTIMENTO AVVOCATURA REGIONALE E ATTIVITA' LEGISLATIVA 
 

Aumentare l’efficienza dell’amministrazione regionale anche promuovendo la digitalizzazione 

DIPARTIMENTO AVVOCATURA REGIONALE E ATTIVITA' LEGISLATIVA 

Aumentare l'efficienza dell'Amministrazione regionale nella gestione del contenzioso 
giudiziale assegnato all'Avvocatura regionale attraverso un monitoraggio specifico. 

100.00 % 

 

 

Settore Avvocatura 

Aumentare l'efficienza dell'Amministrazione regionale nella gestione del contenzioso 
giudiziale massivo, in particolare sui dispositivi medici - Payback 

100.00 % 

 

 

Settore Affari amministrativi 

Aumentare l'efficienza dell'Amministrazione regionale garantendo una adeguata base 
dati per la gestione informatizzata unitaria delle procedure giudiziali dell'Ente 

100.00 % 

 

 

Settore Attività legislativa e consulenza giuridica 
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Potenziare il supporto all'attività normativa regionale attraverso la predisposizione e 
l’aggiornamento di rassegne ragionate della giurisprudenza costituzionale in materie di 
competenza legislativa concorrente. 

100.00 % 

 

 

 

Relazione del Direttore del Dipartimento Avvocatura regionale e attività legislativa sul grado di 

raggiungimento degli obiettivi - anno 2025 

Nell’ambito della Priorità Strategica 7 (Riduzione della pressione fiscale, Spending Review regionale, 

semplificazione in tutti i settori), il Dipartimento ha orientato la propria azione lungo le due direttrici della 

digitalizzazione e della semplificazione delle procedure, individuando obiettivi operativi concretamente 

realizzabili e coerenti con le funzioni e le competenze istituzionalmente attribuite al Dipartimento stesso 

(supporto alla Giunta regionale in materia di tutela giurisdizionale, attività legislativa e consulenza). 

Tutti gli obiettivi assegnati al Dipartimento e ai relativi Settori sono stati raggiunti regolarmente, come 

attestato nella sessione di reporting consuntivo, a conferma della validità delle scelte strategiche operate. 

Tutti gli obiettivi operativi conseguiti nell’anno 2025 presentano carattere pluriennale. 

Sul versante della digitalizzazione interna si collocano due degli obiettivi operativi assegnati al Dipartimento 

e ai Settori ad esso afferenti. 

L’obiettivo operativo del Dipartimento Avvocatura regionale e Attività legislativa “Aumentare l’efficienza 

dell’Amministrazione regionale nella gestione del contenzioso giudiziale assegnato all’Avvocatura regionale 

attraverso un monitoraggio specifico” ha trovato attuazione attraverso la predisposizione di un report di 

monitoraggio delle cause pendenti e definite nell’anno 2025, posto a confronto con le annualità pregresse, 

nel quale sono stati illustrati flussi, tendenze ed esiti del contenzioso unitamente ai relativi costi, avvalendosi 

anche di rappresentazioni grafiche a colonna e a torta per renderne immediatamente leggibili i dati. Il 

progressivo potenziamento della digitalizzazione all'interno del Dipartimento ha reso possibile - nel corso 

degli anni - monitorare costantemente la gestione del contenzioso giudiziale, offrendo un supporto concreto 

all'analisi e alla programmazione, anche ai fini della costituzione del fondo rischi contenzioso. Il valore 

strategico di tale attività di monitoraggio è stato riconosciuto da tempo, al punto che essa ha rappresentato 

un obiettivo ricorrente del Dipartimento. In ragione di ciò, questo obiettivo operativo è stato inserito anche 

nel PIAO 2026. In parallelo, è proseguita l’azione di miglioramento della digitalizzazione dei procedimenti 

giurisdizionali (P.A.T., P.C.T., P.T.T.), in linea con gli indirizzi nazionali definiti dagli organi legislativi e di 

governo. 

Anche l’obiettivo operativo assegnato al Settore Affari amministrativi “Aumentare l’efficienza 

dell’Amministrazione regionale garantendo una adeguata base dati per la gestione informatizzata unitaria 

delle procedure giudiziali dell’Ente” ha anch’esso natura pluriennale. Tale obiettivo costituisce il tassello 

conclusivo di un più ampio percorso di digitalizzazione interna al Dipartimento, che nel corso degli anni ha 

portato alla costruzione di un efficiente data-base informatizzato dell’intero contenzioso giudiziale dell’Ente. 

Con l’obiettivo operativo del 2022 si era proceduto all’adeguamento informatico del suddetto data base 

(realizzato nel 2018), adeguandolo alla ricezione dei dati relativi alle procedure esecutive di cui al Libro III, 

Titolo II del c.p.c. (espropriazioni immobiliari; pignoramenti presso terzi, ivi compresi i pignoramenti ex artt. 

72-bis e 48-bis DPR n. 602/1973; istanze ex artt. 492 bis c.p.c. e 155 quinquies disp. att. c.p.c.). Tale 

adeguamento informatico ha rappresentato il presupposto indispensabile per il successivo caricamento dei 

dati storici relativi alle procedure esecutive, fino ad allora conservati su semplice file excel. Nel corso del 2023 

si era pertanto provveduto all’inserimento dei dati storici relativi procedure esecutive dell’Ente a partire dalle 

annualità 2021-22 (obiettivo 2023). L’anno successivo, in relazione all’obiettivo operativo 2024, sono stati 

inseriti nel data-base i dati relativi agli anni 2019 e 2020. Per quanto concerne il 2025, confermando la natura 
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pluriennale dell’obiettivo, il lavoro di inserimento ha riguardato - procedendo a ritroso - le annualità 2017-

2018. Il conseguimento dell’obiettivo 2025 segna la conclusione del ciclo avviato nel 2022, con la definitiva 

informatizzazione dell’intero storico delle procedure esecutive dell’Ente nel quadriennio 2022-2025. 

Complessivamente, i due obiettivi operativi hanno perseguito l’intento di potenziare la digitalizzazione 

interna dell’Ente, con specifico riguardo alla costruzione di un database integrato per la gestione organica del 

contenzioso giudiziale, comprensivo dello storico delle procedure esecutive. Tale sistema permette 

l’elaborazione di report di monitoraggio avanzati, rendendo possibile un’analisi integrata dei dati e delle 

informazioni e un riscontro sistematico finalizzato a rilevare criticità e migliorare l’efficienza gestionale. 

Stakeholder di riferimento sono il Dipartimento Avvocatura regionale e Attività legislativa, unitamente agli 

organi di governo dell’Ente. 

Sul piano della semplificazione si collocano invece i rimanenti due obiettivi operativi, quello del Settore 

Avvocatura (“Aumentare l’efficienza dell’Amministrazione regionale nella gestione del contenzioso giudiziale 

massivo, in particolare sui dispositivi medici – Payback”) e quello del Settore Attività legislativa e consulenza 

giuridica (“Potenziare il supporto all’attività normativa regionale attraverso la predisposizione e 

l’aggiornamento di rassegne ragionate della giurisprudenza costituzionale in materie di competenza 

legislativa concorrente”). Originariamente concepiti quali obiettivi da realizzare una tantum nell’annualità 

2023, entrambi hanno successivamente formato oggetto di ulteriore sviluppo nel PIAO 2024 e in quello 2025. 

L’obiettivo operativo del Settore Avvocatura relativo al 2025 infatti, costituisce un approfondimento 

dell’obiettivo operativo 2023 (consistente nell’elaborazione di un modello organizzativo per la gestione 

ottimale di situazioni eccezionali di contenzioso massivo rivolto contro l’amministrazione regionale) e 

dell’obiettivo operativo 2024 che aveva previsto uno specifico monitoraggio del contenzioso massivo con 

focus sul settore sanitario, con riguardo in particolare ai dispositivi medici – Payback. Anche per il 2025 è stato 

predisposto un report di monitoraggio che ha messo a confronto i dati relativi al contenzioso sanitario con 

quelli del biennio precedente (2023-2024), con analogo riferimento ai dispositivi medici – Payback. Lo 

stakeholder interno di riferimento è stato il Dipartimento Avvocatura regionale e Attività normativa, che potrà 

fare leva tanto sul modello organizzativo elaborato nel 2023 che sui dati ricavati dai monitoraggi 2024-2025, 

per affrontare con maggiore efficacia eventuali future situazioni emergenziali di contenzioso seriale. 

L’obiettivo in questione è stato riproposto nel 2026 a conclusione del ciclo pluriennale 2023-2026. 

Anche l’obiettivo 2025 del Settore Attività legislativa e consulenza giuridica si pone in diretta continuità con 

gli obiettivi operativi del 2023 e 2024. L’obiettivo del 2023 aveva condotto alla redazione di un documento 

organico sulla legislazione concorrente nelle materie “governo del territorio” e “protezione civile” e si era 

concentrato sulla giurisprudenza costituzionale dal 2018 al 2023. Tale attività si era rivelata di immediata 

utilità per la struttura preposta all’attività legislativa, impegnata nel 2023 a supportare la predisposizione di 

proposte di legge in materia urbanistica e di protezione civile. In considerazione di tale riscontro, si è deciso 

di conferire all’obiettivo una prospettiva pluriennale, riproponendolo nel 2024 (con l’aggiornamento delle 

rassegne ragionate già redatta nelle materie “governo del territorio” e “protezione civile” e con la 

predisposizione di una nuova rassegna per il periodo 2018-2024 nella materia “produzione, trasporto e 

distribuzione nazionale dell'energia”) nonché nel 2025. Con riferimento a quest’ultima annualità, l’obiettivo 

operativo ha comportato l’aggiornamento delle rassegne ragionate della giurisprudenza costituzionale 

(quinquennio 2018-2024) nelle materie “governo del territorio”, “produzione, trasporto e distribuzione 

nazionale dell’energia” e “protezione civile”, nonché la redazione di una nuova rassegna ragionata per il 

biennio 2024-2025 nella materia “tutela della salute”. I destinatari diretti dei risultati ottenuti dal 

conseguimento dell’obiettivo sono stakeholder interni: il Settore Attività legislativa e consulenza giuridica del 

Dipartimento e tutte le strutture interne della Giunta regionale, che potranno avvalersi delle rassegne 

ragionate nell’elaborazione e nella predisposizione di testi normativi nelle rispettive materie di competenza. 

Entrambi gli obiettivi relativi alla semplificazione sono stati confermati – con gli opportuni adattamenti - nel 

PIAO 2026. 
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DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE INTEGRATA, UE E RISORSE FINANZIARIE, 

UMANE E STRUMENTALI 
 

Accrescere l’efficienza della struttura organizzativa regionale anche tramite la digitalizzazione 
delle procedure e delle attività 

DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE INTEGRATA, UE E RISORSE FINANZIARIE, UMANE E STRUMENTALI 

Potenziare gli strumenti di controllo della spesa sanitaria regionale attraverso 
l'ampliamento delle funzionalità del portale digitale dedicato 

 
100.00 % 

 

 

Sviluppare e potenziare una formazione di qualità 

Settore Monitoraggio e comunicazione integrata dei fondi 

Rafforzare la conoscenza dell’Unione europea nel territorio regionale attraverso 
attività di informazione e formazione mirata nei confronti degli stakeholders 

 
100.00 % 

 

 

Aumentare l’efficienza dell’amministrazione regionale anche promuovendo la digitalizzazione 

DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE INTEGRATA, UE E RISORSE FINANZIARIE, UMANE E STRUMENTALI 

Contribuire alla velocizzazione dei pagamenti dei debiti commerciali attraverso il 
rafforzamento della funzione di coordinamento delle strutture della Giunta 
regionale 

 
100.00 % 

 

 

Settore Controllo di gestione e sistemi statistici 

Migliorare la fruizione delle informazioni presenti nel portale statistica attraverso 
una adeguata Data strategy che preveda l’implementazione di nuovi dataset e la 
sperimentazione di nuovi strumenti di visualizzazione sintetica di dati sul portale 
web di statistica 

 
100.00 % 

 

 

Supportare l’aggiornamento ed il monitoraggio delle azioni della Strategia 
Regionale di Sviluppo Sostenibile mediante la disaggregazione territoriale degli 
indicatori, in coerenza con gli obiettivi del PIAO. 

 
100.00 % 

 

 

Direzione Bilancio, Ragioneria e Partite finanziarie 

Supportare le strutture regionali nella predisposizione degli atti di liquidazione dei 
debiti commerciali mediante la formazione all’utilizzo di una procedura dedicata. 

 
100.00 % 

 

 

Accrescere l’efficienza delle strutture regionali nei pagamenti dei debiti 
commerciali attraverso l’implementazione, nel portale Siagi-DWH, di una 
sottosezione dedicata alla generazione automatica delle richieste di emissione 
degli ordinativi di pagamento. 

 
100.00 % 

 

 

Settore Debito e società partecipate 
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Valutare gli impatti sulla finanza regionale del nuovo quadro europeo di 
governance economica. 

 
100.00 % 

 

 

Settore Entrate tributarie e riscossioni coattive 

Contribuire a valutare gli effetti sulle politiche di bilancio della gestione dei ruoli 
coattivi emessi, attraverso la costituzione di una banca dati dei ruoli tributari ed 
extratributari. 

 
100.00 % 

 

 

Direzione Risorse umane e strumentali 

Semplificare, uniformare e digitalizzare il processo di gestione degli incentivi per 
le funzioni tecniche nelle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture - in 
collaborazione con il Settore Provveditorato ed Economato e SUAM Soggetto 
aggregatore 

 
100.00 % 

 

 

Predisporre un regolamento per l’affidamento di contratti pubblici sotto la soglia 
di rilevanza europea, che garantisca la semplificazione delle procedure, la 
riduzione dei tempi e dei costi degli appalti, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, concorrenza, rotazione e non discriminazione. 

 
100.00 % 

 

 

Settore SUAM - Soggetto Aggregatore 

Semplificare e uniformare e digitalizzare il processo di gestione degli incentivi per 
le funzioni tecniche nelle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture - 
in collaborazione con la Direzione Risorse umane e strumentali e il Settore 
Provveditorato ed economato 

 
100.00 % 

 

 

Settore Provveditorato ed economato 

Semplificare e uniformare e digitalizzare il processo di gestione degli incentivi per 
le funzioni tecniche nelle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture - 
in collaborazione con la Direzione Risorse umane e strumentali e il Settore SUAM 
Soggetto Aggregatore 

 
100.00 % 

 

 

Semplificare l’accesso e la fruizione dei servizi offerti dal Settore Provveditorato ed 
Economato, attraverso una strategia di comunicazione mirata 

 
100.00 % 

 

 

Garantire l’aggiornamento costante in materia di appalti di beni e servizi 
sottosoglia a tutte le strutture della Regione Marche 

 
100.00 % 

 

 

Rafforzare il ruolo della Regione Marche nell’ambito di rapporti interregionali sempre più 
collaborativi 

Settore Programmazione delle risorse nazionali e aiuti di Stato 

Supportare le strutture regionali affinché gli atti relativi al sostegno pubblico alle 
attività economiche siano pienamente rispondenti alla regolamentazione della 
politica della concorrenza. 

 

 
100.00 % 

 

 

Perfezionare i meccanismi di programmazione e gestione dei fondi comunitari 

Direzione Programmazione integrata Risorse comunitarie e nazionali 
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Potenziare la capacità di monitoraggio degli interventi PNRR attuati sul territorio 
regionale prevedendo l'attivazione di meccanismi di alert in caso di criticità 
nell'avanzamento 

 
100.00 % 

 

 

Assicurare il conseguimento gli obiettivi di certificazione della spesa per i 
programmi regionali FESR e FSE+ 

 
100.00 % 

 

 

Settore Programmazione delle risorse nazionali e aiuti di Stato 

Accrescere la capacità regionale di utilizzo delle risorse nazionali a valere sulla 
programmazione complementare ai Programmi FESR e FSE+ Marche 2021-2027, 
utilizzando sistemi di monitoraggio e gestione più efficienti. 

 
100.00 % 

 

 

 

Relazione del Direttore del Dipartimento Programmazione integrata, UE e risorse finanziarie, umane e 

strumentali sul grado di raggiungimento degli obiettivi - anno 2025 

Le priorità strategiche alla cui realizzazione hanno contribuito gli obiettivi operativi perseguiti ed attuati dal 

Dipartimento e dalle strutture in esso incardinate sono le seguenti: 

- aumentare l’efficienza dell’amministrazione regionale promuovendo la semplificazione delle procedure 

e la digitalizzazione interna ed esterna; 

- ottimizzare la gestione finanziaria e fiscale della Regione; 

- perfezionare la programmazione e la gestione dei fondi comunitari ampliandone la ricaduta sul territorio 

regionale; 

- rafforzare il ruolo della Regione nell’ambito di rapporti interregionali collaborativi; 

- sviluppare e potenziare una formazione di qualità. 

Prioritariamente, è opportuno evidenziare il ruolo di coordinamento e di indirizzo svolto dal Dipartimento 

in senso stretto, al fine di supportare le strutture regionali nel perseguimento degli obiettivi trasversali 

previsti dal PIAO 2025-2027; tra questi, l’efficace impiego delle risorse nazionali per la coesione in raccordo 

con le risorse europee attraverso la tempestiva attuazione dell’Accordo per la Coesione 2021-2027 (Accordo 

nell’ambito del quale lo scrivente Direttore riveste il ruolo di Responsabile Unico dell’Attuazione) e 

l’efficienza nei pagamenti dei debiti commerciali nel rispetto della normativa di settore. Entrambi gli obiettivi 

trasversali citati hanno richiesto la progettazione e la messa in campo di misure organizzative non ordinarie 

e la gestione di un costante flusso informativo tra le numerose strutture regionali coinvolte ed anche rispetto 

agli organi centrali di controllo. 

In secondo luogo, con particolare riferimento alla prime due priorità strategiche sopra elencate, è 

importante sottolineare come il target dell’aumento dell’efficienza, della digitalizzazione e 

dell’ottimizzazione della gestione delle risorse abbia investito diversi ambiti, a partire dalla spesa sanitaria. 

Rispetto all’anno precedente, sono stati ulteriormente potenziati gli strumenti di controllo della spesa 

sanitaria regionale, proseguendo la proficua attività di digitalizzazione già messa in campo nel corso del 2023 

e del 2024; il finanziamento degli enti del servizio sanitario regionale rappresenta, infatti, una percentuale 

preponderante del bilancio regionale e ciò, di per sé, costituisce argomento favorevole all’aumento del 

livello di monitoraggio, della riduzione dei tempi utili al controllo e, in generale, della semplificazione delle 

comunicazioni e delle procedure. In tal senso, nel corso del 2025, è stata implementata un’ulteriore 

funzionalità del portale digitale dedicato, riguardante i dati del consuntivo di ciascuna azienda sanitaria, 

concludendo in questo modo il ciclo annuale di invio delle informazioni, che ha inciso positivamente sulla 
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programmazione e sulla pianificazione della politica sanitaria. 

Volgendo l’attenzione ad ulteriori ambiti di intervento, si segnalano: 

1. L’ambito di gestione dei pagamenti dei debiti commerciali, tema molto rilevante anche per il legislatore 

nazionale; l’intento è stato quello di supportare ed accrescere l’efficienza delle strutture regionali nella 

fase di liquidazione e di pagamento dei predetti debiti. Da un lato, con la collaborazione della Scuola di 

Formazione, sono stati organizzati moduli formativi specifici per l’utilizzo di una procedura informatica 

dedicata alla stesura automatizzata dei decreti di liquidazione dei debiti commerciali, già implementata 

nel portale Siagi-DWH negli anni pregressi; agli eventi formativi hanno partecipato n. 139 funzionari 

regionali assegnati alle varie strutture. In passato il progetto aveva coinvolto alcune strutture c.d. pilota 

e, dato il positivo riscontro in termini di standardizzazione e semplificazione delle procedure, si è ritenuto 

diffonderne l’utilizzo a tutto l’Ente. Dall’altro lato, è stata completata la suddetta procedura 

implementando, all’interno di Siagi-DWH, nella sezione denominata “Dati decreto liquidazione”, 

l’ulteriore funzionalità dedicata alla generazione automatica della richiesta di emissione degli ordinativi 

di pagamento. Grazie a questo nuovo modulo i funzionari regionali potranno generare in modo 

automatizzato il documento, recante format e contenuti standardizzati e dati contabili estrapolati 

automaticamente dal gestionale ivi dedicato. 

Tale azione di digitalizzazione ha inciso anche sul raggiungimento dell’obiettivo trasversale relativo alla 

velocizzazione dei pagamenti dei debiti commerciali. L’obiettivo, strettamente connesso alla Riforma 

1.11 “Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie” della 

missione 1, componente 1, del PNRR, ha reso necessaria la funzione di coordinamento e di monitoraggio 

di tutte le strutture regionali. 

2. L’ambito delle entrate tributarie ed extratributarie, con l’obiettivo di ottimizzare la gestione fiscale 

dell’Ente e, in particolare, di garantire un controllo sistematico e ricorrente sullo stato dei ruoli emessi e 

di sviluppare un flusso di lavoro strutturato per la creazione di un archivio dati funzionale all’analisi 

multilivello. In particolare, sono stati predisposti e testati nel sistema informativo regionale Tri.mi. alcuni 

nuovi flussi operativi: scarico dei dati dal portale AdER relativi a ruoli inviati alla riscossione coattiva, alle 

partite e agli articoli, scarico dei riversamenti effettuati da AdER alla Regione Marche ed associazione 

degli stessi ai ruoli, associazione dei ruoli, partite e articoli con i dati dell’accertamento contabile 

desumibili dai sistemi informativi di contabilità (Siagi e Citymarche, in particolare numero e anno 

accertamento, capitoli e importi, attraverso il campo “partita” come chiave di associazione univoca), 

ripetizione mensile dei flussi sopra descritti per garantire l’aggiornamento continuo dell’archivio. Agire 

in tal senso significa orientarsi alla riduzione dei tempi di lavoro ed alla tempestività e completezza delle 

risposte all’utenza esterna. 

Focus specifico concerne la tassa auto: è proseguita l’azione di riscossione del dovuto iniziata negli anni 

precedenti. Nel 2022 per la prima volta gli avvisi emessi dalla Regione Marche hanno riguardato due 

annualità di imposta, anticipando i tempi di riscossione e dimezzando le spese di notifica nei casi di avvisi 

comprensivi delle due annualità; nel corso del 2023, del 2024 e, da ultimo, del 2025, il numero di avvisi 

emessi è progressivamente diminuito. Tale riduzione trova la propria ragione nell’aumento dei 

pagamenti spontanei. Si sottolinea, inoltre, l’importanza della digitalizzazione del sistema di invio degli 

avvisi di accertamento della tassa auto che, attraverso l’utilizzo della nuova piattaforma SEND sviluppata 

da PagoPA, ha reso l’invio delle notifiche da parte dell’Ente più sicuro, efficiente ed economico. 

3. L’ambito della sostenibilità del debito. A tal riguardo, nel 2025, è stato prodotto un documento che 

illustra la riforma della governance economica europea e analizza gli impatti della stessa sulla finanza 

regionale; il documento, partendo dal quadro generale di contesto, mette in evidenza la necessità di 

allineare le regole europee con i vincoli del pareggio di bilancio e ne introduce le modalità di raccordo. In 

relazione a questo aspetto in particolare, è stato anche avviato un confronto con l’ISTAT per verificare le 

possibili modalità di declinazione a livello regionale del calcolo dei maggiori saldi di finanza pubblica, al 
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momento calcolati da ISTAT stessa a livello nazionale. L’analisi effettuata, pertanto, riveste 

un’importanza strategica in ordine alla declinazione, in ambito regionale, dell’obiettivo generale della 

riforma: coniugare stabilità fiscale, programmazione credibile e tutela degli investimenti strategici, 

riducendo il debito pubblico in modo sostenibile e garantendo una maggiore responsabilizzazione dei 

Paesi membri. 

4. L’ambito del supporto statistico alle politiche regionali. Attraverso specifiche azioni di digitalizzazione e 

di monitoraggio (implementazione di nuovi dataset, sperimentazione di nuovi strumenti di 

visualizzazione sintetica di dati, l’aggiornamento e monitoraggio delle azioni della Strategia Regionale di 

Sviluppo Sostenibile), si è contribuito al raggiungimento di quanto contenuto nel Programma Statistico 

Regionale (previsione di indicatori socioeconomici a supporto dei Piani e Programmi regionali; 

progettazione e avvio delle attività di riuso degli archivi amministrativi regionali al fine di supportare la 

valutazione delle politiche; miglioramento della fruibilità delle informazioni pubblicate). 

5. L’ambito degli appalti: nel corso del 2025 sono state messe in atto le seguenti azioni: 

 • con DGR n.1350 del 11/08/2025 è stato approvato il “Disciplinare per l’affidamento di contratti 

pubblici sotto la soglia di rilevanza europea”, che garantisce la semplificazione delle procedure, la 

riduzione dei tempi e dei costi degli appalti, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, 

rotazione e non discriminazione; 

• con DGR n. 460 del 31/03/2025 è stato approvato il nuovo regolamento incentivi, al fine di 

semplificare e uniformare il processo di gestione degli incentivi per le funzioni tecniche nelle 

procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture. È stata inoltre attivata una collaborazione con 

il Settore Transizione Digitale e Informatica per l'implementazione di un applicativo a supporto della 

gestione ed erogazione degli incentivi tecnici. 

A seguito dell’approvazione degli atti sopracitati sono stati avviati specifici percorsi formativi. 

Nella sezione “Appaltiamoci” della Point è stata messa a disposizione la modulistica di supporto dei RUP e il 

materiale informativo riguardante le disposizioni in materia di incentivi. Inoltre, al fine di garantire 

l’aggiornamento costante in materia di appalti di beni e servizi sottosoglia a tutte le strutture della Regione 

Marche, la sezione è stata ulteriormente implementata con la pubblicazione di news sulle novità normative 

e focus di approfondimento. Sempre in ambito comunicativo, per rendere visibili tutte le attività svolte dal 

Settore Provveditorato ed Economato ed agevolare, uniformare ed indirizzare correttamente le richieste 

dell'utenza interna, si è provveduto alla predisposizione di una pagina, all’interno della intranet regionale, 

con tutte le informazioni relative ai procedimenti di competenza del Settore e le relative modalità di accesso 

ai servizi erogati. 

Ultimo aspetto che si segnala, significativo in termini di creazione di valore aggiunto a favore della 

collettività, è collegato ai meccanismi di perfezionamento della programmazione e della gestione dei fondi 

comunitari, al fine di ampliarne la ricaduta sul territorio regionale. In particolare, sono stati rafforzati i 

meccanismi di gestione, monitoraggio e controllo delle risorse comunitarie e nazionali, con l’obiettivo di 

renderli sempre più semplici ed efficienti e di garantire il pieno utilizzo delle risorse disponibili. Con 

riferimento alla verifica dell’attuazione degli interventi del PNRR è stato realizzato un monitoraggio 

rafforzato che ha consentito di individuare i progetti in ritardo, con conseguente informativa resa ai soggetti 

attuatori di tali progetti al fine di promuovere azioni correttive e consentire il pieno utilizzo delle risorse 

“straordinarie” del PNRR. Con riguardo invece all’efficacia della spesa delle risorse “ordinarie” (fondi FESR e 

FSE+), si è garantita l’accelerazione dell’intero circuito di programmazione, attuazione, controllo e 

rendicontazione della spesa dei fondi, in modo da raggiungere i target stabiliti dalla Commissione europea 

con sufficiente anticipo e in condizioni di sicurezza. Parallelamente, l’attività di supporto specialistico a 

beneficio delle strutture regionali competenti per l’adozione di atti di sostegno pubblico alle attività 

economiche, ha assicurato la piena conformità degli interventi alla normativa europea e nazionale in materia 

di Aiuti di Stato. Il celere e corretto inquadramento dei contributi concessi dalla Regione Marche ai sensi 
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della disciplina in materia di Aiuti di Stato costituisce infatti un passaggio procedurale imprescindibile per 

l’erogazione corretta, rapida e certa delle risorse pubbliche e per il rafforzamento del ruolo della Regione 

Marche nell’ambito di rapporti interregionali sempre più collaborativi. Infine, è stata realizzata un’attività di 

informazione e formazione mirata nei confronti di cittadini, imprese, enti ed istituzioni (eventi, conferenze, 

workshop, seminari, progetti scolastici), così da rafforzare la conoscenza dell’Unione Europea e da 

permettere agli stakeholders di adeguare le proprie competenze al mercato e di migliorare l’accesso alle 

opportunità europee. Conseguenza naturale è stata il miglioramento della visibilità della politica di coesione 

e della programmazione europea, nonché dell’impatto dei finanziamenti europei a vantaggio del territorio 

regionale. Le attività descritte, pertanto, sia specificamente, sia in termini più generali e di sistema, hanno 

avuto il merito di spingere in direzione del complessivo miglioramento dell’operato regionale; le priorità 

strategiche entro cui è stato focalizzato l’operato del Dipartimento, hanno rappresentato vettori 

fondamentali e concreti per innalzare il livello di efficienza degli utenti interni e della risposta dell’Ente agli 

utenti esterni. 

 

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 

 

Accrescere l’efficacia del sistema ospedaliero e di cura del SSR attraverso l’ottimizzazione delle 
strutture 

Settore Edilizia sanitaria, ospedaliera e scolastica 

Garantire il completamento della viabilità di adduzione al nuovo ospedale INRCA di 
Camerano ed al nuovo ospedale di Fermo 

 
100.00 % 

 

 

Attivare le risorse per la realizzazione del nuovo ospedale di Pesaro 

 
n.v. 

 

 

Garantire un sostegno costante alle situazioni di fragilità 

Settore Urbanistica, paesaggio ed edilizia residenziale pubblica 

Attuare i Programmi di Edilizia Residenziale Pubblica con le risorse statali del 
Programma Integrato di edilizia residenziale sociale e del fondo per le regioni 
terremotate. 

 
100.00 % 

 

 

Sostenere ogni forma di progettualità per il rilancio economico delle aree del Sisma 

Settore Rischio sismico e SA Sisma 2016 

Garantire un rapido espletamento delle procedure amministrative preordinate 
all'esecuzione di lavori strutturali in zone sismiche 

 
100.00 % 

 

 

Ridurre gli oneri per l'accesso dei professionisti ai procedimenti di sanatoria 
introdotti dal 
c.d. D.L. Salva Casa 

 
100.00 % 

 

 

Sostenere il rilancio economico attraverso la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali 
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DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 

Favorire lo sviluppo dei territori interni mediante la riqualificazione degli spazi 
pubblici 

 
100.00 % 

 

 

Sostenere le forme innovative di turismo 

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 

Attivare gli investimenti per le aree portuali di competenza regionale mediante i 
fondi Accordo per la Coesione 2021/2027 

 
100.00 % 

 

 

Settore Infrastrutture e viabilità 

Potenziare la rete delle infrastrutture di mobilità dolce 

 
100.00 % 

 

 

Adeguare la Regione alle scelte più avanzate della programmazione ambientale e sviluppare gli 
strumenti di monitoraggio e tutela dell’ambiente 

 

 

Settore Urbanistica, paesaggio ed edilizia residenziale pubblica 

Predisporre il Piano Paesaggistico Regionale 

 
100.00 % 

 

 

Direzione Ambiente e risorse idriche 

Definire il Piano Regionale del Bilancio Idrico 

 
100.00 % 

 

 

Redigere il Piano regolatore Generale degli Acquedotti (PGRA) 

 
100.00 % 

 

 

Settore Fonti energetiche, rifiuti, cave e miniere 

Predisporre un piano di gestione integrata dei rifiuti urbani aggiornato agli indirizzi 
comunitari e nazionali 

 
100.00 % 

 

 

Promuovere gli investimenti per l'efficienza energetica e lo sviluppo di energie 
rinnovabili 

 
100.00 % 

 

 

Settore Valutazioni e autorizzazioni ambientali 
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Garantire l'applicazione uniforme dei criteri della Valutazione Ambientale 
Strategica tramite l'aggiornamento delle linee guida 

 
n.v. 

 

 

Garantire che i procedimenti di rilascio di Autorizzazione Integrata Ambientale si 
svolgano in condizioni di economicità per la Regione Marche 

 
100.00 % 

 

 

Aumentare l’efficienza dell’amministrazione regionale anche promuovendo la digitalizzazione 

Settore SUAM – Lavori, servizi e forniture 

Adeguare gli elenchi regionali degli operatori economici cui la Regione Marche può 
affidare contratti pubblici, sulla base dei principi di trasparenza, rotazione, 
concorrenza e non discriminazione, come previsti dal nuovo codice dei contratti 
pubblici 

 
100.00 % 

 

 

Garantire il rispetto dei requisiti ambientali minimi nella definizione dei prezzi delle 
varie fasi del processo di acquisto, attraverso l’adeguamento del prezzario 
regionale anno 2026 

 
100.00 % 

 

 

Adeguare la rete infrastrutturale di comunicazione alle esigenze della mobilità infra-regionale, 
con particolare riferimento alle aree interne 

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 

Approvare il Piano delle Infrastrutture Marche 2032 a seguito dell'esito della 
procedura di VAS 

 
100.00 % 

 

 

Settore Infrastrutture e viabilità 

Aumentare la sicurezza dei ponti e dei viadotti sulla rete stradale regionale 

 
100.00 % 

 

 

Garantire, nell’ambio dello sviluppo dei trasporti urbani, un adeguato sviluppo della mobilità 
“verde” 

Settore Mobilità e TPL 

Migliorare la qualità del trasporto pubblico e incrementare la mobilità collettiva, 
attraverso la sperimentazione del Bus Rapid Transport 

 
100.00 % 

 

 

Garantire l’equilibrio economico dei servizi di Trasporto Pubblico Locale (TPL) 
gestiti dalla Regione, mediante il riconoscimento integrale, alle Aziende esercenti il 
servizio automobilistico extraurbani, dei mancati ricavi durante il periodo 
dell'emergenza da Covid19 

 
100.00 % 

 

 

Attuare efficaci misure di prevenzione dai danni ambientali 

Settore Gestione del patrimonio immobiliare 
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Aumentare l'efficacia della Protezione Civile della Regione Marche attraverso la 
realizzazione di un polo maggiormente funzionale allo svolgimento delle funzioni 
strategiche 

 
100.00 % 

 

 

Migliorare la sicurezza sismica del Palazzo Raffaello della Regione Marche 
 

100.00 % 

 

 

 

 

Relazione del Direttore del Dipartimento Infrastrutture e territorio sul grado di raggiungimento degli 

obiettivi - anno 2025 

I principali obiettivi raggiunti dal Dipartimento Infrastrutture e territorio si possono suddividere in interventi 

relativi alla Programmazione/adeguamenti normativi e l’attivazione di investimenti diretti e indiretti. 

PROGRAMMAZIONE/ADEGUAMENTI NORMATIVI 

Il principale risultato è stato l’approvazione nell’Assemblea Legislativa del Piano delle Infrastrutture Marche 

2032, un contributo concreto al cambio di passo sulle infrastrutture, precondizione di sviluppo e autentico 

welfare sociale, ambientale ed economico.  

Gli investimenti in infrastrutture sono la più grande 

opportunità, non solo per ridurre le diseguaglianze 

territoriali, ma anche per creare nuova occupazione e 

frenare lo spopolamento, soprattutto della fascia 

subappenninica e in quella medio-collinare dei 

territori interni, nonché per migliorare la vivibilità 

della popolazione che vive nella fascia costiera, oltre 

a valorizzare in Italia e nel mondo le eccellenze 

naturalistiche, culturali e imprenditoriali della nostra 

regione. 

Quattro sono gli obiettivi fissati dal Piano Marche 

2032:  

1. Riconnettere Ancona alle Marche e le Marche 

all’Italia e all’Europa.  

2. Costruire un nuovo Corridoio europeo Ten-T 

diagonale che colleghi i Balcani e l’Oriente con la 

Penisola Iberica e l’Atlantico.  

3. Creare una rete infrastrutturale “a maglia” su gomma e su ferro.  

4. Realizzare infrastrutture moderne ed efficienti per garantire lo sviluppo sostenibile. 

Il primo obiettivo è pensato per colmare quella carenza di collegamenti che ha pesato in maniera 

determinante sul declassamento, nel 2018, nella classificazione europea della nostra comunità regionale da 

regione sviluppata a regione in transizione. Obiettivo da raggiungere facendo leva sulla piattaforma logistica 

delle Marche, che deve diventare un’alternativa più vantaggiosa, dal punto di vista dei tempi di percorrenza 

e dei costi di trasporto, a quei traffici commerciali internazionali che oggi si dirigono verso le direttrici che 

comprendono i Porti del Nord Europa.  
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Il secondo obiettivo è strettamente legato al primo e va perseguito in stretta connessione. Infatti, la 

costruzione di un nuovo Corridoio europeo Ten-T diagonale che colleghi, attraverso l’inter e multimodalità 

acqua-gomma-ferro, il Porto di Ancona con i Porti del Tirreno – Civitavecchia nel Lazio, Piombino e Livorno in 

Toscana, La Spezia in Liguria – è finalizzata ad incentivare i traffici merci e passeggeri da e verso l’Oriente e da 

e verso l’Atlantico. La collocazione strategica della nostra regione ne fa una vera e propria piattaforma 

logistica naturale di quella “Terza Italia” costituita dalle regioni del Centro Italia, crocevia delle direttrici 

commerciali tra i Balcani e la Penisola Iberica, che valorizza il ruolo di “porta sul mondo” del Porto di Ancona, 

nell’ambito della politica delle “Autostrade del Mare”. 

Il terzo obiettivo riguarda il cambio di paradigma che stiamo imprimendo alla nostra rete infrastrutturale, con 

il passaggio da una conformazione “a pettine” ad una “a maglia”, sia su gomma sia su ferro. In particolare, su 

gomma l’intento è quello di far incrociare le quattro superstrade marchigiane, SS 4 Salaria, SS 77 e 76 

(Quadrilatero) e l’E78 Fano-Grosseto (da completare), con le longitudinali rappresentate dall’A14 e dalla 

cosiddetta “Autostrada dei Territori Interni” (sistema pedemontano-intervallivo che si sviluppa, in parallelo 

all’A14, da Urbino ad Ascoli Piceno e che va completata). A questa “maglia” di strade si aggiunge quella di 

“ferro”, con l’Anello Ferroviario Ascoli - Porto d’Ascoli-Civitanova Marche-Fabriano, che questo Piano 

prevede, in prospettiva, prosegua verso Urbino, attraversando Pergola lungo la tratta della Subappennina 

Italica riattivata nel 2021 a fini turistici, ricongiungendosi poi a Fano con la Ferrovia Adriatica. Un Anello da 

agganciare sempre di più anche alla diagonale Orte-Falconara, oggi in piena fase di realizzazione per 

raddoppio e velocizzazione, con lo scopo di unire senza interruzioni tutte le province delle Marche e 

connettersi con le principali direttrici ferroviarie italiane. Al centro della “maglia” gommaferro, il triangolo 

Porto di Ancona-Aeroporto di Falconara-Interporto di Jesi, il cuore della piattaforma logistica delle Marche, 

che deve offrire opportunità di sviluppo, sia ai territori interni e della media collina che ai comuni dell’intera 

fascia costiera, abbattendo le diseguaglianze territoriali tra costa ed entroterra, tra nord e sud della regione 

e tra piccoli e grandi centri. 

Il quarto obiettivo, infine, si ispira ai principi della sostenibilità ambientale, sociale ed economica, e si basa su 

un concetto di fondo. Infrastrutture moderne ed efficienti sono in grado di coniugare in maniera equilibrata 

tre componenti: il rispetto dell’ambiente, con percorsi più performanti che migliorino le condizioni di 

sicurezza e i tempi di percorrenza nella mobilità di persone e merci, abbattendo i costi di trasporto e riducendo 

le emissioni di gas serra; la creazione delle condizioni favorevoli per “fare impresa” e per attrarre investimenti, 

anche da fuori regione; il rafforzamento della struttura sociale, sia con il sostegno alle fasce più deboli che 

con la diffusione di benessere per le famiglie e di opportunità di lavoro, soprattutto per i giovani, intendendo, 

così, le infrastrutture anche come efficace strumento di Welfare Sociale. 

In Marche 2032 le infrastrutture si presentano come un sistema integrato e volano di sviluppo sostenibile 

finalizzato a creare nuove opportunità e a ridurre le diseguaglianze territoriali, sociali ed economiche, 

presenti: a nord e a sud, lungo la costa e nei territori interni, nelle grandi città e nei piccoli centri. Il nucleo 

centrale di Marche 2032 è sostenuto da quattro concetti chiave - Sostenibilità, Sicurezza, Inter-Multimodalità, 

Interconnessione – e un orientamento strategico – il passaggio dall’attuale struttura di collegamenti “a 

pettine” ad una “a maglia”. 

Nel 2025 è stata redatta la prima stesura del Piano Paesaggistico Regionale. La Regione Marche ha intrapreso 

un processo di verifica ed aggiornamento del Piano Paesistico Ambientale Regionale (PPAR) vigente rispetto 

al Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e alla Convenzione Europea per il paesaggio. Il Codice definisce lo 

strumento regionale di governo del paesaggio come Piano paesaggistico regionale (PPR). A seguito 

dell’approvazione della Legge regionale n. 19/2023 è stata innovata la normativa regionale in materia di 

pianificazione territoriale e del paesaggio e introdotta una specifica disciplina per il Piano paesaggistico 

regionale (di seguito PPR). Tale piano rappresenta lo strumento fondamentale della pianificazione regionale 
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in quanto tutti gli strumenti di pianificazione Regionale, Provinciale, Comunali e di settore vi si devono 

conformare.  

Dal punto di vista ambientale, è stato approvato in Giunta Regionale il nuovo piano di gestione integrata dei 

rifiuti urbani, che consentirà di assicurare uno scenario pianificatorio aggiornato e conforme agli indirizzi 

comunitari e nazionali. A partire da un’approfondita analisi dello stato di fatto gestionale e individuati i punti 

di forza e gli elementi di criticità dell’attuale sistema, il Piano ha definito gli obiettivi della gestione dei rifiuti 

in ambito regionale per il periodo 2024 – 2030, formulando una proposta orientata verso la prevenzione della 

produzione dei rifiuti e la loro corretta gestione, con la massimizzazione del recupero e del riciclaggio e, al 

contempo, alla minimizzazione del ricorso allo smaltimento in discarica, sino al suo tendenziale annullamento, 

ricalcando così i fondamentali indirizzi per una gestione dei rifiuti moderna e ambientalmente sostenibile. Il 

Piano Regionale, a partire dalla valutazione dello stato attuale, propone nello Scenario di Piano 

l’orientamento verso la prevenzione della produzione dei rifiuti e verso la loro corretta gestione, improntata 

alla massimizzazione del recupero e del riciclaggio e, al contempo, alla minimizzazione del ricorso allo 

smaltimento in discarica, sino al suo tendenziale annullamento, ricalcando così i fondamentali indirizzi per 

una gestione dei rifiuti moderna e ambientalmente sostenibile.  

Particolare attenzione è stata rivolta al tema della risorsa idrica, considerata centrale per lo sviluppo 

sostenibile della nostra regione. Come primo risultato è stato approvato il piano regionale del bilancio idrico 

che costituisce la base conoscitiva per gli aspetti di tutela quantitativa delle risorse idriche, individua gli 

squilibri da affrontare attraverso l’attuazione di varie misure/interventi a scala temporale di breve/medio 

periodo e di lungo periodo e permette di redigere in modo più consapevole le istruttorie per i prelievi idrici 

dai corpi idrici. Inoltre, la pianificazione del Bilancio Idrico è la base per la redazione del Piano Regolatore 

Generale degli Acquedotti (PRGA) e per il futuro aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque. 

La definizione del bilancio idrico, con la valutazione delle risorse idriche disponibili e della ripartizione delle 

stesse per i vari utilizzatori, considerando anche le necessità ambientali, risulta essere fondamentale al fine 

della pianificazione degli acquedotti e l’individuazione delle risorse idriche da riservare per l’uso idropotabile. 

L’attività di pianificazione del bilancio idrico è importante anche ai fini della individuazione dell’elenco delle 

acque da considerare come riserve strategiche.  

Sempre nel 2025 si è dato avvio alla redazione del Piano Regolatore Generale degli Acquedotti, lo strumento 

per la pianificazione e la programmazione degli investimenti sul sistema degli acquedotti. Risponderà quindi 

alle domande: dove e quanto è necessario investire per garantire la continuità e la qualità del servizio di 

gestione dell’acqua. La conclusione dell’attività di redazione è prevista entro la fine del 2026. 

Per ciò che concerne le valutazioni ambientali sono state approvate le nuove linee guida per la Valutazione 

Ambientale Strategica, aggiornandole alla normativa statale e regionale corrente, e l'adeguamento delle 

tariffe istruttorie e dei controlli di Autorizzazione Integrata Ambientale. 

Al fine di migliorare la qualità del trasporto pubblico e incrementare la mobilità collettiva, attraverso la 

sperimentazione del Bus Rapid Transport è stato sottoscritto un accordo tra Regione Marche e Unione dei 

Comuni Pian del Bruscolo; Il Bus Rapid Transport (BRT) è un sistema di trasporto pubblico innovativo, che 

consistente in una linea ad alta mobilità, rapida e leggera. L’utilizzo del trasporto pubblico locale nel tragitto 

abitazione-posto di lavoro può essere sicuramente incentivato da un’infrastrutturazione come il BRT - Bus 

Rapid Transit capace di garantire velocità tale da abbattere i tempi di percorrenza, facilitare l'accessibilità, e 

aumentare il comfort di viaggio e la sicurezza. Il progetto del BRT mira al conseguimento di quattro elementi 

strategici capaci di renderlo replicabile anche in altre realtà regionali: la competitività della velocità 

commerciale rispetto al traffico privato, l’ampia accessibilità e la sicurezza delle fermate, il comfort e la 

sostenibilità dei mezzi impiegati e l’infrastrutturazione di priorità. 
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Il sistema di misure coordinate, lungo la direttrice oggetto dell’intervento comprenderà azioni eterogenee, 

ma funzionalmente e strutturalmente connesse, come l’utilizzo di mezzi sostenibili di ultima generazione, 

l’infrastrutturazione di sistemi di priorità di transito, corsie preferenziali e sistemi semaforici dedicati, la 

qualificazione delle fermate in termini di comfort e sicurezza, l’infomobilità, la brandizzazione che garantisca 

la riconoscibilità e l’attrattività del nuovo servizio e politiche di tariffazione elaborate sulla base delle 

specifiche esigenze dei target di utenza. Il complesso delle misure che compongono il progetto e l’itinerario 

innovativo permetteranno di attrezzare un sistema di trasporto pubblico concorrenziale rispetto ai mezzi di 

trasporto privati perché in grado di garantire performances tipiche di una metropolitana di superficie. 

 

ATTIVAZIONE DI INVESTIMENTI 

Al fine di aumentare la sicurezza dei ponti e dei viadotti sulla rete stradale 

regionale, è stato approvato il progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica ed 

affidati i lavori relativi alla messa in sicurezza del ponte stradale SR 257 

Apecchiese al KM 31+734. 

È stato inoltre firmato il contratto d'appalto dei lavori di messa in sicurezza del 

ponte stradale sulla 

SR 4bis al KM 0+931 

nel Comune di 

Ascoli stipulato in data 06/05/2025 REP. N. 1580. 

La stipula del contratto di appalto dei lavori di 

messa in sicurezza di questo ponte è una tappa 

fondamentale nell'attuazione di tale strategia su 

un'opera d'arte di estensione significativa (il ponte 

ha una lunghezza di 186 m) e rilevante per gli spostamenti nell'area. I lavori consentiranno la messa in 

sicurezza dell'infrastruttura con un aumento significativo della sua vita utile oltre che il miglioramento della 

risposta in caso di sisma. 
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Sul fronte della mobilità è stata inoltre completata la viabilità di adduzione al nuovo ospedale INRCA di 

Camerano ed al nuovo ospedale di Fermo. Il potenziamento della viabilità di adduzione al nuovo INRCA ha 

permesso di adeguare il tratto 

stradale prospiciente per 

contenere l'aumento di traffico in 

ingresso/uscita dalla struttura 

ospedaliera in corso di 

ultimazione grazie al raddoppio di 

un tratto stradale della SP2 

"Direttissima del Conero" e la 

realizzazione di due nuove 

rotatorie traffico che garantiscono 

la percorrenza in sicurezza di tutta 

l'utenza. Il potenziamento della 

viabilità di adduzione al nuovo 

ospedale di Fermo ha permesso di 

adeguare il tratto stradale 

prospiciente per contenere 

l'aumento di traffico in 

ingresso/uscita dalla struttura 

ospedaliera in corso di 

ultimazione grazie alla 

realizzazione di una nuova bretella 

di collegamento alla SP "Mezzina" 

con l'inserimento di una rotatoria 

per garantire la percorrenza in 

sicurezza di tutta l'utenza.  

 

 

 

 

Al fine di potenziare la rete delle infrastrutture di mobilità dolce sono stati completati 2 stralci relativi alla 

Ciclovia Adriatica primo lotto funzionale: lo stralcio relativo al Comune di 

Massignano e del Comune di Campofilone. La realizzazione degli stralci ha 

consentito di proseguire nell'azione strategica della Regione per il 

completamento del tracciato della Ciclovia Turistica Nazionale Adriatica 

all'interno del territorio regionale.  
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Inoltre, relativamente è stata completata la Ciclovia del Foglia, 

consentendo il proseguimento della strategia regionale di potenziamento 

della rete delle Infrastrutture per la mobilità dolce lungo gli assi vallivi 

delle Marche.  

 

 

 

Per quanto concerne il patrimonio immobiliare regionale, nel 

2025 sono stati consegnati i lavori per rendere agibile il 

magazzino edificio B presso la nuova sede della Protezione 

Civile nella sede della ex Genny di Ancona. L'intervento 

costituisce il primo step del più complesso ed ampio intervento 

per la realizzazione della nuova sede della Protezione civile 

regionale. il futuro utilizzo dell'immobile determinerà un 

risparmio per l'ente, consentendo il trasferimento di uffici che attualmente sono in locazione. Inoltre 

permetterà di svolgere l'attività della Protezione Civile in maggior sicurezza (spending review regionale). 

Questo primo step si concluderà nel 2026. 

Inoltre, sono stati avviati i lavori per Migliorare la sicurezza sismica del Palazzo Raffaello della Regione 

Marche, un Edificio strategico di rilevante importanza che permetterà di non interrompere la funzionalità 

dell'immobile in caso di evento sismico. 

 

Nel 2025 sono stati attivati investimenti per più di 31 milioni di euro nelle aree portuali di competenza 

regionale mediante i fondi Accordo per la Coesione 2021/2027: 

Intervento 
Importo 

investimento € 

Miglioramento dell’accessibilità e della sicurezza del bacino portuale di Civitanova 
Marche tramite realizzazione molo di sopraflutto del prolungamento molo est 

9.811.341,64 

Adeguamento morfologico e strutturale del porto di Porto San Giorgio 7.262.210,46 

Miglioramento dell’accessibilità e della sicurezza del bacino portuale di Numana 
tramite la realizzazione di nuove opere foranee 

11.479.269,70 

Lavori di dragaggio e di completamento di opere previste nel PRP del porto di 
Senigallia 

2.500.000,00 

Questi investimenti rivestono un carattere strategico per tutta la portualità marchigiana, poiché la 

realizzazione degli interventi previsti contribuirà a ridurre drasticamente l’annoso problema dei dragaggi e 

della relativa gestione del materiale rimosso con le annesse criticità economiche (ingenti risorse annuali spese 
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per dragaggi). Ulteriore risvolto positivo è quello di aumentare l’accessibilità portuale e i collegamenti 

marittimi e conseguentemente migliorare la vocazione turistica dei porti. In particolare il porto di Numana 

potrebbe ambire a diventare polo turistico regionale strategico e di eccellenza, valorizzando la sua particolare 

posizione geografica e le sue bellezze naturali. L'opportunità di mettere in sicurezza il suddetto porto potrà 

essere sfruttata dalla Regione per raggiungere anche altri importanti obiettivi, che permetteranno di far 

assumere alla portualità pubblica, connotata ora da una diffusa forma di precarietà, un livello di servizio 

misurato su elevati standard europei. La realizzazione della nuova imboccatura permetterà inoltre di creare 

nuove strutture in grado di conferire al sistema porto capacità di attrazione durante tutto l'arco dell'anno, 

dando un forte impulso all'economia turistica della zona, e quindi all'occupazione, non solo per il periodo 

estivo. Il miglioramento dell’accessibilità e collegamenti marittimi si verrà a verificare anche per i porti di 

Senigallia, Civitanova Marche e Porto San Giorgio. 

Sono inoltre stati attivati investimenti per Favorire lo sviluppo dei territori interni mediante la 

riqualificazione degli spazi pubblici. Obiettivo generale è quello di promuovere il superamento delle 

diseguaglianze territoriali attraverso il fattivo sostegno ai Comuni marchigiani che, per ragioni geografiche o 

di distanza spaziale rispetto a centri di erogazione di alcune tipologie di servizi di carattere primario, vengono 

classificati come facenti parti dei c.d. “territori interni”. La modalità di sostegno prescelta è quella della 

concessione di risorse economiche regionali a fondo perduto finalizzate a incentivare e supportare iniziative 

e progetti capaci di creare valore mettendo a frutto le identità e le ricchezze storiche, architettoniche, 

culturali, paesaggistiche ed enogastronomiche locali di questi territori. In particolare, il bando prevede 

l’erogazione di un contributo regionale rivolto ai Comuni dei territori interni per la realizzazione di progetti di 

promozione e accoglienza turistica e culturale attraverso la riqualificazione, il recupero e/o il riuso di spazi 

pubblici. 

Al fine di favorire l’equilibrio economico dei servizi di Trasporto Pubblico Locale (TPL) gestiti dalla Regione, 

è stato garantito alle Aziende esercenti il servizio automobilistico extraurbani il mancato ricavo durante il 

periodo dell'emergenza da Covid19. Il TPL è un settore dei servizi tra i più perturbati dalla pandemia Covd-19. 

La perdita di utenza e quindi di ricavi ha fatto mancare circa un terzo della remunerazione del servizio, che di 

contro, è rimasto sempre attivo e con costi di produzione maggiori. Dopo tre anni dalla fine della pandemia i 

numeri del trasporto, in termini di passeggeri trasportati e incassi da titoli di viaggio, non sempre sono tornati 

ai livelli precovid, in un contesto di costi comunque crescenti. La Regione nel periodo della pandemia aveva 

già erogato prime anticipazioni alle aziende per fronteggiare le necessità imminenti. A seguito della 

definizione da parte dello Stato (dicembre 2024) del riparto finale tra le Regioni dei fondi per i cosiddetti 

"mancavi ricavi covid19", è stato possibile procedere alla determinazione degli importi riconoscibili, per 

ciascun contratto di servizio di TPL, e alle successive liquidazioni a favore delle aziende esercenti il servizio di 

TPL extraurbano, garantendo il riconoscimento integrale dei "mancati ricavi covid19". La misura attuata ha 

quindi contribuito al mantenimento dell'equilibrio economico dei contratti di servizio di TPL gestiti dalla 

Regione e ad assicurare il regolare svolgimento dei servizi stessi. 

Sul fronte energetico sono stati attivati investimenti da parte delle imprese per l'efficienza energetica e lo 

sviluppo di energie rinnovabili in autoconsumo garantendo, prevedendo  quindi la sostituzione dell'uso delle 

fonti fossili con le energie rinnovabili nei processi produttivi compreso l'efficientamento energetico degli 

edifici produttivi e un'ottimizzazione dell'uso dell'energia da parte delle imprese, con ricadute positive anche 

in termini di riduzione di emissioni di gas effetto serra. La misura punta a conseguire, in media, una riduzione 

di almeno il 30% delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra rispetto alle emissioni ex ante. Lo 

sfruttamento delle fonti rinnovabili sarà ammissibile esclusivamente in combinazione a interventi di 

efficientamento degli edifici e/o dei processi produttivi, previa adozione di sistemi di gestione dell’energia e 

solo per scopi di autoconsumo. Le risorse finanziarie attivate con il presente bando, in termini di contributo 
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pubblico sono pari a € 20.283.617,49 di cui € 6.085.085,25 in c/capitale e € 14.198.532,24 a valere sullo 

Strumento Finanziario denominato Fondo Credito Energia (FCE).  Al momento sono stati concessi i contributi 

a 41 imprese. 

Infine, al fine di ridurre gli oneri per l'accesso dei professionisti ai procedimenti di sanatoria introdotti dal 

c.d. D.L. Salva Casa è stata pubblicata nel sito istituzionale la raccolta di norme tecniche per le costruzioni in 

zone sismiche emanate dal 1927 in poi compresi i provvedimenti di classificazione sismica dei territori 

comunali; ciò ha fornito ai professionisti e ai tecnici comunali una base giuridica chiara e di rapida 

consultazione per impostare e analizzare correttamente le istanze di accertamento di conformità previste dal 

cd. "Salva-casa". Ad oggi non si ha notizia di altri siti istituzionali che contengano una raccolta normativa 

equivalente e l'analisi dei collegamenti al sito mostra un elevato interesse, con numerosi accessi effettuati 

anche da fuori regione. La pubblicazione è stata effettuata nel mese di giugno e illustrata a professionisti e 

tecnici comunali in appositi webinar. 

 

 

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE E SICUREZZA DEL TERRITORIO 

 

 

Attuare efficaci misure di prevenzione dai danni ambientali 

Settore Genio Civile Marche Nord 

Ridurre il rischio idrogeologico del bacino del fiume Misa mediante la realizzazione 
della cassa di espansione località Pancaldo 

 
100.00 % 

 

 

Ridurre il rischio idrogeologico del bacino del fiume Nevola mediante la 
realizzazione della cassa di espansione di Ponte Lucerna 

 
100.00 % 

 

 

Settore Genio Civile Marche Sud 

Mitigare il rischio idraulico del tratto terminale del fiume Aso, nei Comuni di 
Altidona, Lapedona, Pedaso e Campofilone 

 
100.00 % 

 

 

Mitigare il rischio idraulico del Torrente Ete Morto dall'attraversamento aereo 
dell'acquedotto fino a via Lombardi (loc. Casette D'ete) Comune di Sant'Elpidio a 
mare 

 
100.00 % 

 

 

Rafforzare il ruolo delle strutture deputate alla gestione delle emergenze 

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE E SICUREZZA DEL TERRITORIO 

Aumentare la capacità di risposta della Protezione Civile Regionale agli eventi 
calamitosi promuovendo nei territori la realizzazione di strutture in grado di 
assicurare il coordinamento degli interventi e fornire alla popolazione ogni forma 
di prima assistenza 

 
100.00 % 
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Relazione del Direttore del Dipartimento Protezione Civile e sicurezza del territorio sul grado di 

raggiungimento degli obiettivi - anno 2025 

L’obiettivo operativo connesso all’attuazione della L.r. 7/2025, relativa al sistema regionale di protezione 

civile, riguarda l’adozione degli adempimenti amministrativi necessari a garantirne la piena e concreta 

applicazione (target n. 5 atti amministrativi). Nel corso del 2025 sono stati predisposti diversi atti 

fondamentali per rendere attuabile la nuova disciplina regionale, rafforzando gli strumenti di pianificazione, 

programmazione e coordinamento del sistema di protezione civile. Tra questi si annoverano la DGR n. 1854 

del 23/12/2025, con la quale è stata richiesta al Consiglio delle Autonomie Locali l’espressione del parere sullo 

schema di deliberazione relativo all’approvazione del Piano Regionale di Protezione Civile, ai sensi dell’art. 14 

della L.R. 7/2025 e dell’art. 11 del D.Lgs. 1/2018. È stata inoltre adottata la DGR n. 1853 del 23/12/2025, 

relativa alla richiesta di parere sullo schema di deliberazione che approva gli Indirizzi regionali per la 

predisposizione dei Piani Comunali di Protezione Civile, nonché la DGR n. 1852 del 23/12/2025, riguardante 

gli Indirizzi regionali per la predisposizione dei Piani Provinciali di Protezione Civile, previsti dall’art. 15 della 

stessa legge regionale. A questi si aggiunge il Decreto PCST n. 273 del 01/07/2025, con il quale è stato disposto 

lo scorrimento della graduatoria per la concessione dei contributi ai Comuni destinati all’aggiornamento o alla 

redazione dei Piani Comunali di Protezione Civile, per un importo complessivo di € 195.500,00 sull’annualità 

2026. Con DGR n. 996 del 30/06/2025, inoltre, è stato approvato il Piano regionale delle attività di previsione, 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi per l’anno 2025. Un ulteriore adempimento previsto 

dalla legge regionale riguarda l’approvazione della DGR n. 1714 del 24/11/2025, che disciplina l’Elenco 

territoriale regionale del volontariato di protezione civile: strumento ufficiale attraverso il quale la Regione 

Marche riconosce, coordina e impiega il volontariato organizzato nelle attività di protezione civile, 

assicurando un quadro regolatorio certo, trasparente e coerente con la normativa nazionale e regionale. Sia 

l’Elenco territoriale che i suddetti atti adottati nel 2025 contribuiscono in modo diretto al raggiungimento 

dell’obiettivo strategico P10.04/ITPC/6 – “Rafforzare il ruolo delle strutture deputate alla gestione delle 

emergenze”, poiché permettono alle strutture operative, agli enti territoriali e alle organizzazioni di 

volontariato di acquisire piena operatività e di disporre degli strumenti necessari per garantire un sistema 

regionale più efficiente, preparato e coordinato.  

Pienamente raggiunto anche l’obiettivo operativo “Aumentare la capacità di risposta della Protezione Civile 

Regionale agli eventi calamitosi promuovendo nei territori la realizzazione di strutture in grado di assicurare 

il coordinamento degli interventi e fornire alla popolazione ogni forma di prima assistenza”. Le attività 

realizzate hanno consentito di sostenere le Amministrazioni comunali nella progettazione e nella realizzazione 

di strutture operative dedicate, garantendo il rafforzamento della capacità locale di coordinamento degli 

interventi e della prima assistenza alla popolazione in caso di evento calamitoso. Anche questo obiettivo 

operativo concorre in modo diretto al perseguimento dell’obiettivo strategico P10.04/ITPC/6, poiché 

permette ai Comuni di dotarsi di strutture, spazi e presidi fondamentali per potenziare la risposta territoriale 

alle emergenze, migliorare il coordinamento interistituzionale, assicurare tempestività nei soccorsi e 

consolidare la rete territoriale di protezione civile. 

Relativamente agli obiettivi del Genio Civile Marche sud, oltre all’avvio della procedura di gara sono stati 

consegnati e sono attualmente in corso, i lavori relativi alla mitigazione del rischio idraulico del tratto 

terminale del fiume Aso, nei Comuni di Altidona, Lapedona, Pedaso e Campofilone (FM).  E’ stata, inoltre, 

indetta la conferenza dei servizi relativa ai lavori di mitigazione del rischio idraulico del Torrente Ete Morto 

dall'attraversamento aereo dell'acquedotto fino a via Lombardi (loc. Casette d'Ete) Comune di Sant'Elpidio a 

mare (FM). 

Per quanto riguarda gli obiettivi del Genio Civile Marche nord, specificatamente i territori delle province di 

Ancona e Pesaro, sono previste opere di completamento per la riduzione del rischio idrogeologico, già avviate 
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negli anni precedenti, in particolare esse riguardano i bacini idrografici del Foglia, Metauro, Misa, Nevola, e 

dell’Aspio-Scaricalasino. In particolare, per i fiumi Misa e Nevola sono in fase di verifica e successiva 

approvazione i progetti esecutivi rispettivamente delle casse di espansione di Pancaldo (comune di Ostra 

Vetere) e Ponte Lucerta (Comune di Corinaldo e Trecastelli). 

 

DIPARTIMENTO POLITICHE SOCIALI, LAVORO, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 

 

Accrescere prossimità ed accessibilità dei servizi e delle strutture amministrative regionali della 
Sanità e del Sociale prioritariamente attraverso un percorso di riorganizzazione 

Direzione Politiche sociali 

Potenziamento quali-quantitativo delle funzioni di presa in carico ed erogazione 
di interventi e servizi da parte degli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) 

 
100.00 % 

 

 

Tutelare la famiglia garantendo un livello adeguato di servizi dedicati 

Settore Istruzione, innovazione sociale e sport 

Potenziare ed ampliare il Sistema integrato di educazione e istruzione dalla 
nascita a sei anni 

 
100.00 % 

 

 

Settore Contrasto al disagio 

Contribuire all’applicazione da parte dei Centri Famiglia del territorio regionale di 
caratteristiche organizzative e strutturali armonizzate (“obiettivi di servizio” ) 

 
100.00 % 

 

 

Garantire un sostegno costante alle situazioni di fragilità 

Settore Istruzione, innovazione sociale e sport 

Promuovere progetti di innovazione sociale presentati da imprese sociali, 
cooperative sociali ed Enti del Terzo Settore iscritti al RUNTS, finalizzati 
all’inclusione sociale di soggetti vulnerabili. 

 
100.00 % 

 

 

Settore Inclusione sociale e strutture sociali 

Attivare interventi di contrasto al disagio economico nell’area della disabilità. 
 

n.v. 

 

 

Sviluppare e potenziare una formazione di qualità 

Settore Formazione, servizi per l'impiego e crisi aziendali 

Potenziare le opportunità di miglioramento del livello di competenze e di 
riqualificazione dei dipendenti delle imprese operanti nel territorio regionale, 
accrescendone la competitività. 

 
100.00 % 
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Aumentare e diffondere la conoscenza della lingua inglese nei giovani studenti di 
istruzione secondaria di II grado, quale elemento essenziale per il conseguimento di 
una più alta professionalità dei giovani e di un migliore inserimento nel mercato del 
lavoro 

 
100.00 % 

 

 

Definire ed attuare una strategia integrata di politiche attive per il lavoro 

DIPARTIMENTO POLITICHE SOCIALI, LAVORO, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Sostenere le imprese attraverso l’erogazione di incentivi per la trasformazione di 
contratti di lavoro precario favorendo la stabilità lavorativa, la qualità e la 
continuità del lavoro e abbattendo il costo del personale. 

 
100.00 % 

 

 

Settore Formazione, servizi per l'impiego e crisi aziendali 

Contribuire al reinserimento occupazionale degli utenti che aderiscono al 
Programma Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori, attraverso l’assegnazione di 
percorsi formativi brevi che abbiano come esito un’attestazione di messa in 
trasparenza degli apprendimenti per la ricerca di lavoro. 

 
100.00 % 

 

 

Attuare le strategie organizzative più adatte a favorire l’occupazione 

DIPARTIMENTO POLITICHE SOCIALI, LAVORO, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Potenziare l’Osservatorio Regionale del Lavoro attraverso l’adozione di un 
approccio multidimensionale nell’analisi del mercato del lavoro 

 
100.00 % 

 

 

Definire le modalità di presa in carico di persone e famiglie fragili in quanto 
coinvolte in processi di crisi aziendali, attraverso interventi di politica attiva a 
favore di lavoratori beneficiari di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto 
di lavoro o già fuoriusciti e percettori di NASPI 

 
100.00 % 

 

 

 

 

Relazione del Direttore del Dipartimento Politiche sociali, lavoro, istruzione e formazione sul grado di 

raggiungimento degli obiettivi - anno 2025 

Il Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione contribuisce nel complesso al miglioramento 

del benessere educativo, assistenziale, sociale ed economico dei destinatari delle politiche e dei servizi 

pubblici principalmente nell’ambito delle seguenti priorità ed obiettivi strategici: 

 

PRIORITÀ STRATEGICA 1 - Sanità e sociale di qualità per tutti 
 
• P01.01 -Accrescere prossimità ed accessibilità dei servizi e delle strutture amministrative regionalidella Sanità e del 

Sociale prioritariamente attraverso un percorso di riorganizzazione 
• P01.05 - Tutelare la famiglia garantendo un livello adeguato di servizi dedicati 
• P01.06 – Garantire un sostegno costante alle situazioni di fragilità, favorendo processi di resilienza 

PRIORITÀ STRATEGICA 2 - Lavoro, formazione e ri-occupazione per tutti 

• P02.01 - Sviluppare e potenziare una formazione di qualità 

• P02.02 - Sostenere il sistema scolastico regionale e il diritto allo studio universitario 

• P02.03 - Definire ed attuare una strategia integrata di politiche attive per il lavoro 

• P02.04 - Attuare le strategie organizzative più adatte a favorire l’occupazione 

 

Gli obiettivi operativi, con cui sono stati declinati gli obiettivi strategici della struttura dipartimentale, sono 

indirizzati verso il sostegno delle famiglie e dei soggetti fragili con servizi dedicati, verso lo sviluppo di un 
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sistema formativo e di un sistema scolastico regionale di qualità e l’integrazione di questi all’interno di una 

strategia più ampia di politiche attive per il lavoro finalizzata ad accrescere la fiducia dei cittadini nel nostro 

territorio ed, infine, verso la valorizzazione del capitale umano, che caratterizza la Regione Marche. 

1. PRIORITÁ STRATEGICA 1 - Sanità e sociale di qualità per tutti 

La Direzione Politiche sociali ha contribuito ad accrescere la prossimità ed accessibilità dei servizi e delle 

strutture amministrative regionali della Sanità e del Sociale prioritariamente attraverso un percorso di 

riorganizzazione, operando lungo una direttrice di rafforzamento organizzativo e funzionale del sistema 

territoriale dei servizi, con particolare riferimento al ruolo degli Ambiti Territoriali Sociali (ATS), in 

prosecuzione del percorso già avviato nelle annualità precedenti. Il contributo si è concretizzato attraverso 

l’attuazione di apposito obiettivo operativo volto al Potenziamento quali-quantitativo delle funzioni di presa 

in carico ed erogazione di interventi e servizi da parte degli ATS, che rappresenta una leva strategica essenziale 

per rendere effettivi e omogenei sul territorio regionale i Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS). 

L’azione è stata volta al rafforzamento della capacità amministrativa e organizzativa degli ATS, si è concentrata 

sul potenziamento del capitale umano degli ATS, riconosciuto come fattore determinante per migliorare la 

qualità, la continuità e l’accessibilità dei servizi sociali territoriali. 

In tale contesto, è stata realizzata un’approfondita ricognizione quali-quantitativa del personale operante nei 

23 Ambiti Territoriali Sociali, culminata nella redazione del Report “Analisi delle criticità e potenzialità 

sistemiche nelle professioni sociali” che ha permesso di fotografare la distribuzione delle figure professionali, 

individuare criticità strutturali, evidenziare squilibri tra fabbisogni e risorse disponibili e fornire elementi 

oggettivi per la programmazione regionale. 

Tale attività di analisi ha rafforzato la capacità di governo regionale del sistema dei servizi sociali, ponendo le 

basi per interventi più mirati e coerenti con le esigenze reali dei territori. 

L’elaborazione del Report ha consentito di raccordare in modo più efficace la programmazione regionale delle 

risorse FSE+ 2021–2027 con gli interventi statali di potenziamento degli ATS, favorendo così una visione 

integrata e sistemica degli strumenti di finanziamento con i fabbisogni territoriali. 

 I risultati dell’analisi sono stati utilizzati per migliorare la qualità della nuova tranche di programmazione delle 

risorse FSE+ OS 4.k, di cui alla DGR n. 1283/2025, garantendo continuità agli interventi avviati dal 01/07/2023. 

Il contributo della Direzione Politiche Sociali ha prodotto un impatto diretto sul raggiungimento dell’obiettivo 

strategico, in quanto il rafforzamento delle funzioni degli ATS: 

• migliora la presa in carico delle situazioni di fragilità, riducendo disomogeneità territoriali; 

• aumenta la prossimità dei servizi, grazie a strutture territoriali più solide e meglio organizzate; 

• favorisce una maggiore integrazione tra sociale e sociosanitario, coerentemente con il processo di 

riorganizzazione del sistema regionale dei servizi. 

L’approccio adottato, fondato su analisi dei dati, ascolto dei territori e coordinamento interistituzionale, ha 

consentito di passare da una logica di intervento emergenziale a una programmazione strutturata e orientata 

al medio periodo, rafforzando la sostenibilità del sistema di welfare regionale. 

L’obiettivo operativo perseguito dalla Direzione Politiche Sociali ha contribuito alla creazione di valore 

pubblico in particolare nelle dimensioni: 

• assistenziale, attraverso il miglioramento della capacità degli ATS di garantire servizi essenziali; 

• sociale, favorendo equità di accesso e qualità delle risposte sul territorio; 
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• organizzativa, rafforzando la capacità amministrativa e di programmazione del sistema dei servizi 

sociali. 

Attraverso il rafforzamento del capitale umano e il miglior raccordo tra programmazione regionale e 

fabbisogni territoriali, l’obiettivo operativo ha contribuito in modo concreto ad accrescere la capacità degli 

ATS di assicurare risposte più prossime, accessibili e di qualità, sostenendo il percorso di riorganizzazione del 

sistema dei servizi sociali e concorrendo al raggiungimento dell’obiettivo strategico regionale. 

Nel complesso, l’azione della Direzione ha sostenuto in modo concreto il percorso di riorganizzazione del 

sistema sociale regionale, contribuendo al raggiungimento dell’obiettivo strategico di una sanità e di un 

sociale più accessibili, prossimi e di qualità per tutti. 

A sostenere ulteriormente il contributo che l’attività della Direzione Politiche Sociali al raggiungimento 

dell’obiettivo strategico è l’indicatore d’impatto, previsto nel Piao 2025, “N° enti iscritti al RUNTS” che al 

31/12/2025 è pari a 4486 e che ha visto un incremento rispetto il 31/12/2024 di n.427 unità, frutto del lavoro 

puntuale e competente dell’Ufficio RUNTS regionale incardinato all’interno della Direzione Politiche Sociali. 

Gli Enti del Terzo Settore infatti svolgono un ruolo chiave nell’avvicinare i servizi alle persone, soprattutto a 

quelle che incontrano difficoltà ad accedere ai canali istituzionali (fragilità sociali, isolamento, sfiducia, 

barriere culturali o linguistiche), operando dentro le comunità di riferimento, con relazioni dirette e prossime, 

favorendo l’emersione dei bisogni latenti e l’orientamento ai servizi pubblici disponibili. Possono fungere da 

ponti informativi verso Comuni, ATS, PUA e servizi sociosanitari, facilitando l’accesso. 

Il Settore contrato al disagio ha contribuito a tutelare la famiglia garantendo un livello adeguato di servizi 

dedicati attraverso l’attuazione dell’obiettivo operativo finalizzato a favorire l’applicazione, da parte dei 

Centri per la Famiglia (CpF), di caratteristiche organizzative e strutturali armonizzate, mediante la definizione 

e la sperimentazione di specifici obiettivi di servizio. 

Tale obiettivo operativo ha rappresentato una leva strategica per il rafforzamento del sistema regionale dei 

servizi per la famiglia, orientando l’azione dei CpF verso standard organizzativi condivisi, funzionali a garantire 

omogeneità, riconoscibilità e qualità dell’offerta sul territorio regionale. 

L’azione intrapresa si pone in progressione rispetto al percorso avviato nel 2024, nel cui ambito il Settore 

aveva già contribuito al rafforzamento della rete regionale dei Centri per la Famiglia mediante la 

predisposizione delle Linee guida regionali per l’armonizzazione delle attività dei CpF, approvate con DGR n. 

1091 del 22 luglio 2024. Nel 2025 è stata data attuazione operativa a tale quadro programmatorio, 

traducendo gli indirizzi delle Linee guida in obiettivi di servizio concreti e misurabili, coerenti con la 

programmazione del Fondo Nazionale Politiche per la Famiglia e con gli indirizzi del Piano Nazionale per la 

Famiglia 2025–2027. In particolare, è stata attribuita priorità agli aspetti della visibilità e della riconoscibilità 

dei Centri per la Famiglia, ritenuti elementi essenziali per migliorare l’accessibilità dei servizi e rafforzare il 

ruolo dei CpF come punti di riferimento territoriali per le famiglie. 

Il percorso è stato sviluppato attraverso un’intensa attività di confronto e coordinamento nell’ambito del 

Tavolo regionale dei Centri per la Famiglia, una ricognizione accurata delle sedi e il monitoraggio delle azioni 

intraprese dagli ATS, ed è stato sostenuto dall’adozione di specifici atti amministrativi, tra cui il Decreto n. 

143/CDI del 29 luglio 2025 per il finanziamento delle attività e il Decreto n. 197/CDI del 27 ottobre 2025, con 

il quale è stata formalizzata la sperimentazione degli obiettivi di servizio. 

Dalla ricognizione finale emerge un sistema regionale strutturato in 53 Centri per la Famiglia, dotati di 

elementi omogenei di identificazione e riconoscimento, in grado di garantire una maggiore individuabilità dei 

servizi e una più chiara accessibilità per le famiglie. 
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Il contributo del Settore ha prodotto un impatto diretto sul raggiungimento dell’obiettivo strategico, in 

quanto l’armonizzazione organizzativa e strutturale dei CpF: 

• rafforza l’accessibilità dei servizi per le famiglie, riducendo disomogeneità territoriali; 

• migliora la riconoscibilità dei Centri come punti di riferimento stabili sul territorio; 

• favorisce una maggiore integrazione tra interventi di supporto, prevenzione e promozione del 

benessere familiare. 

L’approccio adottato, fondato su indirizzi condivisi, coordinamento istituzionale e monitoraggio delle azioni, 

ha consentito di passare da una logica di intervento frammentata a una programmazione più strutturata e 

orientata alla qualità dei servizi. 

Nel complesso, l’azione del Settore Contrasto al Disagio nel 2025 rappresenta lo sviluppo coerente e il 

consolidamento del lavoro avviato nel 2024, contribuendo in modo concreto al rafforzamento e alla 

qualificazione della rete dei servizi per la famiglia e concorrendo al pieno raggiungimento dell’obiettivo 

strategico regionale. 

In relazione al target previsto a fine mandato per l’obiettivo strategico P01.05, le attività realizzate nel 2025 

rappresentano una fase avanzata e sostanziale del percorso di consolidamento del sistema regionale dei 

servizi per la famiglia. 

L’armonizzazione organizzativa e strutturale dei Centri per la Famiglia e la sperimentazione degli obiettivi di 

servizio costituiscono, infatti, presupposti essenziali per il raggiungimento del livello qualitativo e di 

accessibilità dei servizi atteso a conclusione del ciclo di programmazione. 

Allo stesso modo ha fatto il Settore Istruzione, Innovazione Sociale e Sport che ha approvato apposito Avviso 

pubblico di Manifestazione di interesse per l’erogazione ai Comuni di una somma forfettaria pari a € 5.700,00 

per ciascun esonero totale dalle tariffe di frequenza dei servizi educativi per l’infanzia (0-3) pubblici e/o privati 

convenzionati, autorizzati e accreditati, per l’anno educativo 2025/2026, finanziato con risorse FSE+ 2021/27. 

A seguito dell’istruttoria sono state concesse a 32 Comuni ammessi al finanziamento le somme richieste per 

ciascun esonero indicato, per un totale complessivo di € 2.029.200,00. 

Con questo intervento la Regione Marche sostiene concretamente le famiglie nella conciliazione tra vita 

privata e lavoro, con particolare attenzione alle donne, spesso maggiormente coinvolte nelle attività di cura. 

Favorire l’accesso ai servizi educativi per l’infanzia (0–3 anni) significa infatti alleggerire il carico familiare e, al 

contempo, garantire ai bambini percorsi educativi essenziali per la loro crescita. 

La tutela delle famiglie passa anche attraverso la riduzione dei costi a loro carico, soprattutto per quelle con 

minori disponibilità economiche. Sebbene molti Comuni marchigiani prevedano già l’azzeramento delle rette 

per le famiglie in difficoltà, la Regione ha ritenuto opportuno rafforzare questo impegno con un contributo 

mirato, rispondendo così in modo concreto alle esigenze del territorio. 

Il potenziamento dell’offerta educativa 0–3 anni contribuisce inoltre ad ampliare e diffondere i servizi per la 

prima infanzia, migliorando la copertura dei Comuni dotati di asilo nido e incrementando l’accessibilità per le 

famiglie. Questo rafforzamento del sistema dei servizi educativi rappresenta un elemento essenziale per 

sostenere la genitorialità, promuovere la conciliazione vita-lavoro e garantire un adeguato livello di supporto 

alle famiglie. 

Il Settore Inclusione sociale e strutture sociali ha contribuito a garantire un sostegno costante alle situazioni 

di fragilità favorendo processi di resilienza attraverso l’attivazione di interventi di contrasto al disagio 

economico nell’area della disabilità. L’intervento si è inserito in un contesto segnato dall’aggiornamento delle 

tariffe delle strutture socio‑sanitarie per persone con disabilità, disposto con DGR n. 1446/2024, che ha 
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comportato l’aumento della quota sociale delle rette a carico degli utenti o, in caso di incapienza, dei Comuni. 

Tale incremento ha inciso in modo significativo sulle famiglie e sugli Enti locali, rendendo necessario un 

sostegno regionale straordinario. 

In questo quadro, il Settore ha svolto un ruolo centrale di programmazione, concertazione e coordinamento 

interistituzionale, contribuendo alla definizione di una misura regionale equa e mirata, finanziata con uno 

stanziamento straordinario di euro 465.000,00. Il percorso di confronto con le organizzazioni sindacali, gli 

Ambiti Territoriali Sociali e le strutture regionali competenti ha portato all’adozione della DGR n. 1074 dell’8 

luglio 2025, che ha stabilito criteri e modalità per la concessione dei contributi. 

 Il mancato raggiungimento del target relativo all’impegno del 100% delle risorse entro il 31 dicembre 2025 è 

dovuto a fattori esterni, in particolare ai tempi di aggiornamento dei convenzionamenti tra AST ed Enti Gestori 

delle strutture per la disabilità, e di quelli delle procedure di autorizzazione e ri‑autorizzazione, ai sensi della 

LR21/2016, da parte degli Enti Gestori. Si tratta di due condizioni necessarie per l’esigibilità della spesa 

dell’intervento. Per garantire l’attuazione dell’intervento e la sostenibilità finanziaria, le risorse sono state 

conseguentemente rinviate al 2026 tramite la legge di assestamento di bilancio. 

Pur non essendo stato possibile raggiungere il risultato quantitativo previsto, a causa di fattori esogeni e 

organizzativi non governabili e né prevedibili da parte della Regione, il Settore ha assicurato un insieme 

articolato di attività istruttorie, di coordinamento e di sistema, coerenti con l’obiettivo e funzionali alla sua 

realizzazione nel triennio. Tali attività rappresentano elementi essenziali per la sostenibilità e l’efficacia delle 

politiche di sostegno alle situazioni di fragilità. 

In coerenza con il PIAO, rilevano la qualità dei processi attivati, la capacità di presidiare le politiche pubbliche 

e la creazione di condizioni favorevoli al conseguimento degli obiettivi nel medio periodo, finalizzati alla 

generazione di valore pubblico. 

L’azione del Settore nel 2025: 

• ha rafforzato la capacità programmatoria e di coordinamento delle politiche di inclusione sociale; 

• ha posto basi solide per una maggiore efficacia degli interventi negli anni successivi; 

• è coerente con il principio di miglioramento continuo del ciclo della performance. 

Le criticità emerse nel 2025 costituiscono elementi di apprendimento utili a calibrare più puntualmente le 

azioni previste per le annualità successive del triennio. 

Nel complesso, l’attività svolta ha contribuito al raggiungimento dell’obiettivo strategico, ponendo solide basi 

normative, finanziarie e operative per un sostegno strutturato alle famiglie di persone con disabilità, 

rafforzando la resilienza del sistema dei servizi e garantendo continuità all’intervento in un’ottica di medio 

periodo. 

Ulteriore contributo al raggiungimento dell’obiettivo strategico è stata l’adozione della DGR n. 1831/2025 con 

la quale sono state approvate le Linee attuative del Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di 

contrasto alla povertà 2024 2026, in attuazione del Decreto Interministeriale del 2 aprile 2025. Queste Linee 

costituiscono il documento di programmazione regionale previsto dal DM, indicando priorità e obiettivi che 

gli ATS devono considerare nella propria pianificazione territoriale per l’utilizzo del Fondo Nazionale Povertà 

2024 2026 e per il perseguimento di alcuni Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS). Le Linee sono state 

elaborate attraverso un percorso partecipato con i soggetti previsti dal Ministero, riuniti nel Gruppo di lavoro 

povertà (istituito con DD n. 29/ISR/2025). I temi prioritari condivisi riguardano: 

• diritto all’abitare, 

• integrazione dei servizi, 
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• percorsi di inclusione socio lavorativa, 

• rafforzamento delle équipe multidisciplinari. 

Anche tale attività ha contribuito al raggiungimento dell’obiettivo strategico, ponendo solide basi per la 

programmazione territoriale omogenea di interventi di sostegno strutturato alle famiglie e agli individui in 

condizioni di fragilità socio-economica, rafforzando l’infrastrutturazione e la resilienza del sistema dei servizi 

di contrasto alle povertà e garantendo allo stesso una continuità operativa in un’ottica di medio periodo. 

Allo stesso modo ha contribuito il Settore Istruzione, Innovazione Sociale e Sport che, nell’ambito 

dell’intervento previsto dalla Scheda OS 4.h (4) del Documento Attuativo del PR Marche FSE+, relativo ai 

“Progetti innovativi promossi dal Terzo Settore”, la Regione Marche, con l’emanazione di due Avvisi pubblici, 

intende rafforzare il proprio impegno a favore delle persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità sociale. 

L’obiettivo è sostenere iniziative capaci di contrastare il rischio di esclusione e marginalità attraverso modelli 

innovativi di welfare di comunità, sviluppati dagli Enti del Terzo Settore, attori fondamentali nella costruzione 

di reti di solidarietà e nella promozione del benessere collettivo. 

I progetti finanziati propongono soluzioni nuove, creative e sostenibili ai problemi sociali emergenti, 

generando un beneficio reale e duraturo per la comunità. In questo senso, l’innovazione sociale viene intesa 

come una risposta innovativa ed equa a bisogni complessi, più efficace ed efficiente rispetto alle soluzioni 

tradizionali, e in grado di produrre valore condiviso per tutta la società, soprattutto per chi vive situazioni di 

maggiore fragilità. 

Le iniziative progettuali mirano a favorire la creazione di relazioni collaborative, sostenere percorsi di 

inclusione sociale e generazionale e promuovere lo sviluppo di risposte integrate ai bisogni del territorio. 

 All’interno di questo quadro, particolare rilievo assume il concetto di inclusione sociale, intesa come insieme 

di azioni orientate a sostenere l’autonomia delle persone più svantaggiate, fragili o vulnerabili. In tale contesto 

si colloca l’inclusione attiva, concepita come un approccio centrato sulla persona, che prevede servizi 

personalizzati e integrati costruiti sui bisogni del singolo individuo. Questo modello mira a valorizzarne le 

capacità, svilupparne il potenziale e favorirne il coinvolgimento, anche in un’ottica di miglior accesso a un 

mercato del lavoro più inclusivo. 

Con questo intervento, quindi, la Regione Marche riafferma la propria volontà di promuovere un welfare 

moderno, partecipativo e orientato al sostegno delle persone che vivono situazioni di maggiore fragilità, 

attraverso la collaborazione con gli Enti del Terzo Settore e l’attivazione di soluzioni innovative e sostenibili 

per la comunità. 

2. PRIORITÁ STRATEGICA 2 - Lavoro, formazione e ri-occupazione per tutti 

Il Settore Formazione, Servizi per l’impiego e crisi aziendali ha sviluppato e potenziato una formazione di 

qualità attraverso perseguendo dei risultati strategici importanti ai quali hanno contribuito anche gli obiettivi 

operativi. L’obiettivo strategico era legato al numero di persone formate in generale e a quelle nelle 

competenze digitali in particolare. Nel primo caso si puntava all’aumento complessivo di un’offerta di 

formazione qualificata in generale; nel secondo al potenziamento delle competenze digitali, al fine di 

consentire ai cittadini di rispondere con prontezza alla rivoluzione digitale in atto, anche favorendo una 

maggiore accessibilità dei servizi regionali. Dai dati estratti dalla piattaforma Siform2 è emerso che nel corso 

del 2025 sono stati in numero pari a 9.744 i soggetti coinvolti in attività formative (nel 2024 erano stati 7.685), 

Di questi sempre nel 2025 sono stati in numero pari a 1.868 quelli formati nelle competenze digitali (nel 2024 

erano stati 1.225) con un considerevole aumento per entrambi i valori considerati. 

Anche gli obiettivi operativi hanno contribuito a questo significativo risultato. Il primo era quello volto ad 

aumentare la diffusione della conoscenza della lingua inglese nei giovani studenti di istruzione secondaria di 
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II grado, quale elemento essenziale per il conseguimento di una più alta professionalità dei giovani e di un 

migliore inserimento nel mercato del lavoro, ed è stato conseguito attraverso l’emanazione di apposito Avviso 

pubblico. Il secondo quello legato al potenziamento delle opportunità di miglioramento del livello di 

competenze e di riqualificazione dei dipendenti delle imprese operanti nel territorio regionale, accrescendone 

la competitività, che si è concretizzato con la pubblicazione di Avviso pubblico. 

Questi risultati sono il frutto di uno sforzo importante sia nella gestione della parte amministrativa e del 

rispetto delle tempistiche dei procedimenti, sia nella ricerca approfondita di dialogo con i territori e con le 

parti sociali al fine da un lato di essere puntuali nell’individuazione del fabbisogno professionale, dall’altro di 

promuovere con stessa efficacia le azioni formative al fine di offrire tali opportunità al maggior numero di 

utenti possibile. 

Il Dipartimento Politiche sociali, lavoro, istruzione e formazione ha contribuito sia alla definizione ed 

attuazione di una strategia integrata di politiche attive per il lavoro che all’attuazione delle strategie 

organizzative più adatte a favorire l’occupazione attraverso tre obiettivi operativi. 

Il primo obiettivo operativo, che si è concretizzato con l’emanazione di apposito avviso pubblico e successivi 

decreti del Direttore, si è rivolto a sostenere le imprese attraverso l’erogazione di incentivi per la 

trasformazione di contratti di lavoro precario favorendo la stabilità lavorativa, la qualità e la continuità del 

lavoro e abbattendo il costo del personale. 

Inoltre, attraverso l’approvazione del Programma annuale per l’occupazione e la qualità del lavoro anno 2025 

è stata declinata la seconda annualità del Piano regionale per le Politiche attive del lavoro per il triennio 

2024/2026 che, approvato il 22 gennaio 2024 dall’Assemblea legislativa della Regione Marche, ha ripreso la 

prassi, interrotta da oltre un decennio, della programmazione di medio-lungo periodo prevista dalla Legge 

Regionale 2/2005 “Norme Regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro”. 

Il Programma è costruito per dare continuità alla strategia già intrapresa nel 2024, rafforzandone le linee 

prioritarie di intervento, consolidando i meccanismi di governance e di concertazione alla base della 

programmazione e attuazione delle politiche, focalizzando ulteriormente quelle della formazione e del lavoro 

sui soggetti ritenuti più vulnerabili del mercato del lavoro, individuati nelle donne, nei giovani, soprattutto 

NEET, nelle persone con disabilità, nei cosiddetti “over”, cioè coloro che perdono l’occupazione in età 

avanzata. 

In questo ambito è compreso l’avvio dei Patti territoriali a livello provinciale, strumento introdotto con il 

Programma GOL, il cui obiettivo principale è avvicinare la fase ricognitiva e la fase attuativa delle politiche 

regionali ad un livello locale più circoscritto, e quindi più vicino alle esigenze dei territori, il tutto frutto di una 

concertazione continua con le Parti sociali. 

La cornice programmatica in cui si inserisce Programma 2025 è rappresentata dai pilastri della 

programmazione del Fondo sociale europeo 2021/2027 e del PNNR. 

Inoltre, rispetto al Programma annuale del 2024, assume maggior rilievo l’ancoraggio al Fondo di Rotazione 

dell’Accordo di coesione 2021/2027. Quest’ultimo, nell’ottica della complementarietà delle politiche e delle 

risorse, supporta misure destinate al tessuto produttivo marchigiano per aumentare l’occupazione, anche con 

l’obiettivo di innalzarne la qualità e la stabilità, per offrire un’offerta formativa finalizzata alla riqualificazione 

professionale e al miglioramento delle competenze degli occupati, e, conseguentemente, all’incremento della 

competitività delle nostre aziende, con azioni che ne facilitino l’accesso al sistema bancario come leva per la 

loro nascita e per il loro successivo consolidamento. 

Nel corso del 2025, come secondo obiettivo operativo raggiunto, sono state adottate le linee guida del 

Programma GOL e si è dato attuazione al Percorso 5 destinato ai lavoratori delle aziende in crisi offrendo 
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opportunità formative in azienda in situazioni di processi riorganizzativi o di reindustrializzazione, o, in 

alternativa, in caso di fuoriuscite un set di politiche attive per aumentare e adeguare le competenze dei 

lavoratori alle richieste del mercato del lavoro, L’attivazione del Percorso 5 del Percorso 5 del Programma 

GOL si affianca al Programma Assist, strumento che la Regione Marche ha messo in campo già dal 2022 per 

contrastare il fenomeno delle crisi aziendali. 

In linea con l’obiettivo strategico del Piano triennale, che è quello promuovere la “cultura del lavoro di 

qualità”, la strategia di intervento del Programma annuale 2025 è stata sostanzialmente finalizzata a 

consolidare le condizioni di contesto per un’occupazione che sia più corrispondente ai fabbisogni segnalati 

dal sistema produttivo regionale, anche attraverso il rafforzamento della filiera dell’istruzione, della 

formazione e del lavoro. 

In tale contesto l’attività del Dipartimento politiche sociali, lavoro, istruzione e formazione si orienta anche 

verso una decisa azione di reingegnerizzazione degli strumenti e dei sistemi informativi di competenza. 

Questa attività comprende il potenziamento dell’Osservatorio del Mercato del lavoro, che ha rappresentato 

il terzo obiettivo operativo del Dipartimento, al fine di rafforzarne il ruolo strategico quale strumento di 

supporto alla programmazione e valutazione delle politiche occupazionali e favorire una conoscenza più 

tempestiva e approfondita delle dinamiche del sistema produttivo e del mercato del lavoro regionale. In 

parallelo è stato avviato il processo di reingegnerizzazione del Sistema Informativo Lavoro e di quello delle 

Politiche attive, per disporre di strumenti sempre più tecnologicamente al passo con i tempi e che possano 

garantire maggiori performance a tutti gli interventi messi in atto. 

In tale contesto rientra anche la piattaforma per l’incontro domanda/offerta di lavoro denominata GUIDO, 

per la quale, pur confermando le considerazioni esposte nella Relazione di Dipartimento inviata con ID n. 

32568994 del 28/03/2024, nel corso del 2025, in collaborazione con gli operatori dei Centri per l’Impiego 

responsabili del citato servizio, si è provveduto a svilupparne le funzionalità più efficaci e efficienti per 

corrispondere alle richieste delle imprese e a quelle dei giovani che potenzialmente sono i maggiori fruitori 

dello strumento digitale e consentirne la messa in esercizio nel corso del 2026. 

Il Settore Formazione, Servizi per l’impiego e crisi aziendali ha contribuito a definire ed attuare una strategia 

integrata di politiche attive per il lavoro attraverso il raggiungimento di apposito obiettivo operativo. 

La formazione rappresenta un elemento fondamentale nel processo di ricerca del lavoro, in un mercato del 

lavoro sempre più competitivo e in continua trasformazione. Le aziende richiedono competenze aggiornate, 

capacità di adattamento e una solida preparazione tecnica e trasversale: per questo investire nella propria 

formazione significa aumentare significativamente le opportunità di inserimento professionale. Il progresso 

tecnologico e digitale rende alcune competenze rapidamente obsolete, pertanto la formazione continua 

consente di restare aggiornati e di acquisire nuove abilità, rendendo il candidato più interessante per i datori 

di lavoro, quindi più spendibile nel mercato del lavoro. Durante i percorsi formativi la persona può scoprire 

punti di forza, acquisire maggiore fiducia nelle proprie capacità e chiarire i propri obiettivi professionali. 

Questo rende la ricerca del lavoro più efficace e focalizzata. E’ in questo contesto che si colloca il percorso 

formativo di aggiornamento di breve durata attivato nel corso del 2025, progettato per essere flessibile e 

adattabile alle esigenze degli utenti mettendo a tal fine a disposizione una specifica piattaforma. Il corso è 

stato infatti fruito dagli utenti tramite il portale di Bussola digitale - 

https://bussoladigitale.regione.marche.it/, a distanza, negli orari che più rispondevano alle esigenze personali 

e in modalità asincrona, utilizzando un pc, oppure uno smartphone con credenziali Spid/Cie o con 

registrazione al portale. L’accesso è stato preceduto dall’invio di una mail con la quale si comunicava a ciascun 

utente l’avvenuta iscrizione. 

Un percorso strutturato ed articolato, pensato per fornire, in particolare, competenze in ordine a: 



 

Relazione sulla performance - Anno 2025 Pag. 79 
 

- come muoversi per cercare in maniera efficace il lavoro 

- come gestire al meglio un colloquio di lavoro 

- come cercare opportunità nel web 

- le tendenze del mercato del lavoro locale. 

Informazioni utili per supportare gli utenti a muoversi con cognizioni di causa e in maniera strutturata al fine 

di migliorare l’occupabilità. 

Il Settore ha altresì attuato le strategie organizzative più adatte a favorire l’occupazione attraverso lo Sportello 

Lavoro di Montegiorgio - individuato come indicatore dell’obiettivo strategico – che, tenuto conto della 

peculiarità del territorio sul quale insiste, riveste un'importanza cruciale sia nell’ottica di favorire l'accesso ad 

opportunità lavorative, formare e supportare l'integrazione lavorativa di gruppi di soggetti iscritti al 

collocamento mirato e quale punto di accesso degli utenti, inclusi i disabili, nell'usufruire dei servizi di 

sostegno all’avvio di attività imprenditoriali autonome. 

Lo sportello si configura quale prezioso punto di accesso diretto e facilitato a tutti quei servizi dei quali 

difficilmente tale target di utenza potrebbe usufruire, offrendo un sostegno dedicato che aiuta a ridurre le 

barriere nell'ingresso al mercato del lavoro anche autonomo, un canale privilegiato per informare i cittadini 

sulle politiche attive del lavoro e le opportunità per l'inclusione lavorativa di categorie protette o programmi 

di inserimento mirato. Nel corso del 2025 il numero di utenti presi in carico dallo sportello è stato pari a 204 

(dato di flusso riferito ad una sola annualità). Il numero complessivo di utenti che dall’apertura dello sportello 

fino al 31/12/2025 (dato di stock) sono stati presi in carico è stato pari a 806. 

 

DIPARTIMENTO SALUTE 
 
 

Accrescere prossimità ed accessibilità dei servizi e delle strutture amministrative regionali della 
Sanità e del Sociale prioritariamente attraverso un percorso di riorganizzazione 

DIPARTIMENTO SALUTE 

Agevolare il conseguimento tempestivo di milestone e target relativi ai progetti 
finanziati con fondi PNRR di competenza del Dipartimento Salute in 
collaborazione con altre strutture dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
del SSR attraverso un’efficace azione di coordinamento, monitoraggio e 
rendicontazione. 

 
100.00 % 

 

 

Attuare un’efficace e puntuale azione di controllo e di monitoraggio dei livelli di 
spesa degli Enti del SSR, al fine di favorire una razionale gestione delle risorse 
assegnate e quindi l'equilibrio economico-finanziario del Servizio Sanitario 
Regionale nel suo complesso 

 
95.00 % 

 

 

Settore Pianificazione sanitaria e PNRR 

Agevolare il conseguimento tempestivo di milestone e target relativi ai progetti 
finanziati con fondi PNRR di competenza del Dipartimento Salute in 
collaborazione con altre strutture dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
del SSR attraverso un’efficace azione di coordinamento, monitoraggio e 
rendicontazione. 

 
100.00 % 

 

 

Direzione Sanità e Integrazione sociosanitaria 
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Contribuire alla definizione di linee di indirizzo omogenee, su tutto il territorio 
regionale, delle procedure in essere, che limitano i movimenti di tutto o di una 
parte del corpo, verso soggetti che soffrono di alterazioni comportamentali. 

 
100.00 % 

 

 

Favorire una gestione uniforme, all’interno del territorio regionale, delle liste di 
attesa relative all’ingresso di pazienti presso le strutture residenziali pubbliche-
private convenzionate afferenti all’Area LEA Anziani 

 
100.00 % 

 

 

Settore Spesa Sanitaria e Sociosanitaria 

Definire per le strutture residenziali terapeutiche e semiresidenziali per persone 
con disturbi del comportamento alimentare DCA (SRP1D e SSRPD) e per le 
strutture residenziali sanitarie per l’esecuzione delle misure di sicurezza 
detentive (REMS), disposte dalla Magistratura, tariffe adeguate e uniformi. 

 
100.00 % 

 

 

Contribuire ad accrescere efficienza ed economicità nell’utilizzo delle risorse 
economiche da parte degli Enti del SSR potenziando le attività di monitoraggio e 
definendo standard di eccellenza (benchmark) 100.00 % 

 

 

Accrescere la prossimità e l’accessibilità dei servizi e delle strutture 
amministrative regionali della Sanità attraverso il trasferimento alle AA.SS.TT di 
attività gestionali. 

 
80.00 % 

 

 

Settore Autorizzazioni e accreditamenti 

Aumentare la capacità di erogare cure domiciliari garantendo procedure 
efficienti di autorizzazione all’esercizio, prioritariamente in ottica di contributo 
al rispetto degli obblighi derivanti dal PNRR Missione 6 Salute Componente 1. 

 
n.v. 

 

 

Potenziare i servizi sanitari accrescendo le competenze ed il merito del personale (capitale 
umano) ed incentivando gli investimenti in tecnologia 

 

 

Settore Risorse umane e formazione 

Definire linee generali di indirizzo per favorire anche lo svolgimento del confronto 
aziendale e della contrattazione collettiva, secondo quanto stabilito dall’art. 7 
CCNL 2019-2021 Dirigenza Area Sanità 

 
100.00 % 

 

 

Accrescere l’efficienza della struttura organizzativa regionale anche tramite la digitalizzazione 
delle procedure e delle attività 

Settore Risorse umane e formazione 

Semplificare e velocizzare la procedura di formazione delle commissioni di esame 
per il conseguimento della qualifica di operatore socio-sanitario. 

 
100.00 % 

 

 

Settore Spesa Sanitaria e Sociosanitaria 
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Contribuire ad accrescere l’efficienza della struttura organizzativa regionale 
attraverso un sistema informatizzato gestionale delle richieste di rimborso delle 
spese sostenute dai beneficiari nelle diverse prestazioni. 

 
100.00 % 

 

 

 

 

 

Relazione del Direttore del Dipartimento Salute sul grado di raggiungimento degli obiettivi - anno 2025 

Nell’ambito delle attività svolte dal Dipartimento Salute nel corso dell’anno 2025, assume particolare 

rilevanza la prosecuzione dell’azione di coordinamento e monitoraggio dell’attuazione degli investimenti 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 6 Salute, già avviata fin dal 2022, la quale, 

infatti, è stata posta nuovamente come specifico obiettivo operativo del Direttore del Dipartimento. 

L’attuazione delle linee di investimento finanziate dal PNRR si pone, peraltro, perfettamente in linea con le 

priorità strategiche prefissate dall’Amministrazione regionale. Infatti, tutti gli investimenti compresi nella 

Componente 1 della Missione 6 Salute, denominata “Reti di prossimità, strutture e telemedicina per 

l’assistenza sanitaria territoriale”, rispondono in modo puntuale all’esigenza di valorizzare maggiormente 

la medicina del territorio, sia creando nuove strutture, come le Case di comunità o le Centrali Operative 

Territoriali, sia potenziando quelle esistenti, come gli Ospedali di Comunità, sia potenziando servizi di 

prossimità come l’assistenza domiciliare e la telemedicina, in linea con quanto previsto dall’obiettivo 

strategico “Accrescere prossimità ed accessibilità dei servizi e delle strutture amministrative regionali della 

Sanità e del Sociale prioritariamente attraverso un percorso di riorganizzazione”. Nell’ambito della 

Componente 2, denominata “Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio Sanitario”, rientrano, 

invece, investimenti che mirano all’ammodernamento del parco tecnologico del SSN ed all’accrescimento 

delle competenze del personale del SSN, nonché all’incremento della digitalizzazione, anche tramite il 

potenziamento del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), la cui attuazione risponde anche al perseguimento 

degli obiettivi strategici “Potenziare i servizi sanitari accrescendo le competenze ed ilmerito del personale 

(capitale umano) ed incentivando gli investimenti in tecnologia” e “Accrescere l’efficienzadella struttura 

organizzativa regionale anche tramite la digitalizzazione delle procedure e delle attività”. 

In particolare, nell’annualità 2025, le azioni si sono concentrate maggiormente sul monitoraggio 

dell’attuazione delle linee di investimento principali della Componente 1: Case della comunità e Ospedali di 

comunità, attraverso le AA.SS.TT. quali Soggetti attuatori delegati, al fine di raggiungere entro giugno 2026 

il target assegnato, nonché, in collaborazione con i competenti settori dell’ARS, l’Assistenza Domiciliare 

Integrata (ADI), al fine di raggiungere il target annuale assegnato in termini di pazienti over 65 assistiti con 

ADI. 

Per quanto riguarda, invece, la Componente 2, particolare attenzione è stata rivolta all’attuazione della 

linea di investimento Grandi apparecchiature, che mira ad accrescere non solo quantitativamente, ma 

soprattutto qualitativamente il parco tecnologico a disposizione del Servizio sanitario regionale e, quindi, 

dei cittadini che ne beneficiano. Durante l’annualità 2025 è stata attestata l’entrata in funzione di ulteriori 

n. 10 nuove apparecchiature (TC; RMN; Mammografi; Sistemi polifunzionali per radiologia; etc.) presso gli 

Enti del SSR, delegati quali Soggetti attuatori esterni (cfr. DD.GG.RR. n. 946/2025; n. 1388/2025; n. 

1870/2025;), per un totale di n. 55 apparecchiature pienamente operative su n. 57 totali da target da 

raggiungere entro marzo 2026. 
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Inoltre, grande impegno per il Dipartimento Salute, insieme col settore HTA, tecnologie biomediche e 

sistemi informativi dell’ARS, ha comportato anche il coordinamento dell’attuazione, da parte degli Enti del 

SSR delegati, della linea di investimento Digitalizzazione DEA I e II livello, per la quale, nell’anno 2025, 

è stato conseguito il target costituito dall’innalzamento del livello di digitalizzazione secondo l’apposita 

certificazione rilasciata da HIMSS (Healthcare Information Management Systems Society) in base alla 

metodologia EMRAM (Electronic Medical Records Adoption Model) (cfr. D.G.R. n. 1833/2025) ed è stato 

avviato il progressivo dispiegamento nei presidi ospedalieri dei nuovi applicativi (Sistema informativo 

ospedaliero e cartelle cliniche elettroniche) uniformi in tutto il sistema sanitario regionale. La portata di tale 

investimento è notevole, mirando a Potenziare la digitalizzazione anche nell’assistenza sanitaria, 

garantendo l’erogazione di servizi di alta qualità ed efficienza, attraverso strumenti nuovi e uguali per tutti 

gli Enti del SSR, mantenendo sempre la sicurezza dei pazienti. 

In ultimo, nell’anno 2025, con il coordinamento del Settore Risorse Umane e Formazione del Dipartimento 

Salute, sono state portate avanti le attività relative alle linee di sub-investimento Corsi di formazione in 

infezioni ospedaliere e Corsi di formazione manageriale, che prevedono la formazione, rispettivamente, di 

n. 7302 e di n. 105 dipendenti del SSR (cfr. Decreto n. 94/SALU/2025). 

Sempre nell’ottica di una corretta e tempestiva attuazione degli investimenti finanziati dal PNRR, anche il 

Settore Autorizzazioni e Accreditamenti ha collaborato per quanto di competenza concentrando la propria 

azione sui procedimenti di rilascio dei pareri di congruità propedeutici all’autorizzazione e all’accreditamento 

delle strutture che ospiteranno Case di Comunità e Ospedali di Comunità, nonché sul procedimento di rilascio 

dei provvedimenti di autorizzazione e accreditamento per gli erogatori di cure domiciliari, al fine di consentire 
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il rispetto dei requisiti previsti dalle normative di settore, indispensabile per l’attestazione del 

raggiungimento dei target assegnati dal PNRR. 

Altra linea direttrice che ha caratterizzato l’attività del Dipartimento Salute nell’anno 2025, insieme con il 

Settore Spesa sanitaria e sociosanitaria, è stata quella finalizzata a contribuire ad accrescere efficienza ed 

economicità nell’utilizzo delle risorse economiche da parte degli Enti del SSR potenziando le attività di 

monitoraggio e definendo standard di eccellenza (benchmark), individuata come obiettivo operativo 

assegnato per l’anno 2025 e consistente nell’elaborazione e trasmissione al Direttore del Dipartimento 

Salute di reportistiche conseguenti al flusso mensile di dati che gli Enti del SSR sono tenuti a fornire 

relativamente alle risorse economiche, alle attività di periodo ed alle risorse umane equivalenti. Il Settore 

Spesa sanitaria e sociosanitaria, attraverso la trasmissione regolare dei citati report, monitora la capacità degli 

Enti del SSR di utilizzare adeguatamente le risorse, sia rispetto al bilancio di previsione, sia in relazione 

all’attività sociosanitaria erogata. L’attività di analisi permette, quindi, di effettuare, altresì, un confronto tra 

le performance dei diversi Enti in un’ottica di benchmark. Tali azioni, che risultano collegate alla priorità 

strategica “Accrescere prossimità ed accessibilità dei servizi e delle strutture amministrative regionali della 

Sanità e del Sociale prioritariamente attraverso un percorso di riorganizzazione”, sono finalizzate 

all’implementazione di strumenti di governo aziendale, da cui possa derivare un efficientamento dei processi 

e, quindi, dei servizi erogati, nel rispetto dell’equilibrio economico-finanziario e dei principi cardine del 

Sistema sanitario nazionale. 

La Direzione Sanità e Integrazione Sociosanitaria, ha concentrato, nell’anno 2025, la propria attenzione 

principalmente e contestualmente su due tematiche, entrambe rilevanti per la relativa delicatezza, con 

l’avvio di azioni volte a garantire maggiore trasparenza ed equità nei servizi dedicati. Da una parte, la 

definizione, in sede di apposito Tavolo tecnico regionale appositamente istituito con specialisti della materia 

trattata, di linee di indirizzo omogenee per le procedure in essere di limitazione dei movimenti (contenzione 

meccanica) di tutto o di una parte del corpo verso soggetti che soffrono di alterazioni comportamentali. Data 

la gravità dello strumento in questione, al quale ricorrere solo come extrema ratio, si ritiene prioritario 

individuare standard uniformi da implementare e rispettare in tutto il territorio regionale e garantire un 

adeguato tracciamento e monitoraggio di tali procedure, tramite, ad esempio, uno specifico Registro tenuto 

da ciascun Ente del SSR. 

Dall’altra parte, è stata avviata un’attività di ricognizione tra le AA.SS.TT. avente ad oggetto i criteri di 

formazione, le modalità di gestione e le relative criticità e proposte di miglioramento delle liste di attesa 

relative all’ingresso di pazienti presso le strutture residenziali pubbliche o private convenzionate per l’Area 

LEA Anziani. Tale attività è propedeutica alla definizione, in collaborazione con i Direttori dei Distretti sanitari 

e nell’ambito del Sotto-Tavolo Anziani del Tavolo permanente degli Enti Gestori (cfr. Decreto n.12/SISS/2025), 

di linee di indirizzo uniformi in tutto il territorio regionale per la formazione e la gestione delle suddette liste, 

nonché per una migliore definizione del fabbisogno della domanda di residenzialità per l’area LEA Anziani. 

 

Collegata alla priorità strategica “Accrescere l’efficienza della struttura organizzativa regionale anche tramite 

la digitalizzazione delle procedure e delle attività” è, altresì, l’attività portata a termine nell’anno 2025 dal 

Settore Spesa sanitaria e sociosanitaria, finalizzata alla creazione di un sistema informatizzato gestionale delle 

richieste, da parte delle AA.SS.TT., di rimborso delle spese sostenute dai beneficiari per alcune tipologie di 

prestazioni sanitarie extra LEA e individuata anche come obiettivo operativo del Settore. La nuova 

piattaforma informatica gestionale “Ri.S.Ma” è stata collaudata ed al momento è operativa per la gestione 

dei rimborsi per spese dovute a prestazioni oncologiche, ma avendo una struttura modulare sarà 

progressivamente ampliata per permettere la gestione anche di altre tipologie di rimborso (ad esempio: spese 

per accompagnatore trapiantati; spese per familiari bambino oncoemopatico;). La piattaforma consente agli 
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operatori delle AA.SS.TT. di inserire le informazioni ed i dati relativi alle istanze di rimborso delle spese 

presentate dai cittadini beneficiari con un duplice vantaggio: sia nei confronti del Settore stesso, che ha la 

possibilità di monitorare la spesa effettivamente sostenuta dalle AA.SS.TT. in tempo reale e, quindi, di 

programmare lo stanziamento di bilancio dedicato con maggiore oggettività, sia nei confronti delle AA.SS.TT. 

che possono gestire e liquidare i rimborsi in modo più efficiente rispetto alla gestione cartacea e generare in 

modo standard le relative rendicontazioni per la Regione. 

 

Home page della piattaforma informatica gestionale 

Ri.S.Ma. 

 

 

 

 

 

Un’altra azione positiva è quella svolta dal Settore Risorse umane e Formazione allo scopo di semplificare e 

velocizzare la procedura di formazione delle commissioni di esame per il conseguimento della qualifica di 

operatore socio-sanitario attraverso l’implementazione di un sistema di designazione dei componenti che 

mira ad ottimizzare la tempistica procedurale attraverso l’adozione di un atto amministrativo più snello, 

transitando dalla delibera di Giunta al decreto dirigenziale, consentendo, quindi, una maggiore autonomia e 

flessibilità organizzativa. Inoltre, anche la modalità stessa di designazione, attraverso l’istituzione dell’albo 

dei componenti ed il conseguente sorteggio del componente di commissione da nominare, consente di 

efficientare il ciclo operativo di designazione, evitando la richiesta ad personam che gravava sui singoli Enti 

del SSR, procedendo, invece, ad una individuazione diretta e trasparente. 

 

 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO 

 

Assicurare la creazione di tutti i fattori abilitanti alla nascita e sviluppo delle imprese, comprese 
tutte le azioni ed i progetti di “sistema” 

Settore Commercio, pesca e tutela dei consumatori 

Sostenere la riqualificazione e valorizzazione delle imprese del commercio e della 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande nei borghi e piccoli comuni 
marchigiani 

 
100.00 % 

 

 

Supportare il rilancio dei comparti pesca ed acquacoltura con l’attivazione di 
interventi rivolti all’ammodernamento e alla realizzazione di azioni promozionali 
ad opera dei comuni. 

 
100.00 % 

 

 

Sostenere lo sviluppo tecnologico e digitale delle imprese 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO 
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Sostenere processi di internazionalizzazione come driver dello sviluppo e della 
competitività del tessuto produttivo 

 
100.00 % 

 

 

Sostenere l'avvio e il consolidamento di start up innovative 

 
100.00 % 

 

 

Settore Transizione digitale e informatica 

Aumentare la capacità di accesso dei cittadini marchigiani ai servizi offerti dalla 
Regione attraverso l'integrazione di IO Service con APP IO. 

 
100.00 % 

 

 

Aumentare l'integrazione digitale con gli Enti Locali attraverso la predisposizione 
di un sistema di interoperabilità per la raccolta dati 

 
100.00 % 

 

 

Attuare una efficace e mirata politica attiva di incentivi finanziari e fiscali per le imprese e 
garantire un adeguato sostegno alla liquidità 

Settore Industria, artigianato e credito 

Sostenere la capitalizzazione delle piccole e medie imprese 

 
100.00 % 

 

 

Sostenere l’avvio di nuovi progetti di filiera tra piccole e medie imprese 

 
100.00 % 

 

 

Promuovere il rinnovamento e la competitività delle imprese agricole e rurali, la coltivazione e 
l'allevamento biologico ed i prodotti di qualità 

 

Settore Agroambiente - SDA AN 

Favorire l'introduzione di innovazione di processo o di prodotto nell'ambito delle 
imprese agricole al fine di garantirne la competitività sul mercato 

 
100.00 % 

 

 

Garantire la liquidazione dei compensi dovuti ai Centri di Assistenza Agricola 
(CAA) in relazione alle attività svolte per l'attribuzione di carburante a prezzo 
agevolato alle imprese agricole marchigiane 

 
100.00 % 

 

 

Promuovere progetti di valorizzazione del territorio e del settore primario a fini turistici 

Settore Agroambiente - SDA AN 
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Sostenere gli adeguamenti o la creazione di nuove strutture agrituristiche nelle 
Marche al fine aumentarne e migliorarne i servizi offerti 

 
100.00 % 

 

 

Razionalizzare ed efficientare la filiera amministrativa di gestione delle risorse comunitarie nel 
settore primario 

Direzione Agricoltura e Sviluppo rurale 

Definire le specificità della Regione Marche nell'ambito del Piano Strategico della 
PAC da trasmettere alla Commissione europea al fine di garantire una maggiore 
efficacia delle azioni 

 
100.00 % 

 

 

Garantire le condizioni necessarie al completo ed ottimale utilizzo delle risorse a 
cofinanziamento comunitario del PSR Marche 2014- 2022 

 
100.00 % 

 

 

Attivare le procedure di accesso per i Gruppi di azione locale (GAL) alle forme di 
sostegno previste dal Complemento di Sviluppo Rurale (CSR) Marche 2023-2027 
per gli interventi di Cooperazione 

 
70.00 % 

 

 

Settore Competitività delle imprese - SDA MC 

Efficientare le modalità applicative delle procedure di riconoscimento della 
qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale 

 
100.00 % 

 

 

Disciplinare le procedure per la redazione di pareri regionali in relazione alle 
possibilità di edificazione in territorio agricolo 

 
100.00 % 

 

 

Settore Forestazione e politiche faunistico venatorie – SDA AP/FM 

Regolamentare le istruttorie delle richieste di risarcimento dei danni provocati da 
selvatici alle colture agricole 

 
100.00 % 

 

 

Adeguare la regolamentazione che disciplina la gestione degli ungulati nel 
territorio regionale 

 
100.00 % 

 

 

Sostenere il rilancio economico attraverso la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali 

Direzione Attività produttive, imprese e cultura 

Sostenere le progettualità legate ad interventi di riqualificazione e valorizzazione 
dei teatri storici delle Marche 

 
100.00 % 

 

 



 

Relazione sulla performance - Anno 2025 Pag. 87 
 

Sostenere un nuovo Sistema di gestione e veicolazione dei beni culturali 
attraverso la digitalizzazione massiva del patrimonio conservato da biblioteche, 
archivi e musei pubblici del territorio marchigiano. 

 
100.00 % 

 

 

Promuovere il turismo attraverso una programmazione integrata 

Settore Turismo, cooperazione territoriale europea e cooperazione allo sviluppo 

Sostenere lo sviluppo e la riqualificazione delle iniziative imprenditoriali turistiche 
e dell'indotto, in particolare nei comuni con meno di 5.000 abitanti e a rischio di 
spopolamento 

 
100.00 % 

 

 

Aumentare l'attrattività del territorio attraverso il sostegno e l'organizzazione del 
prodotto turistico regionale 

 
100.00 % 

 

 

 

Relazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico sul grado di raggiungimento degli obiettivi - 

anno 2025 

 

Il Dipartimento Sviluppo Economico della Regione Marche funge da catalizzatore istituzionale in cui 

innovazione, internazionalizzazione, industria, manifattura, cultura, turismo, digitale e agricoltura convergono 

sinergicamente per alimentare il motore dello sviluppo economico del territorio. 

Anche per il 2025 l’attività del Dipartimento, in linea con il programma di governo della legislatura regionale e 

in continuità con l’approvazione della Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-2027, si è concentrata su 

interventi in ambiti produttivi ad alto potenziale di crescita: casa, arredo e ambienti di vita, moda e persona, 

meccanica ed engineering, agroalimentare, cultura ed educazione, salute, economia dei servizi e turismo. 

La Regione ha promosso bandi dedicati a ricerca industriale, sviluppo sperimentale per progetti di innovazione, 

digitalizzazione di processo e prodotto, twin transition digitale e sostenibile, internazionalizzazione, reshoring 

e riutilizzo di impianti dismessi, reti di impresa ed ecosistemi industriali tra imprese di diversa dimensione. Nel 

corso del 2025 è stato favorito lo sviluppo di iniziative lungo tutta la catena del valore, dalla “idea generation” 

alla “accelerazione” fino allo “scale-up”, al fine di aumentare la competitività del sistema produttivo regionale 

attraverso lo sviluppo di nuovi prodotti e servizi innovativi, con attenzione anche ai borghi storici di cui alla 

L.R.29/2021. 

Per quanto riguarda le attività in capo al Dipartimento Sviluppo Economico, negli anni precedenti l’attività si 

è incentrata su ricerca e innovazione; nel mese di marzo 2025 è stata approvata la graduatoria del bando 

dedicato all’avvio e al consolidamento delle start up innovative, in attuazione del PR MARCHE FESR 2021-2027 

– Asse 1 – Obiettivo Specifico 1.1 - Azione 1.1.6. La Marche si posizionano al primo posto in Italia per la 

percentuale di startup innovative sul totale delle nuove società di capitali della regione, con una percentuale 

pari al 4,13% (% startup sul totale nuove società di capitali). Sono stati finanziati 75 progetti per un importo 

complessivo di contributi concessi pari a 9 milioni di euro, di cui 3,5 milioni di euro per l’avvio di start up 

innovative e 5,5 milioni di euro per il consolidamento di start up già avviate.  I contributi hanno attivato 

investimenti per oltre 13,5 milioni di euro a sostegno delle start up che realizzano progetti connessi ai risultati 

di ricerca o nuovi prodotti innovativi per rafforzare il posizionamento dell’impresa sul mercato interno ed 

internazionale. Il target dell’obiettivo in capo al Dipartimento che prevedeva il sostegno di almeno 40 start up 
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innovative è stato ampiamente superato. Gli ottimi risultati raggiunti da questo intervento risultano 

particolarmente importanti perché hanno un ruolo strategico nel promuovere il ricambio e la diversificazione 

nel sistema produttivo nei settori ad alto contenuto tecnologico e innovativo e perché andranno a sviluppare 

iniziative lungo tutta la catena del valore, dalla ‘idea generation’, alla ‘accelerazione’ fino allo ‘scale-up’ .Il 

Dipartimento Sviluppo Economico inoltre, dopo aver lanciato una strategia innovativa di promozione 

internazionale negli ambiti definiti dalla Strategia di Specializzazione intelligente, ha emanato il bando 

“Sostegno alle strategie innovative di internazionalizzazione” (PR MARCHE FESR 2021-2027 – Asse 1 – Obiettivo 

Specifico 1.3 - Azione 1.3.4). Obiettivo principale dell’intervento è quello di sostenere le attività di promozione 

e commercializzazione volte a potenziare e consolidare la presenza di imprese marchigiane sui mercati 

internazionali.  Nel  corso del 2025 è stata approvata la graduatoria di questo bando che prevedeva un supporto 

alle PMI in forma singola, aggregata o  consortile attraverso  la possibilità di scegliere tra 5 diverse linee di 

intervento relative a: rafforzamento dell’immagine aziendale o consortile e/o del brand; incoming di operatori 

esteri; showroom/mostre temporanee di prodotti e/o servizi realizzate in Italia o all’estero; fiere internazionali 

di settore organizzate in Italia e all’estero; innovazione di design e ecodesign per i mercati target. La graduatoria 

ha permesso di concedere 12,5 Meuro a fondo perduto a 116 imprese per la realizzazione di 63 progetti volti 

a sostenere l’eccellenza delle nostre produzioni sui mercati esteri. Considerato il numero elevato di domande 

meritevoli di finanziamento, a breve distanza dall’approvazione della graduatoria, la Giunta regionale ha deciso 

di stanziare ulteriori risorse attraverso il recupero di economie di gestione, per finanziare ulteriori 49 progetti 

permettendo in questo modo di supportare strategiche azioni di internazionalizzazione proposte da altre 57 

imprese. Le agevolazioni complessivamente concesse hanno consentito di attivare un volume di investimenti 

per oltre 25 Mln€, superando ampiamente il target di almeno 15 Mln€ previsto per dall’obiettivo. L’attività del 

Dipartimento si è anche concentrata nel corso dell’anno sul lancio di due nuovi interventi uno a supporto del 

Trasferimento Tecnologico e l’altro a sostegno dei processi di ingegnerizzazione e industrializzazione, che 

inizieranno ad avere un effettivo impatto dal prossimo anno. Il lancio di questi 2 ultimi interventi della 

programmazione FESR 21-27,  ha permesso alla regione di confrontarsi non solo sugli ambiti ormai consolidati 

della Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente ma anche sul nuovo fronte delle tecnologie STEP 

fortemente voluto dalla Commissione Europea per ridurre le dipendenze strategiche dell’Unione, rafforzarne 

la sovranità e la sicurezza economica e affrontare le carenze di competenze e conoscenze in questi settori 

strategici. L’apertura alle tecnologie STEP permetterà di concedere un sostegno anche alla grande impresa 

fino ad ora esclusa dal regime finanziario del PR regionale 21-27 per gli interventi di ricerca e innovazione. 

Per quanto riguarda la Direzione Attività Produttive, Imprese e Cultura e i Settori ad essa afferenti, gli 

interventi sono stati indirizzati per sostenere l’attivazione di tutti i fattori propedeutici alla nascita e allo 

sviluppo delle imprese, nonché alla crescita economica fondata sulla valorizzazione culturale, nel rispetto del 

principio di coerenza e correlazione con le priorità strategiche. In particolare, in capo al Settore Industria, 

Artigianato e Credito, è stato sostenuto il rafforzamento del tessuto produttivo e l’ampliamento della base 

industriale con 25 accordi di investimento e innovazione per le PMI e grandi imprese che dovevano prevedere 

nuove sedi produttive o la loro espansione e riutilizzo e un incremento occupazionale di almeno 20 unità a 

tempo indeterminato e con ulteriori 256 progetti di investimento in ammodernamento tecnologico e di 

creazione di nuove unità produttive di dimensioni minori, per le PMI a carattere industriale, artigianale e per 

le cooperative.  

E’ stata inoltre promossa anche la collaborazione tra le imprese per realizzare investimenti comuni tali da 

contribuire alla competitività e in due bandi sono stati approvati 23 progetti coinvolgendo oltre 100 imprese. 

Gli interventi hanno rappresentato una sfida significativa, in particolare per promuovere l’aggregazione tra 

imprese e superare i limiti dimensionali del tessuto produttivo locale. Le misure di capitalizzazione, 

inizialmente accolte con prudenza, sono state progressivamente valorizzate per i benefici in termini di 

rafforzamento patrimoniale e crescita produttiva. Sono state realizzate anche azioni volte a rafforzare le 
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strutture di ricerca industriale e trasferimento tecnologico (Azione 1.1.4 del PR FESR) con il sostegno 

all’ampliamento degli spazi, dei servizi alle PMI e della dotazione tecnologica dei laboratori; così come è stata 

finanziata una azione finalizzata a creare strutture di supporto allo sviluppo imprenditoriale in tutte le fasi, a 

partire dalle idee e della loro trasformazione in progetti e iniziative imprenditoriali o professionali. Ci sono 15 

iniziative approvate impegnate sia a organizzare luoghi e spazi destinati al coworking e allo sviluppo delle 

imprese, sia a realizzare programmi di animazione, supporto e affiancamento ai potenziali imprenditori 

(Azione 1.1.7 del PR FESR).  

L’obiettivo inizialmente fissato al 31 ottobre 2025 è stato raggiunto in anticipo: la graduatoria dei progetti è 

stata infatti approvata nel mese di luglio e, a ulteriore conferma del pieno avanzamento della misura, nello 

stesso periodo si è provveduto anche alla formale concessione delle agevolazioni. 

Grazie all’approvazione della graduatoria e alla successiva attribuzione dei benefici, non solo è stato 

pienamente rispettato il traguardo prefissato, ma è stata altresì anticipata la fase successiva del processo, 

contribuendo ad accelerare l’attuazione complessiva della misura. 

Dal lato della finanza e del credito, dopo gli importanti interventi messi in campo nel 2024 che avevano visto 

poco meno di 2600 imprese utilizzare l’incentivo del Fondo Nuovo Credito, nel 2025 la riedizione del Fondo 

ha introdotto anche una componente di sostegno agli investimenti con una parte di contributo a fondo 

perduto, a cui hanno avuto accesso 368 imprese.  

Le misure finalizzate alla capitalizzazione hanno incontrato, in una fase iniziale, una prevedibile resistenza, 

poiché molte PMI presentano tradizionalmente una limitata propensione all’aumento del capitale, 

soprattutto quando ciò implica l’assunzione di nuovi investimenti. Tale atteggiamento prudenziale è stato 

tuttavia progressivamente superato alla luce delle potenziali ricadute positive in termini di rafforzamento 

della struttura patrimoniale e di sviluppo della capacità produttiva. 

Nel mese di ottobre 2025 è stata approvata la graduatoria dei progetti presentati nell’ambito dello strumento 

volto a sostenere la capitalizzazione delle piccole e medie imprese, con l’obiettivo di superare le difficoltà di 

accesso al credito e la sottocapitalizzazione, nonché di rafforzarne la solidità patrimoniale e la capacità di 

affrontare le sfide del mercato. 

Per quanto riguarda il Settore Commercio, Pesca e Tutela dei Consumatori, particolare attenzione è stata 

dedicata alla riqualificazione e valorizzazione delle imprese del commercio e della somministrazione di 

alimenti e bevande, soprattutto nei borghi e nei piccoli Comuni marchigiani, al fine di preservarne vitalità 

economica e sociale e contrastare lo spopolamento. In tale contesto sono stati incentivati progetti innovativi 

ad alto impatto promozionale, volti a rafforzare l’attrattività territoriale, sostenere l’insediamento di nuovi 

esercizi – anche giovanili – e intercettare specifici target turistici in un’ottica di sviluppo sostenibile.  

In attuazione di quanto sopra, è stato predisposto un articolato bando di finanziamento, emanato nel giugno 

2025, il cui schema è stato preventivamente condiviso con le associazioni di categoria nell’ambito di un 

confronto ampio e strutturato. Tale percorso partecipativo è stato ulteriormente rafforzato attraverso una 

serie di incontri sul territorio, finalizzati a garantire la massima condivisione dei contenuti del bando con tutti 

i soggetti interessati. 

L’elevato livello di partecipazione e il significativo riscontro ottenuto — testimoniato dalle numerose istanze 

pervenute da associazioni di categoria, studi professionali e operatori economici — hanno reso evidente la 

rilevanza strategica dell’iniziativa e la complessità dell’iter attuativo. In tale contesto, al fine di assicurare la 

più ampia adesione possibile e consentire una partecipazione consapevole e qualificata, si è ritenuto 

opportuno disporre la proroga del termine di presentazione delle domande fino al mese di settembre 

rimanendo comunque ampiamente entro i termini prefissati ad inizio anno. 
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Sono stati inoltre sostenuti i comparti della pesca e dell’acquacoltura, nonché le attività di trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti ittici, attraverso interventi di ammodernamento delle strutture e delle 

infrastrutture, con l’obiettivo di migliorarne competitività ed efficienza. Nel complesso, le iniziative hanno 

perseguito un modello di sviluppo innovativo e sostenibile, capace di coniugare crescita economica, tutela 

ambientale e valorizzazione delle risorse territoriali. 

Nell’ambito delle politiche di valorizzazione del patrimonio culturale, la Regione Marche ha sostenuto le 

progettualità degli enti locali per la riqualificazione e l’efficientamento energetico dei teatri storici, in 

attuazione degli indirizzi strategici “Innova Teatri” e “Innova Musei”. L’obiettivo è stato migliorare 

funzionalità, sicurezza e prestazioni energetiche degli istituti culturali, attraverso la definizione di un elenco 

qualificato di beni pubblici su cui avviare una ricognizione sistematica dei livelli di sicurezza strutturale, 

efficienza energetica e adeguamento funzionale. L’intervento ha assunto carattere innovativo soprattutto per 

gli edifici storici e monumentali, che hanno potuto realizzare interventi ad alto contenuto tecnologico, 

configurandosi come modelli di riferimento e buone pratiche. In continuità con tali azioni, è stato avviato un 

ampio progetto di digitalizzazione del patrimonio conservato presso gli istituti culturali pubblici regionali. 

L’iniziativa, di elevata complessità tecnologica e organizzativa, renderà disponibili oltre un milione di risorse 

digitali relative a beni bibliografici, archivistici, museali e documentari, dando vita non a una semplice 

trasposizione digitale, ma a un nuovo sistema integrato di gestione e valorizzazione fondato su un ecosistema 

digitale evoluto. Le ricadute attese riguardano la gestione in cloud dei dati, lo sviluppo di piattaforme per la 

consultazione e l’erogazione di servizi in ambito formativo, turistico e imprenditoriale, nonché l’integrazione 

con ulteriori iniziative regionali, come i progetti di borghi digitali, in un quadro organico di sviluppo digitale 

del patrimonio culturale marchigiano. 

L’obiettivo strategico individuato per l’ambito turismo per l’anno 2025 è stato quello di aumentare 

l'attrattività del territorio attraverso il sostegno e l'organizzazione del prodotto turistico regionale in quanto 

insieme organizzato e integrato di risorse, esperienze e servizi del territorio. Questo obiettivo presupponeva 

l’adozione di una strategia integrata, capace di coinvolgere enti pubblici, operatori privati e comunità locali 

sulla base di leve incentivanti finalizzate a orientare e migliorare il sistema in una prospettiva di sviluppo. A 

tal fine sono stati progettati diversi bandi che, andando a sostenere progetti di investimento e di animazione 

territoriale, si rivolgessero alle imprese, al mondo dell’associazionismo di promozione locale e agli enti 

pubblici territoriali, con una strategia coordinata di valorizzazione della offerta dei territori. Il target di 30 

progetti a scopo turistico ammessi a sostegno è stato ampiamente superato, in particolare sono stati 

incentivati gli eventi realizzati da enti locali e associazionismo locale, al fine di assicurare la possibilità per il 

turista di fruire di un territorio animato e ricco di proposte, disseminate e identitarie. Sono inoltre stati 

ammessi a sostegno gli investimenti delle imprese per la riqualificazione delle strutture ricettive e quelli per 

lo sviluppo, anche in rete dei servizi turistici. Queste azioni, in sinergia con le strategie di promozione e 

marketing realizzate tramite l’Agenzia per il Turismo e l’internazionalizzazione (ATIM), hanno avuto 

significativi risultati positivi in termini di misurazione dei flussi turistici confermando i trend di crescita 

dell’ultimo triennio: nel 2025 sono stati registrati più di 2,9 milioni di arrivi e più di 11,9 milioni di presenze, 

con una crescita rispettivamente del + 6,9% e del 4,4% rispetto ai dati consolidati ISTAT del 2024 (Fonte: 

Osservatorio del Turismo Regione Marche). Per lo sviluppo economico del territorio è stata di fondamentale 

importanza la “Strategia Borghi” della Regione Marche, fondata sulla Legge regionale 22 novembre 2021, n. 

29, che introduce un approccio integrato, non episodico, alla riqualificazione e valorizzazione dei borghi e dei 

centri storici, collegando sviluppo territoriale, turismo, imprese, cultura e comunità locali, in quanto i borghi 

sono tratto identitario e prevalente nelle dinamiche territoriali regionali. Elemento centrale di attuazione è il 

Programma regionale integrato degli interventi, approvato ciclicamente dalla Giunta regionale, che definisce 

priorità, strumenti e risorse per ciascuna annualità/triennio. In esito al bando borgo accogliente sono stati 

sostenuti progetti di sviluppo nei borghi, per ca 30 milioni di euro. Sono stati ammessi a sostegno oltre 30 
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progetti, per ca. 66 Comuni. Tali progetti, da attuarsi con la regia dei Comuni, singoli e in rete, prevedevano 

una parte di investimento pubblico per la valorizzazione dei luoghi e delle infrastrutture e una parte ‐ 

prevalente ‐ per lo sviluppo economico del borgo mediante l’incentivo a imprese e attività di ricettività 

turistica. L’avvio dei progetti presuppone una fase di progettazione esecutiva degli interventi da definire 

tramite convenzioni con i Comuni, al fine di concordare cronoprogrammi sostenibili e azioni di ottimizzazione 

delle risorse disponibili. Il target previsto di 20 convenzioni è stato raggiunto e superato, consentendo 

l’attivazione di importanti risorse economiche, pubbliche e private per lo sviluppo dei borghi. In ottica 

integrata con gli investimenti a regia pubblica per lo sviluppo (Bando borgo accogliente) sono state avviate 

misure ulteriori (con risorse POR FESR) per sostenere le iniziative imprenditoriali turistiche e dell'indotto, in 

particolare nei comuni con meno di 5.000 abitanti e a rischio di spopolamento. 

La Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, unitamente ai Settori afferenti, ha identificato come priorità 

assoluta l’ottimale utilizzo delle risorse a cofinanziamento comunitario, che si configurano come il principale 

motore di sostegno agli investimenti nel comparto agricolo e agroindustriale. Tali risorse assicurano altresì un 

contributo essenziale alla conservazione delle risorse agroambientali, alla tutela della biodiversità e alla 

promozione dello sviluppo locale sostenibile. Questa impostazione strategica si pone in perfetta sintonia con 

il programma di governo della legislatura regionale, garantendo un impegno trasversale e coordinato. Ogni 

Struttura provinciale della Direzione ha partecipato attivamente a tale obiettivo, contribuendo con risorse 

dedicate e competenze specialistiche al raggiungimento dei risultati prefissati. L'attuazione delle misure e 

delle sotto-misure del Programma di Sviluppo Rurale (PSR), nonché di quelle del nuovo Complemento di 

Sviluppo Rurale (CSR) Marche 2023-2027, avviene in modo capillare su tutto il territorio provinciale e a livello 

centrale. Ciò è reso possibile da un'organizzazione fortemente integrata, supportata da un sistema di 

monitoraggio informatizzato avanzato che traccia in tempo reale le attività di tutti i partecipanti. Tale 

approccio garantisce non solo l'efficienza operativa, ma anche la trasparenza e l'accountability, elementi 

cardine per il buon andamento della pubblica amministrazione. 

Un obiettivo fondamentale è stato raggiunto attraverso la definizione con successo delle specificità della 

Regione Marche all'interno del Piano Strategico della Politica Agricola Comune dell’Unione Europea. Questa 

azione, trasmessa alla Commissione europea tramite il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste, è di estrema importanza in quanto garantisce una maggiore efficacia degli interventi finanziati 

sull’intero territorio regionale. Tale traguardo consente, inoltre, di programmare e attuare misure di sviluppo 

rurale perfettamente calibrate sulle esigenze e i fabbisogni delle aziende regionali, promuovendo uno 

sviluppo sostenibile e innovativo che valorizza le eccellenze locali. In questo contesto, nel corso del 2025, 

nonostante il permanere di una situazione internazionale complessa – segnata da conflitti geopolitici, 

significativi incrementi dei prezzi delle materie prime e persistenti difficoltà di accesso al credito per le 

imprese agricole – la Direzione ha erogato oltre 110 milioni di euro di risorse pubbliche. Questo risultato 

testimonia la capacità di resilienza e di programmazione efficace del sistema regionale, trasformando ostacoli 

esterni in leve per il progresso del settore. La quota prevalente di tali risorse è stata destinata al 

potenziamento delle strutture produttive aziendali, con particolare enfasi sull'acquisizione di strumentazione 

tecnologica innovativa. Tali investimenti hanno consentito una riduzione sensibile dei consumi energetici, una 

minimizzazione dell'impatto ambientale e un netto miglioramento delle prestazioni produttive complessive. 

Ulteriori interventi hanno riguardato la trasformazione interna delle aziende, quali la realizzazione o 

l'ammodernamento di oleifici, cantine e caseifici, elevando la competitività delle imprese marchigiane sui 

mercati nazionali ed europei. Un'attenzione strategica e prioritaria è stata riservata al ricambio generazionale, 

attraverso incentivi mirati all'insediamento di giovani agricoltori under 40 che, per la prima volta, avviano 

un'impresa agricola accompagnata da un piano di sviluppo aziendale dettagliato e proiettato nel medio-lungo 

periodo. A questi nuovi imprenditori è stata concessa l'opportunità di accedere a investimenti strutturali 

sostanziali, subordinati all'introduzione di elementi innovativi: innovazioni tecnologiche di ultima 
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generazione, strategie orientate alla maggiore competitività commerciale, pratiche di tutela ambientale 

avanzate, nonché misure specifiche per la prevenzione e la mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici. 

Tale politica non ha solo l’obiettivo di rivitalizzare il tessuto imprenditoriale agricolo, ma anche quello di 

favorire l'iniezione di nuovo entusiasmo, energie e competenze nel settore. Parallelamente, è stata assicurata 

la liquidazione tempestiva e integrale dei compensi dovuti ai Centri di Assistenza Agricola (CAA) per le attività 

svolte in relazione all'attribuzione del carburante agricolo a prezzo agevolato alle imprese marchigiane, 

coprendo tutte le annualità previste dal quadro normativo vigente. Sono state altresì attivate procedure 

snelle e trasparenti per l'accesso dei Gruppi di Azione Locale (GAL) alle forme di sostegno previste dal CSR 

Marche 2023-2027, con particolare riferimento agli interventi di cooperazione inter-territoriale. Tali azioni 

rafforzano la coesione locale, favorendo partenariati innovativi tra attori pubblici, privati e della società civile. 

Nelle aziende agricole, significativi finanziamenti sono stati erogati per elementi di diversificazione del 

reddito, inclusi lo sviluppo e il miglioramento delle capacità di accoglienza turistica, nonché interventi per 

l'erogazione di servizi sociali in senso ampio – quali quelli educativo-didattici, socio-assistenziali e socio-

sanitari – a beneficio delle comunità locali. Queste iniziative, implementate con particolare incisività nelle 

aree periurbane, si distinguono per il loro carattere innovativo, offrendo alle imprese agricole nuove 

opportunità reddituali e proponendo soluzioni originali per affrontare criticità educative e di supporto a 

soggetti vulnerabili. Sul piano dello sviluppo rurale, sono stati sostenuti investimenti mirati al miglioramento 

dei centri storici di borghi e piccoli comuni, al recupero di beni culturali di valore storico e alla realizzazione di 

percorsi culturali e ciclopedonali nelle aree collinari e montane. Tali interventi valorizzano il patrimonio 

immateriale e materiale dei territori, promuovendo un turismo sostenibile e integrato. Un passo avanti 

decisivo nella tutela delle imprese agricole è stato segnato dall' adozione del Manuale delle procedure per il 

risarcimento dei danni da fauna selvatica, strumento operativo essenziale che garantisce procedure uniformi, 

trasparenti e rapide su tutto il territorio regionale, offrendo certezze e liquidità tempestiva agli operatori 

colpiti e rafforzando la resilienza del settore primario. Va nella stessa direzione la predisposizione della 

modifica al Regolamento regionale 3/2012, recante "Disciplina per la gestione degli ungulati nel territorio 

regionale". Tale intervento intende rafforzare la gestione faunistico-venatoria degli ungulati con disposizioni 

che si applicano su tutto il territorio regionale occupato stabilmente o temporaneamente da tali specie 

animali. L’approccio, equilibrato e sostenibile, intende conservare le specie presenti sul territorio in armonia 

con l'ambiente, tutelando la biodiversità e la sostenibilità dell'agricoltura anche attraverso un’attività di caccia 

di selezione e modalità di prelievo selettivo negli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e nelle aziende faunistico-

venatorie. 

Risorse di rilievo sono state allocate altresì alle misure agroambientali, volte a incentivare metodi di 

coltivazione biologica, produzione integrata e pratiche di allevamento rispettose dell'ambiente. A ciò si 

aggiungono aiuti specifici per le imprese operanti in zone montane, finalizzati a contrastare i fenomeni di 

spopolamento e a preservare l'equilibrio demografico e ambientale di aree strategiche. A completamento del 

quadro, è stato adottato il manuale delle procedure per la redazione di pareri regionali in materia di 

edificabilità in territorio agricolo. Questo strumento operativo riveste un'importanza cruciale per garantire 

omogeneità di intervento su tutto il territorio regionale, uniformando i criteri decisionali e fornendo certezze 

giuridiche agli operatori del settore. In sintesi, le azioni compiute dalla Direzione nel 2025 sono state 

espressione di un modello di governance efficace e orientata al futuro, pronto a capitalizzare le opportunità 

del CSR e a consolidare l’importanza delle Marche nel panorama agricolo nazionale. 

Nel 2025 il Settore Transizione digitale e informatica ha svolto importanti azioni finalizzate ad aumentare la 

capacità di accesso dei cittadini marchigiani ai servizi offerti dalla Regione attraverso l'integrazione di IO 

Service con APP IO. La Regione Marche si è dotata di un gateway di interconnessione con il sistema AppIO 

(IOService), il quale è stato messo anche a disposizione degli enti del territorio, che lo hanno potuto utilizzare 

a supporto dei bandi finanziati con il PNRR pubblicati dal DTD. Nel 2025 sono stati pubblicati in AppIO i 
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seguenti servizi: “Albo professioni turistiche”, che consente di ricevere comunicazioni in merito alle richieste 

di iscrizione all’Albo delle professioni turistiche e “Attestati di formazione”, che si occupa della gestione e 

dell’invio degli attestati di frequenza relativi ai corsi di formazione erogati dalla Regione Marche. 

L’avanzamento dettagliato della pubblicazione da parte di Regione Marche di propri servizi in AppIO è 

pubblicamente consultabile al url https://ioapp.it/enti. Tale portale è gestito direttamente da pagoPA, il 

quale manutiene l’infrastruttura nazionale AppIO. Inoltre, il Settore TDI ha promosso azioni per aumentare 

l'integrazione digitale con gli Enti Locali attraverso la predisposizione di un sistema di interoperabilità per la 

raccolta dati. Il DigitalHub Marche (DHM) è il sistema regionale di repository ed interoperabilità per la 

valorizzazione delle eccellenze territoriali ed economiche, ed è costituito da un hub per la raccolta dei 

contenuti e da una serie di servizi funzionali al reperimento e alla diffusione di tali contenuti verso i cittadini 

ed i visitatori della regione. Il DHM centralizza i dati, ne definisce un modello informativo condiviso e mette 

a disposizione endpoint di interoperabilità standard per l’integrazione con le piattaforme degli enti regionali 

e locali. Nel 2025, sono stati rilasciati i servizi di interoperabilità, raccolta e valorizzazione dei contenuti, a 

partire dai dati trasmessi dai Comuni. I servizi di interoperabilità e di raccolta dati sono implementati 

all’interno della piattaforma Digital Hub Marche, mentre la piattaforma SmartData realizza un’interfaccia di 

caricamento tramite interfaccia grafica a disposizione degli enti che non hanno potuto realizzare 

un’integrazione applicativa. Alla data del 31/12/2025 nel patrimonio informativo regionale risultano 24998 

contenuti tra punti di Interesse, eventi, itinerari, servizi pubblici o privati censiti e ulteriori contenuti 

promozionali delle eccellenze del territorio ed è in continuo popolamento. 

 

 

 

USR UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

 

Potenziare ed organizzare in modo efficiente le attività dell’Ufficio di ricostruzione 

USR UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

Contribuire al completamento delle attività connesse al sisma del 1997 attraverso la 
chiusura contabile dei finanziamenti concessi a favore degli enti attuatori interessati. 

 
100.00 % 

 

 

Settore Ricostruzione privata e produttiva 

Accrescere la produttività dei dipendenti, attraverso una formazione mirata, al fine di 
potenziare l’efficienza dell’organizzazione 

 
100.00 % 

 

 

Potenziare il sistema informativo per la gestione degli interventi di ricostruzione 
privata e produttiva in maniera integrata e aggiornata alle più recenti disposizioni 
normative. 

 
100.00 % 

 

 

Settore Ricostruzione pubblica 

Aumentare la produttività della struttura attraverso l'incremento del numero di atti 
di concessione emessi nell'anno. 

 
100.00 % 

 

 

Settore Affari generali, personale, risorse e contabilità 
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Ottimizzare la gestione delle spese di funzionamento previste ed autorizzate dalla 
Legge Sisma 2016, attraverso lo sviluppo di un sistema informativo per la 
programmazione e monitoraggio del fabbisogno dei dispositivi di protezione 
individuale assegnati ai dipendenti. 

 
100.00 % 

 

 

Efficientare il ciclo delle risorse finanziarie trasferite dalla struttura Commissariale, 
favorendo la riduzione della giacenza di cassa per una gestione efficace della spesa. 

 
100.00 % 

 

 

Ottimizzare i rapporti con soggetti esterni coinvolti nell’attività di ricostruzione 

Direzione Appalti e contratti 

Efficientare e facilitare i rapporti con ANAC per l’acquisizione del parere preventivo di 
legittimità relativo alla fase di indizione, nomina commissione e aggiudicazione degli 
appalti pubblici 

 
100.00 % 

 

 

Garantire la tempestività nell’avvio delle procedure di gara 

 
100.00 % 

 

 

Settore Soggetto attuatore e ordinanze speciali 

Favorire l'accelerazione della ricostruzione garantendo ai soggetti attuatori tempi più 
rapidi nel procedimento di liquidazione degli stati di avanzamento lavori. 

 
100.00 % 

 

 

Settore Sviluppo del territorio 

Sostenere lo sviluppo socioeconomico nell'area del cratere sisma 2016, in particolare 
promuovendo gli interventi attuativi del programma di sviluppo del turismo lento e di 
valorizzazione dei “cammini” . 

 
100.00 % 

 

 

Contribuire all'avanzamento dei progetti rientranti nel programma Next Appenino e 
ricadenti nel cratere sismico attraverso un efficace monitoraggio 

 
100.00 % 

 

 

Sostenere ogni forma di progettualità per il rilancio economico delle aree del Sisma 

USR UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

Assicurare le condizioni di edificabilità degli aggregati pubblici e privati e delle 
infrastrutture nel Comune di Arquata del Tronto attraverso la realizzazione di opere di 
stabilizzazione e sostegno. 

 
100.00 % 

 

 

Settore Soggetto attuatore e ordinanze speciali 

Promuovere la ricostruzione sociale, culturale ed economica dei comuni colpiti dal 
sisma attraverso interventi di ripristino e miglioramento sismico dei luoghi turistici di 
proprietà del Parco Nazionale dei Monti Sibillini 

 
100.00 % 
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Relazione del Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione sul grado di raggiungimento degli obiettivi 

- anno 2025 

Con la DGR n. 90 del 31 gennaio 2025 è stato approvato il PIAO 2025-2027., con il quale, tra l’atro, sono stati 

assegnati ai vari Dipartimenti della Giunta Regionale gli obiettivi operativi di semplificazione, digitalizzazione, 

accessibilità, contrasto dei fenomeni corruttivi, trasparenza, orientamento all’utenza che sono annualmente 

perseguiti dalle strutture organizzative e che traducono in un’ottica realizzativa gli obiettivi strategici elaborati 

in coerenza con il Programma di governo. 

Sempre nel corso dell’anno 2025, la Giunta regionale ha ridefinito il proprio assetto organizzativo al fine 

ottimizzare l’organizzazione amministrativa, soprattutto in relazione agli obiettivi del PNRR e alla nuova 

governance dei fondi della politica di coesione nazionale ed europea. In tale contesto si è reso necessario 

articolare l’organizzazione dell’ente in modo da assicurare una risposta efficace a fronte della costante 

evoluzione e della crescente complessità del sistema normativo, finanziario-contabile e tecnico-gestionale 

riguardante l’attività della pubblica amministrazione, tenendo altresì conto della conseguente necessità di 

garantire il corretto e tempestivo espletamento delle funzioni e l’aggiornamento dei processi operativi, 

attraverso lo snellimento e la semplificazione delle procedure. 

Alla luce delle esigenze e degli obiettivi sopraindicati, con deliberazione n. 381 del 17 marzo 2025 e 

deliberazione n. 682 del 5 maggio 2025, sono state pertanto ridefinite le strutture organizzative dirigenziali e 

non dirigenziali della Giunta regionale. 

Anche seguito dell’entrata a regime del nuovo assetto organizzativo, si è reso necessario approvare il nuovo 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui alla deliberazione di Giunta n. 1245 del 27 luglio 2025 che 

modificava la DGR n. 90 del 31 gennaio 2025. 

Al Dipartimento Ufficio Speciale per la Ricostruzione ed alle Strutture in cui sia articola sono stati assegnati gli 

obiettivi di performance per l’anno 2025 connessi alla priorità strategica “Ricostruzione veloce e riequilibrio 

territoriale”, mission dell’USR. Tale obiettivo è stato perseguito sulla base di tre direttrici principali ossia il 

potenziamento e l’organizzazione in maniera efficiente delle attività dell’ufficio ricostruzione (P.03.01), 

l’ottimizzazione dei rapporti con i soggetti esterni coinvolti nell’attività di ricostruzione (P.03.02) e il sostegno 

di ogni forma di progettualità per il rilancio economico delle aree del Sisma. (P.03.03). 

L’attività del Dipartimento si è focalizzata principalmente nel rilancio economico delle aree colpite dal Sisma 

del 2016 attraverso la ricostruzione sociale e culturale di uno dei luoghi simbolo del sisma, Arquata del Tronto. 

Il Dipartimento, per raggiungere tale obiettivo, ha lavorato per assicurare le condizioni di edificabilità degli 

aggregati pubblici e privati e delle infrastrutture nel Comune di Arquata del Tronto attraverso la realizzazione 

di opere di stabilizzazione e sostegno. L’obiettivo è stato raggiunto attraverso la conclusione della procedura 

di scelta del contraente per l’affidamento dei relativi lavori. 

Lo stesso obiettivo strategico è stato perseguito anche dal Settore Soggetto Attuatore e Ordinanze Speciali 

attraverso la ricostruzione sociale e culturale, nonché economica delle comunità mediante la ricostruzione di 

luoghi turistici di proprietà del Parco Nazionale dei Monti Sibillini situati nell'Appennino marchigiano. Con 

l’approvazione dei decreti di affidamento dei lavori di ricostruzione e miglioramento sismico dei rifugi di Colle 

le Cese, Tribbio 2 e Cupi tale obiettivo è stato conseguito. 

Per quanto riguarda l’obiettivo inerente l’ottimizzazione dei rapporti con i soggetti esterni coinvolti 

nell’attività di ricostruzione sono stati coinvolti il Settore Soggetto Attuatore e Ordinanze Speciali e il Settore 

Coordinamento delle politiche di sviluppo territoriale. Il primo attraverso l’accelerazione degli 

endoprecedimenti propedeutici alla liquidazione dello stato di avanzamento dei lavori. Il Settore 
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Coordinamento delle politiche di sviluppo territoriale invece ha perseguito tale obiettivo attraverso la 

promozione degli interventi attuativi del programma di sviluppo del turismo lento e di valorizzazione dei 

“cammini” e il monitoraggio dell'avanzamento dei progetti ammessi a finanziamento nel programma Next 

Appenino (area cratere Marche). 

 

L’obiettivo strategico volto all’organizzazione in maniera efficiente delle attività dell’Ufficio e conseguente 

riduzione delle tempistiche del processo di ricostruzione è stato raggiunto attraverso l’operato della Direzione 

Appalti e Contratti, del Settore Ricostruzione privata e produttiva, del Settore Ricostruzione pubblica e del 

Settore Affari generali, personale e contabilità, In particolare attraverso lo snellimento dei procedimenti di 

concessione dei contributi del Settore Ricostruzione Pubblica. 

Tale obiettivo è stato perseguito attraverso l’operato della nuova Direzione Appalti e Contratti, che ha 

permesso di ottimizzare i tempi delle procedure di gara. 

Inoltre sono stati attivati cicli formativi per favorire la crescita professionale dei dipendenti ed il 

potenziamento del sistema informativo per la gestione degli interventi di ricostruzione privata e produttiva 

in maniera integrata e aggiornata alle più recenti disposizioni normative, nello specifico attraverso un sistema 

di interoperabilità tra le due piattaforme per la gestione integrata degli interventi di ricostruzione e quelli di 

trasformazione definitiva delle strutture temporanee per la delocalizzazione delle attività produttive. 

L’operato dell’Ufficio in termini di efficienza è stato migliorato anche attraverso lo sviluppo di un sistema 

informativo per l’ottimizzazione della gestione delle spese di funzionamento previste ed autorizzate dalla 

Legge Sisma 2016 e l’efficientamento del ciclo delle risorse finanziarie trasferite dalla struttura Commissariale 

attraverso l’integrazione tra sistema fisico e sistema contabile che permette una consultazione dei dati 

aggiornati in tempo reale. 

La ricostruzione, mission dell’operato del Dipartimento, non riguarda soltanto il ripristino delle strutture 

materiali, ma rappresenta un processo più ampio di rigenerazione sociale, economica e comunitaria. In questa 

prospettiva sono state avviate iniziative orientate al futuro, nella consapevolezza che ogni intervento debba 

contribuire a restituire vitalità ai territori colpiti e a rafforzarne la capacità di attrarre e trattenere persone. La 

ricostruzione si configura così come un’occasione per invertire processi di spopolamento, rilanciare economie 

locali e ricostruire legami sociali. 

Per tali motivi è stato attivato. Con il supporto della Struttura Commissariale, il programma NextAppennino, 

un programma finanziato dal Fondo complementare al PNRR che si sviluppa attraverso diverse linee di 

intervento rivolte al sistema economico e produttivo, coinvolgendo imprese di varie dimensioni. Numerose 

grandi aziende hanno presentato progetti di sviluppo che, grazie al sostegno pubblico, hanno potuto attivare 

investimenti privati di rilevante entità. Questo ha contribuito in modo significativo al rafforzamento del 

tessuto economico dei territori colpiti dal sisma. 

Il perseguimento degli obiettivi di performance sopra indicati ha contribuito in modo significativo al processo 

di ricostruzione, rafforzando l’efficacia e la tempestività delle azioni messe in campo dall’Ufficio e dai diversi 

Settori che lo compongono. Grazie a questo impegno costante, è stato possibile migliorare il coordinamento 

interno, ottimizzare le procedure operative e garantire una risposta più rapida e coerente alle esigenze dei 

territori colpiti dal sisma. Il Dipartimento intende consolidare e potenziare ulteriormente questo trend di 

crescita, consapevole che la continuità dei risultati rappresenta un elemento essenziale per accelerare il 

percorso di ritorno alla normalità. L’obiettivo è quello di sostenere in maniera sempre più efficace le comunità 

regionali danneggiate, assicurando interventi mirati, una gestione più efficiente delle risorse e una 

programmazione capace di anticipare criticità e bisogni emergenti. In questa prospettiva, il Dipartimento 

conferma il proprio impegno a proseguire con determinazione lungo la strada intrapresa, promuovendo un 
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modello organizzativo orientato alla qualità, alla trasparenza e alla responsabilità amministrativa, così da 

favorire una ricostruzione solida, duratura e realmente rispondente alle aspettative dei cittadini. 

 

 

 

Legenda 

 

Tutte le rappresentazioni sopra fornite sono elaborate sulla base della seguente legenda. 
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3.5 Prevenzione della corruzione e trasparenza 

 

Le attività previste nella sezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO sono oggetto di monitoraggio 

intermedio e finale e la rendicontazione è effettuata in conformità alle indicazioni dell’ANAC. 

Conseguentemente le risultanze sono riportate sia nella Relazione del RPCT redatta ai sensi dell’art. 1, comma 

14 della legge 190/2012 e pubblicata nell’apposita pagina di Amministrazione Trasparente del sito 

istituzionale https://www.regione.marche.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-

della-corruzione/Relazione-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione 

Si ritiene importante, in questa sede, sottolineare che nel 2025 è proseguito il lavoro avviato in tema di 

conflitto di interessi, a partire dalla verifica dell’adeguatezza della modulistica approvata con il PIAO e del 

confronto con le strutture condotto anche in occasione dell’apposita attività formativa rivolta ai dipendenti 

(Corso A2.SDA.1-2025 “LE DICHIARAZIONI DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI GLI STRUMENTI DI 

CONTROLLO ED I PROFILI PENALISTICI”, tenutosi nelle date 27 e 28 ottobre e 3 e 10 novembre 2025). Si è 

avviata una riflessione in merito alle modalità di svolgimento delle verifiche sulla correttezza formale e sulla 

veridicità sostanziale delle dichiarazioni di assenza del conflitto che vengono acquisite.  

In particolare, in occasione degli incontri di monitoraggio intermedio è stato promosso il confronto sulla 

modulistica utilizzata (con riferimento alle tipologie di dichiarazioni redatte per tipologie di processi a rischio) 

e sull’impostazione della metodologia per i controlli sulle dichiarazioni. Si è registrata una generalizzata 

applicazione della modulistica proposta e una partecipazione costruttiva nel processo di ulteriore 

miglioramento degli strumenti messi in campo. 

Il tema del conflitto di interessi è stato affrontato anche in occasione dei lavori di aggiornamento del Codice 

di comportamento dei dipendenti della Regione. Le osservazioni emerse a seguito della consultazione interna 

e di apposita attività formativa (Corso A2.SDA.1-2024 “CODICE DI COMPORTAMENTO DI ENTE, tenutosi nel 

mese di febbraio 2025) sono state esaminate e in parte recepite nello schema di Codice adottato in via 

preliminare dalla Giunta con DGR 872 del 9 giugno 2025.  

Con nota ID 0863386 del 30 giugno 2025 è stata avviata la consultazione esterna mediante trasmissione del 

testo adottato con la delibera di Giunta di cui sopra alle organizzazioni sindacali e al Comitato Unico di 

Garanzia ex art. 57 del d.l.gs. 165/2001, oltre che con pubblicazione sul sito web istituzionale della Giunta 

della Regione Marche al fine di consentire a chiunque, in forma singola o associata, di esprimere le proprie 

considerazioni e proposte.  

Le osservazioni pervenute sono state esaminate dagli RPCT della Giunta (con la collaborazione della Direzione 

Risorse Umane e strumentali) e del Consiglio regionale per la predisposizione di una proposta che verrà 

sottoposta - previa acquisizione del parere formale dell’OIV ai sensi dell’art. 54, comma 5 del d. lgs. 165/2001 

- ai rispettivi organi di indirizzo (Giunta e Ufficio di Presidenza) per l’adozione ai sensi dell’art. 34 della LR 

18/2021. 

In attuazione degli indirizzi espressi dall’Assessore con la comunicazione alla Giunta del 20 gennaio 2025, e 

riguardante l’opportunità di attivare una collaborazione diretta tra il RPCT della Giunta e gli RPCT delle Agenzie 

e degli Enti per promuovere l’adozione, nei rispettivi PIAO, delle buone pratiche in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, con DGR 787 del 26 maggio 2025 è stato adottato lo schema di Protocollo 

istitutivo di un Tavolo tecnico permanente con le Agenzie e gli enti dipendenti della Regione e gli organismi in 

house in controllo esclusivo regionale. I lavori sono stati avviati il 22 dicembre 2025, a seguito della 

sottoscrizione del Protocollo 

 

 

https://www.regione.marche.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-corruzione/Relazione-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione
https://www.regione.marche.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-corruzione/Relazione-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione
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Grado di attuazione delle misure programmate per il 2025 

Nel contesto di riorganizzazione che ha interessato le strutture della Giunta con la DGR 381 del 17 marzo 2025 

e volta ad ottimizzare l’organizzazione amministrativa in relazione agli obiettivi del PNRR e alla nuova 

governance dei fondi della politica di coesione nazionale ed europea, si è reso necessario allineare la 

mappatura dei processi alle nuove declaratorie. 

Con nota ID 39103910 del 20/11/2025 il RPCT, nel comunicare l’avvio delle operazioni di registrazione dei dati 

di monitoraggio finale, ha richiesto apposite relazioni che rappresentassero le evidenze delle azioni svolte in 

attuazione delle misure specifiche programmate. Il RPCT ha richiesto, altresì, le dichiarazioni relative 

all’attuazione delle misure di carattere generale ed obbligatorie, come previste dal PIAO 2025-2027. 

Le relazioni trasmesse dai dirigenti delle strutture della Giunta nelle quali si dà conto delle attività condotte 

per l’attuazione delle misure presentano un diverso grado di dettaglio. In ogni caso le strutture hanno inserito 

i dati nell’apposita piattaforma di monitoraggio, consentendo di elaborare i dati di sintesi. 

Dalla tabella che segue, che sintetizza lo stato di programmazione e attuazione delle misure specifiche negli 

ultimi 3 anni, si desume un generale e progressivo miglioramento del tasso di attuazione: nel 2025 sono state 

attuate 489 misure su 513 programmate, con un tasso di attuazione pari al 95% a fronte del 99% registrato 

nel 2024, in cui però le misure programmate erano 402, e del 97% nel 2023 in cui le misure programmate 

erano 178. 

 

   PIANIFICATE  ATTUATE  NON ATTUATE  % ATTUAZIONE  

   2023 2024 2025 2023 2024 2025 2023 2024 2025 2023 2024 2025 

Misure di 

controllo  
42 92 104 42 92 94 0 0 10 100% 100% 90% 

Misure sull’etica   11 28 26 11 28 25 0 0 1 100% 100% 96% 

Misure di 

disciplina del 

conflitto di 

interessi  

44 65 117 44 64 117 0 1 0 100% 98% 100% 

Misure di 

formazione  
33 51 63 33 51 63 0 0 0 100% 100% 100% 

Misure di 

regolamentazione  
1 34 30 1 33 29 0 1 1 100% 97% 97% 

Misure di 

rotazione  
14 25 18 13 24 17 1 1 1 93% 96% 94% 

Misure di 

semplificazione  
21 44 71 17 44 67 4 0 4 81% 100% 94% 

Misure di 

trasparenza  
12 63 84 12 60 77 0 3 7 100% 95% 92% 

TOTALI  178 402 513 173 396 489 5 6 24 97% 99% 95% 
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Come evidenziato nel grafico in basso, le misure di disciplina del conflitto di interessi costituiscono la categoria 

di misure maggiormente rappresentate, raffigurando una sezione pari al 23% delle misure programmate, e 

sono state attuate al 100%. La programmazione delle misure e i dati di monitoraggio finale confermano 

l’aumento della consapevolezza in tema di prevenzione delle situazioni di conflitto di interesse, anche grazie 

al lavoro svolto a partire dal 2024 e proseguito nel corso 2025, come sopra descritto. 

Le misure di formazione rappresentano il 12% e parimenti sono state attuate al 100%. Le misure che hanno 

registrato un tasso di attuazione inferiore al 100% risultano “in corso di attuazione”.  

 

 

 

 

Anche con riferimento all’area a rischio Contratti il monitoraggio restituisce una forte attenzione per il tema 

dei conflitti di interesse. Su un totale di 215 misure programmate per l'Area Contratti, il 27% sono misure sulla 

prevenzione del conflitto di interessi. 

A proposito dell’area a rischio citata, anche nel 2025 l’analisi dei dati restituisce una attenzione crescente ai 

rischi connessi ai relativi processi di lavoro (tra il 2024 e il 2025 si è raggiunto un numero di 292 processi 

mappati con una crescita del 28%), e il 42% delle misure complessive programmate riguarda tale ambito. Ciò 

in conformità alle indicazioni dell’ANAC che dedicano negli ultimi PNA particolare attenzione alla analisi e 

gestione del rischio corruzione per i processi dell’area Contratti pubblici. 

In conclusione si registra un buon livello di attuazione delle misure, con minimi scostamenti temporali rispetto 

alle previsioni (ove non pienamente attuata la misura risulta, comunque, in corso di attuazione). 

Si precisa infine che, in sede di rendicontazione finale, con nota ID n. 39357321 del 17/12/2025 sono state 

richieste ulteriori informazioni al fine di predisporre la relazione annuale 2025 di cui all’art. 1 comma 14 della 

L. 190/2012, in conformità alla scheda Excel adottata con il Comunicato del Presidente ANAC del 10 dicembre 

2025, che ha presentato alcune novità rispetto alle annualità precedenti. 

misure di controllo 
( 104 )

Attuate 90%

misure di 
definizione e 
promozione 

dell'etica e di 
standard di 

comportamento ( 
26 )

Attuate 96%

misure di 
disciplina del 
conflitto di 

interessi ( 117 )
Attuate 100%misure di formazione  ( 

63 )

misure di 
regolamentazione ( 

30 )

misure di 
rotazione ( 18 )

Attuate 94%

misure di 
semplificfazione ( 

71 )
Attuate 94%

misure di 
trasparenza ( 84 )

Attuate 92%

Misure programmate per categoria ANAC                                                                                   
con indicazione della percentuale di attuazione
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In particolare, con riferimento alla richiesta di ANAC di Indicare se nel corso del 2025 sono state rilevate ipotesi 

di conflitto di interessi, è risultato che le comunicazioni dei dipendenti hanno riguardato rapporti concernenti: 

parentela, rapporto di coniugio, affinità entro il 2° grado, frequentazione abituale e gravi ragioni di 

convenienza (componente del consiglio direttivo di una associazione beneficiaria di contributi). Per alcuni casi 

il superiore gerarchico ha sostituito i dipendenti in questione, in altri casi ha avocato a sé il procedimento, in 

altre situazioni ha introdotto misure compensative. 

Nel file da utilizzare per la relazione RPCT l’ANAC ha chiesto poi informazioni in merito ai tempi procedimentali 

formulando i quesiti in questi temini:  

❖ Indicare se sono stati monitorati i tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi 

rispetto ai termini previsti 

❖ Indicare se sono stati individuati casi di mancato rispetto dei tempi procedimentali 

I dati rilevati sono riportati nella relazione annuale del RPCT pubblicata in amministrazione trasparente. 
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3.6 Gli obiettivi trasversali 

 

Gli obiettivi trasversali rappresentano un insieme omogeneo di attività assegnate, a tutte o ad un gruppo 

ampio di strutture dell’amministrazione. Essi attengono generalmente ad aspetti di organizzazione interna, il 

cui efficientamento produce riflessi in termini di efficacia dell’azione amministrativa, nei confronti degli 

stakeholders esterni. Per l’anno 2025 sono state assegnate azioni connesse al miglioramento della qualità 

delle norme prodotte, alla razionalizzazione nell’uso degli spazi di archiviazione al fine di garantire una 

maggiore velocità di consultazione delle pratiche, trasparenza e sicurezza del lavoro, oltre che all’efficace 

impiego delle risorse nazionali per la coesione, per la tempestiva attuazione dell’Accordo per la Coesione 

2021/2027; sono stati inoltre previste obiettivi finalizzati ad ottemperare alle prescrizioni del Governo in tema 

di disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni ed in tema di 

valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione.  

 

Le norme regionali di particolare rilievo contengono generalmente un articolo che vincola le strutture che ne 

curano l’attuazione, a realizzare tutti gli adempimenti necessari alla predisposizione delle clausole valutative,  

documenti utili all’Assemblea legislativa per la verifica della bontà delle norme approvate o dell’eventuale 

necessità di aggiustamenti delle stesse: nel corso del 2025 sono state “attenzionate” 27 leggi regionali; i 

previsti Rapporti sono stati tutti predisposti ad eccezione di uno, per il quale si è ritenuto opportuno 

rimandare la presentazione a marzo 2026, al fine di assicurare la predisposizione di una clausola valutativa 

coerente con l’impianto partecipativo delineato dal legislatore regionale; i target temporali definiti 

dall’obitettivo di performance sono stati sempre rispettati.  
(Strutture responsabili: Agenzia sanitaria regionale, Segreteria generale, Dipartimento Sviluppo economico, Dipartimento Salute, 

Dipartimento Politiche sociali, lavoro, istruzione e formazione, Dipartimento Infrastrutture e territorio). 

 

Presso i locali archivi delle sedi regionali è depositata la documentazione prodotta nel tempo da vari uffici, 

parte della quale non è più rilevante ed utile ai fini amministrativi. Tale accumulo di fascicoli rende difficoltoso 

il recupero della documentazione di interesse, impedisce il deposito di documentazione più recente per 

mancanza di spazio, oltre a costituire fonte di rischio. 

Nel corso del 2024 erano stati conseguiti risultati di rilievo con una riduzione del carico di documentazione 

degli archivi del 20% per una buona parte delle strutture regionali. 

Per il 2025 tutte le strutture che non hanno già provveduto a ridurre il quantitativo di documentazione 

depositata nei locali archivio di almeno il 20% o che utilizzano locali in uso esclusivo o condiviso ove risultava 

depositato a gennaio 2025 un quantitativo di documentazione maggiore di 100 metri lineari, sono stati 

interessati dall’obiettivo. A fine anno si sono registrati risultati notevolissimi: il 75% circa delle strutture 

responsabili ha perfettamente raggiunto il target fissato; per le restanti si sono registrati risultati solo parziali, 

spesso indotti da eventi esterni non controllabili.  
(Strutture responsabili: Direzione Risorse umane e strumentali, Settore Urbanistica, paesaggio ed edilizia residenziale pubblica, Settore 

mobilità TPL, Direzione Ambiente e risorse idriche, Settori fonti energetiche rifiuti cave e miniere, Settore Valutazioni ed autorizzazione 

ambientali, Settore Territori interni parchi e rete ecologica, Dipartimento Protezione Civile e Sicurezza del Territorio, Settore Genio 

Civile Marche Nord, Settore Genio Civile Marche Sud, Settore Formazione servizi per l’impiego e crisi aziendali, Settore Industria 

artigianato e credito, Direzione Agricoltura e Sviluppo rurale, Settore Struttura Decentrata Agricoltura di Pesaro Urbino, Settore 

forestazione e politiche faunistico venatorie - SDA AP/FM, Dipartimento Salute, Settore Risorse umane e formazione, Direzione Sanità 

e integrazione sociosanitaria, Settore Spesa Sanitaria e Sociosanitaria, Settore Autorizzazioni e Accreditamenti, ARS - Settore Affari 

generali ARS, ARS - Settore Assistenza farmaceutica, protesica, dispositivi medici, ARS - Settore Assistenza ospedaliera, emergenza-

urgenza e ricerca, ARS -Settore Territorio Integrazione sociosanitaria, ARS -Settore Flussi informativi sanitari e monitoraggio SSR). 

 

L’obiettivo trasversale connesso all’efficace impiego dei fondi destinati alla Coesione, trasferito dal 2024, a 

seguito dei ritardi nella materiale disponibilità dei finanziamenti è stato oggetto di revisione a seguito della 
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riprogrammazione finanziaria. Il target assegnato alle strutture assegnatarie di fondi necessariamente 

modificato sulla base delle condizioni esterne rievate in sede di monitoraggio. Tutte le strutture hanno 

conseguito l’obiettivo.  
(Strutture responsabili: Dipartimento Infrastrutture e territorio, Settore Infrastrutture e viabilità, Settore Formazione, servizi per 

l’impiego crisi aziendali, Settore Istruzione, innovazione sociale e sport, Settore Contrasto al disagio, Settore Turismo, cooperazione 

territoriale europea e cooperazione allo sviluppo, Direzione Attività produttive, imprese e cultura, Settore Industria, artigianato e 

credito, Settore Programmazione delle risorse nazionali e aiuti di Stato). 

 

Sulla base di quanto previsto dalla direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 14/01/2025, in 

sede di aggiornamento, è stato inserito nel PIAO 2025 uno specifico obiettivo di performance connesso con 

lo sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche attraverso la formazione. Al fine di garantire, 

nell’arco di un triennio, il conseguimento dell’obiettivo di un numero di ore di formazione pro-capite annue, 

non inferiore a 40, il target da conseguire nel primo anno è stato fissato nell’ottenimento, da parte di ogni 

dipendente in forza a ciascuna struttura della Giunta regionale e dell’USR, di almeno un attestato di 

frequenza, con superamento del test finale, relativo ad un corso formativo. Il risultato è stato pienamente 

rispondente alle aspettative con scostamenti non significativi in sole 3 strutture.  
(Strutture responsabili: tutte le strutture della Giunta regionale e dell’USR) 

 

Anche nel 2025 la Regione Marche ha dato attuazione alla circolare n. 1/2024 “Disposizioni in materia di 

riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni – Attuazione dell’articolo 4-bis del decreto-

legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. Prime indicazioni 

operative” a firma del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e del Dipartimento della Funzione 

Pubblica, assegnando ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali, nonché a quelli apicali 

delle rispettive strutture, uno specifico obiettivo annuale relativo al rispetto dei tempi di pagamento 

applicando, in caso di mancato raggiungimento, una riduzione nella retribuzione di risultato stabilita “in 

misura non inferiore al 30 per cento”.  
(Strutture responsabili: tutte le strutture della Giunta regionale) 

 

Nel rappresentare sinteticamente le percentuali di conseguimento degli obiettivi trasversali, anche laddove 

l’obiettivo fosse assegnato alla singola struttura infra-dipartimentale, si è preferito utilizzare un 

raggruppamento “per Dipartimento”.   

In nota sono indicate le strutture che non hanno conseguito un raggiungimento pieno dell’obiettivo con le 

relative percentuali. 
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RAPPRESENTAZIONE GRAFICA del RAGGIUNGIMENTO degli OBIETTIVI TRASVERSALI 

SEGRETERIA GENERALE - DIPARTIMENTI - USR 
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Raccogliere ed elaborare le informazioni 
necessarie a predisporre i rapporti sulle clausole 
valutative relativamente alle leggi regionali di 
competenza 

   
 

 

   
 

 

Riorganizzazione degli archivi delle strutture al 
fine di migliorare l’accessibilità alla 
documentazione e di ridurre gli spazi utilizzati 

 
 

 
  

 

 
 
(1) 

 
 
 
 
(2) 

 
 
 
 
 

(3) 

 

 
 
 
 

(4) 

 

 

Assicurare un efficace impiego delle risorse 
nazionali per la coesione in raccordo con le 
risorse europee attraverso la tempestiva 
attuazione dell’Accordo per la Coesione 
2021/2027 

  
    

 
  

 

Valorizzare il personale agevolando l’accesso alla 
formazione    

 
 
 
 

(5) 

 
 
 
 

(6) 
    

 

Garantire l’efficienza nei pagamenti 
dell’amministrazione dei propri debiti 
commerciali          

 

 

(1) Direzione Ambiente e risorse idriche (50%) 

(2) Settore Genio Civile Marche Nord (50%), Settore Genio Civile Marche Sud (50%) 

(3) Settore Formazione servizi per l’impiego e crisi aziendali (88%) 

(4) Direzione Agricoltura e Sviluppo rurale e Settore Struttura Decentrata Agricoltura di Pesaro Urbino (0%), Settore forestazione e politiche faunistico 

venatorie - SDA AP/FM (35%) 

(5) Direzione Ambiente e risorse idriche (99%) 

(6) Settore Genio Civile Marche Nord (98%), Settore Genio Civile Marche Sud (99%) 
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3.7 Gli obiettivi di accessibilità 

 
Nel corso del 2025 gli obiettivi di accessibilità sono stati regolarmente pubblicati entro il 31 marzo, come 

previsto dalla normativa, nella sezione dedicata dell’Amministrazione Trasparente della Regione Marche, 

all'indirizzo:  

https://www.regione.marche.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Accessibilit%C3%A0-e-

Catalogo-di-dati-metadati-e-banche-dati, insieme alla dichiarazione di accessibilità relativa al sito istituzionale 

(link https://form.agid.gov.it/view/3cef91a0-9795-11f0-9f97-21d195cd2a44 presente come da regolamento 

nella barra in fondo - footer - di tutte le sue pagine) e alle ulteriori informazioni presenti sul tema nelle pagine 

del canale dedicato alla Digitalizzazione https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agenda-Digitale.  

Sono state inoltre pubblicate sette nuove dichiarazioni di accessibilità (oltre all’aggiornamento delle tre già 

esistenti per il sito istituzionale, il sito del turismo LetsMarche e la piattaforma per l’orientamento al lavoro 

Guido) riguardanti i servizi Fascicolo Sanitario Elettronico, Mpay Marche Payment PA e Mpay Marche 

Payment Sanità per i pagamenti elettronici, Marche Outdoor per la promozione turistica dei percorsi 

cicloturistici, escursionistici e all’aria aperta, Allerta Meteo della Protezione Civile regionale, MeetPAd per le 

conferenze di servizi telematiche, App CohesionWorkPA per la compilazione di modulistica e avvio di istanze 

presso enti della PA. I link alle varie dichiarazioni sono elencate alla seguente pagina: 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agenda-Digitale/Accessibilita. 

Nell’ambito del progetto PNRR M1C1 intervento 1.4.2 “Citizen inclusion: accessibilità dei servizi pubblici 

digitali”, coordinato da AgID, sono state completate tutte le attività regionali previste, conseguendo ogni 

obiettivo fissato:  

• è stata coperta l’84,76% della dotazione di tecnologie assistive necessarie ai dipendenti con disabilità, con 

particolare attenzione al personale del centralino regionale con disabilità visiva; 

• è stata realizzata una significativa attività di correzione degli errori di accessibilità sui principali servizi 

digitali coinvolti, con una media dell’83% di tipologie di errori risolti, includendo le piattaforme MeetPAd 

- che ha raggiunto il 100% di correzione -, Fascicolo Sanitario Elettronico con il 68,75%, Mpay con il 72% e 

l’App CohesionWorkPA con il 91%; 

• sul fronte della formazione sono state erogate 315 ore rivolte a 393 discenti tra dirigenti e personale 

tecnico-amministrativo regionale, oltre a 240 ore dedicate a 277 partecipanti provenienti da 67 enti del 

territorio. 

Per migliorare l’accessibilità dei documenti pubblicati sui portali istituzionali e tematici sono proseguite 

attività sia di formazione continua (tramite materiali disponibili sulla Intranet regionale e sul portale Bussola 

Digitale), sia di miglioramento dei flussi documentali automatizzati (in particolare per la produzione dei PDF, 

come nel caso della produzione del consenso alla consultazione del Fascicolo Sanitario Elettronico da parte 

del paziente e per le ricevute/quietanze dei sistemi di pagamento elettronico MPay). 

Sono stati inoltre condotti test di usabilità secondo il protocollo nazionale “eGLU LG” su quattro servizi digitali, 

ed è stato predisposto il progetto del nuovo sito istituzionale conformemente agli standard Designer Italia, 

sviluppando test pilota su prototipi web per una futura realizzazione in modalità CMS headless (esaminando 

l’utilizzo del software Umbraco) e della nuova versione del Content Management attualmente in uso 

(DotNetNuke DNN – giunto alla versione 10) per migliorare accessibilità del front-end e sicurezza. 

Infine per la Intranet di Giunta, in tecnologia Sharepoint, è stato svolto un ampio lavoro di revisione e 

correzione degli errori di accessibilità nella modulistica, con aggiornamento continuo dei contenuti, 

soprattutto nelle sezioni Economato, Salute e CUG. 
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3.8 Gli obiettivi di digitalizzazione 

 

Nel 2025 la Regione Marche ha continuato nell’applicazione della strategia di digitalizzazione che si compone 

di tre sezioni: 

1. Il Piano della Digitalizzazione; 

2. I servizi erogati dal Polo Strategico regionale e la digitalizzazione sul territorio; 

3. I progetti strategici ICT nella Programmazione FESR 2021-2027, PNRR e PNC. 

Il Responsabile per la Transizione Digitale, grazie ad un censimento continuo sul fabbisogno di servizi digitali 

avviato a fine 2022 e promosso tra le strutture regionali, definisce il Piano di Digitalizzazione dei servizi, che 

elenca i processi ed i procedimenti che nel triennio saranno oggetto di semplificazione, digitalizzazione o 

reingegnerizzazione e recepisce le richieste in un apposito registro. Il Registro della Digitalizzazione è 

dinamico, viene continuamente aggiornato con nuove richieste di servizi da digitalizzare, non incluse nel 

piano attualmente pubblicato (c.d. richieste extra-piano) e inoltrate dagli organi della Regione Marche e gli 

Enti convenzionati al Settore Transizione Digitale e Informatica. Il Registro delle Digitalizzazioni è pubblicato 

sulla intranet al seguente link: 

https://digitalizzazione.regione.marche.it/Richieste/Archivio 

 

Per quanto attiene alla digitalizzazione interna dell’Ente, nel 2025 è stato evaso il 70% delle richieste di 

informatizzazione raccolte e gestite nell’ambito del Programma annuale nel suo complesso.  

Il flusso autorizzativo delle richieste è stato revisionato e migliorato, inoltre è stato integrato un nuovo 

modulo di raccolta delle proposte di semplificazione, il cui iter prevede il visto di autorizzazione da parte del 

Responsabile della semplificazione dell’Ente, sul sistema Cohesion Work. 

Il nel corso dell’anno è stato anche pubblicato un nuovo strumento di gestione delle richieste, che permette 

di monitorare in maniera chiara lo stato di implementazione dei servizi digitali. 

Servizi erogati con il Polo Strategico Regionale e la digitalizzazione sul territorio 

Il Polo Strategico regionale si pone l'obiettivo di consolidare e potenziare l'infrastruttura tecnologica 

regionale, offrendo una vasta gamma di servizi ICT avanzati e innovativi non soltanto ai Comuni della regione, 

ma anche a tutti gli altri soggetti pubblici del territorio. 

Nel corso del tempo la gamma e l’ambito dei servizi offerti agli enti del territorio ha visto un crescente sviluppo 

ed ampliamento, secondo un modello di public corporation in cui i diversi soggetti pubblici del territorio con 

diverse modalità si aggregano e pongono in essere strategie comuni e collaborative,  anche in una logica di 

economia di scala e ottimizzazione di gestione delle risorse. 

Le tipologie di servizi erogate agli enti del PSR, gli atti deliberativi di riferimento, e l’elenco delle convenzioni 

in essere sono consultabili al seguente link https://www.regione.marche.it/Regione-

Utile/Digitalizzazione/Polo-Strategico-Regionale-PoSR#I-Servizi 

Progetti strategici ICT nella Programmazione FESR 2021-2027, PNRR e PNC. 

Nel corso del 2025 sono state impegnate tutte le risorse per dare avvio ai principali interventi che discendono 

dall’azione 1.2.2 del PR FESR 21-27, a sostegno degli investimenti in tecnologie dell’informazione e della 

conoscenza, descritti al link: https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Digitalizzazione/PR-FESR-

Marche-21-27-interventi-ICT-per-PA. 

In particolare: 

https://digitalizzazione.regione.marche.it/Richieste/Archivio
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Digitalizzazione/Polo-Strategico-Regionale-PoSR#I-Servizi
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Digitalizzazione/Polo-Strategico-Regionale-PoSR#I-Servizi
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Digitalizzazione/PR-FESR-Marche-21-27-interventi-ICT-per-PA
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Digitalizzazione/PR-FESR-Marche-21-27-interventi-ICT-per-PA


 

Relazione sulla performance - Anno 2025 Pag. 107 
 

• Per i progetti a realizzazione diretta da parte della Regione Marche si segnala l’avvio degli interventi PR 

FESR 21-27 a titolarità regionale, in corso di realizzazione: 

o “Progetto Borgo Digitale Diffuso” (L.R. n. 29 del 22/11/2021, art. 9), CUP B71C23000810009; 

o “Soluzioni evolute di Intelligenza Artificiale” CUP B71C25000060006; 

o “Piattaforme blockchain” (L.R. n. 36 del 30/07/2020) CUP B71C24000170006. 

• Per la parte a regia regionale, il bando “Servizi Digitali Integrati”, che ha finanziato, con circa 8,5 milioni, 

188 progetti comunali di valorizzazione delle eccellenze locali (servizi, luoghi da scoprire, itinerari da 

percorrere, operatori economici da conoscere, etc.) si è concluso, ed i Comuni beneficiari stanno 

presentando gli ultimi documenti per la liquidazione a saldo, a verifica delle attività svolte e dell’avvenuto 

conferimento di tutti i dati raccolti nel sistema regionale denominato Digital Hub Marche (raggiungibile al 

seguente indirizzo: https://digitalhub.regione.marche.it/). 

 

Nel corso del 2025 sono stati completati con successo numerosi progetti in ambito PNRR. L’elenco dei progetti 

della Struttura è disponibile al sito Easy Pnrr nel Report sullo stato di attuazione del PNRR nelle Marche.  

I progetti più rilevanti, già conclusisi, riferiti alla missione 1 componente 1 “Digitalizzazione, innovazione, e 

sicurezza nella PA”, risultano i seguenti: 

- Bussola Digitale: rete dei servizi di facilitazione per le competenze digitali (raggiunto e superato il target 

dei 59.000 utenti univoci assistiti e formati – il progetto in realtà continuerà nel 2026, grazie alle ulteriori 

risorse investite dal Fondo Repubblica Digitale e dal Fondo Innovazione Tecnologica);  

- Accessibilità e servizi digitali inclusivi (già citato nella sezione degli obiettivi di accessibilità);  

- Cooperazione applicativa con infrastrutture applicative nazionali PagoPA, AppIO, SPID/CIE; 

- Single Digital Gateway SDG per l’accesso universale ai servizi;  

- Cybersecurity: rafforzamento della postura sui livelli di sicurezza nell’erogazione dei servizi 

amministrativi e sanitari, e attivazione CSIRT “Cyber Security Incident Response TEAM” di livello regionale 

- Piattaforma PDND per l’interoperabilità dei dati pubblici;  

- PNRR M1C1 Investimento 1.3 - Progetto Pubblicazione Fonti Autentiche su IT-Wallet  

- PNRR C1 – inv  2.2.3 - Progetto SUAP Regionale 

- PNRR C1 – inv  2.2.3 - Progetto SUAP Enti terzi 

 

• PNRR missione 6 “Salute”, tra cui l’ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero, con 

la digitalizzazione dei DEA I e II livello; progettazione e gara; 

• investimenti del PNC (Piano Nazionale Complementare – Fondo Sisma): gara per la realizzazione del Data 

Center in area sisma; Progetto Sistema informativo del fascicolo dell’edificio digitale  

• Strategia Banda Ultra Larga PNRR, con focus sul progetto Banda Ultra Larga in completamento, Piano 

sanità connessa e Piano Italia 1 Giga. 

 

3.9 Gli obiettivi di semplificazione 

 

La legge regionale n. 18/2021 valorizza la stretta integrazione tra semplificazione e digitalizzazione, 

prevedendo, tra gli strumenti di programmazione di cui all’art. 3 della citata LR 18/2021, il Programma 

annuale della digitalizzazione e della semplificazione che si conforma ai principi e alle linee guida del Piano 

triennale per l'informatica nella Pubblica amministrazione e monitora lo stato di attuazione delle disposizioni 

di cui alla legge regionale 16 febbraio 2015, n. 3 (Legge di innovazione e semplificazione amministrativa). 

Per le semplificazioni realizzate mediante digitalizzazione dei processi si rinvia a quanto riportato nel 

paragrafo relativo alla digitalizzazione. 

https://digitalhub.regione.marche.it/
https://www.regione.marche.it/easypnrr
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Easy-Pnrr/Area-Monitoraggio/Report-sullo-stato-di-attuazione-del-PNRR-nelle-Marche
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In tema di semplificazione, riconoscendo il ruolo cruciale del confronto con gli stakeholder, quali i 

rappresentanti del mondo delle imprese, del terzo settore e delle associazioni dei consumatori, la Regione ha 

inteso dare nuovo impulso al Comitato permanente per la semplificazione di cui all’art. 9 della Legge regionale 

3/2015, aggiornando e rivedendo, in un’ottica di snellimento procedurale, i criteri e le modalità di 

composizione e funzionamento del Comitato. Con DGR 414 del 24 marzo 2025 è stata adottata la nuova 

disciplina del Comitato e si è disposta la revoca della DGR 204/2016.  Al Comitato vengono assegnati compiti 

consultivi per la realizzazione degli obiettivi della medesima legge; in particolare l’organismo formula 

proposte di semplificazione alla Giunta regionale, è consultato sulle modalità di attuazione degli interventi 

previsti dalla LR 3/2015 ed esprime parere sulla proposta di legge annuale di semplificazione di cui all’art. 8. 

Con nota ID 0572014 del 09 maggio 2025, i componenti del Comitato sono stati invitati a formulare proposte 

in vista della predisposizione della PdL. Con la DGR si è proceduto, altresì, alla ridefinizione della composizione 

e delle modalità di funzionamento del Tavolo permanente del Sistema regionale degli Sportelli Unici per le 

Attività Produttive (SUAP) di cui all’art. 1 della LR 7/2011 che svolge le funzioni di sezione imprese del Comitato 

semplificazione, ai sensi dell’art. 9 della LR 3/2015. 

 

Nel corso del 2025 è proseguito l’iter per la predisposizione della legge annuale di semplificazione, valutando 

le richieste di semplificazione di carattere settoriale pervenute dalle strutture della Giunta. Con nota ID: 

0974421 del 22 luglio 2025 il testo della Proposta di legge regionale a iniziativa della Giunta regionale 

concernente “Disposizioni di semplificazione e aggiornamento della normativa regionale”, redatto a partire 

dalle proposte delle strutture della Giunta è stato trasmesso al Comitato per l’espressione del parere ai sensi 

dell’art. 8 della L.R. 3/2015. Quest’ultimo ha discusso la proposta in data 25 luglio 2025. 

Con la nuova DGR 414/2025 si prevede la possibilità di utilizzare il Comitato per condividere con gli 

stakeholder le altre iniziative in materia di semplificazione adottate anche in attuazione del c.d. “Progetto 

1000 esperti”, prevedendo conseguentemente che lo stesso sia informato periodicamente sullo stato di 

attuazione del Piano territoriale di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), M.1 C.1 Inv. 2.2. Task 

force digitalizzazione, monitoraggio e performance. 

 

Nel 2025 è proseguita infatti l’attività di semplificazione delle procedure complesse individuate nel Piano 

territoriale che la regione Marche ha presentato nell’ambito del Progetto 1000 Esperti PNRR (Investimento 

2.2:  Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance). Il progetto, che vede il coinvolgimento delle 

Autonomie locali (Anci Marche, Upi Marche e Uncem Marche) nella Cabina di Regia prevista dal DPCM 

12/11/2021 e dal Piano territoriale regionale, ha l’obiettivo di ridurre i tempi effettivi di completamento di 

specifiche procedure complesse nonché l’abbattimento dell’arretrato. Le attività sono descritte nel Piano 

territoriale, approvato inizialmente con DGR 1524/2021 e poi rimodulato con le DGR 1082/2022, 1125/2023 

e 1479/2025. Nel 2025 la Regione Marche si è avvalsa di 28 esperti, che hanno lavorato alla semplificazione e 

re-ingegnerizzazione di 16 procedure complesse. Le proposte di semplificazione, gli strumenti individuati e gli 

obiettivi sono raccolti dagli esperti nei Piani di Azione, uno per area di intervento. Ad ogni Piano di Azione si 

associa poi un Cronoprogramma, che individua le attività e i risultati da raggiungere nell’arco di svolgimento 

del Progetto. Come negli anni precedenti, le attività degli esperti sono state diversificate in ragione degli 

obiettivi. Gli esperti hanno fornito un apporto significativo sia sul piano tecnico‑giuridico sia su quello della 

diffusione delle conoscenze sul territorio. Da un lato, ad esempio in materia ambientale, il loro lavoro ha 

incluso un approfondito studio della normativa vigente, che ha portato – tra gli altri risultati – all’elaborazione 

delle Linee Guida per la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), successivamente approvate 

con DGR n. 179 del 17/02/2025. Dall’altro, l’attività degli esperti si è concretizzata anche nella condivisione e 

disseminazione delle novità normative attraverso iniziative rivolte agli operatori pubblici: ne è esempio il ciclo 

di cinque workshop dedicati alla tematica “Correttivo appalti D.Lgs 209/2024 – novità e criticità”, che ha 

contribuito a fornire un quadro interpretativo chiaro e aggiornato, supportando le amministrazioni locali 
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nell’applicazione coerente delle disposizioni del nuovo quadro regolatorio. In materia di ambiente gli esperti 

hanno supporto agli Uffici regionali per l’elaborazione delle Linee Guida per la procedura Valutazione 

Ambientale Strategica (V.A.S), poi approvate con DGR n. 179 del 17/02/2025. 

Continua l’attività di implementazione del sito EasyPNRR, disponibile al seguente link: 

https://www.regione.marche.it/easypnrr realizzato per diffondere e massimizzare i contributi degli esperti e, 

in generale, per condividere informazioni su semplificazione e monitoraggio del PNRR nella regione Marche 

(quali attività programmate e i risultati raggiunti in termini di attività di semplificazione e di riduzione di tempi 

e di arretrati). Gli specifici rapporti semestrali sull’avanzamento del progetto a livello regionale sono messi a 

disposizione con un link che rimanda al portale nazionale, dove sono presenti gli aggiornamenti anche per 

tutte le altre Regioni. Il sito si struttura in varie sezioni. Fra queste, la sezione Pareri e Strumenti riporta 

materiale utile per gli Enti locali ed altri soggetti interessati su questioni che interessano trasversalmente il 

PNRR e le procedure previste nel Piano territoriale regionale, con particolare attenzione al tema degli Appalti 

e quello della Rendicontazione e monitoraggio dei progetti. Dalla pagina sono scaricabili documenti quali 

pareri sull’applicazione della normativa, modulistica e check list di controllo. Per rimanere sempre aggiornati 

sulle iniziative e gli incontri promossi o comunque legati al Progetto è inoltre consultabile la sezione Eventi. 

In materia di semplificazione dei controlli sulle attività economiche, nel 2025 è stato effettuato il censimento 

degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che gli operatori sono tenuti a rispettare 

nello svolgimento di attività economiche per ottemperare alle disposizioni normative (di cui all’art. 2 co. 1 del 

d. lgs. 12 luglio 2024, n. 103) utilizzando lo schema standardizzato trasmesso dal Ministro Zangrillo al 

Presidente della Conferenza delle Regioni con nota Prot. 0001852-P-01/10/2024 ed attenendosi alle ulteriori 

indicazioni emerse da interlocuzioni con il Dipartimento della Funzione Pubblica. Sono state raccolte 

informazioni presso tutte le strutture della Giunta, procedendo poi alla pubblicazione degli esiti sull’apposita 

sezione di Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 23-bis del D.Lgs. 33/2013. Inoltre, al fine di 

consentire anche alle Agenzie e agli Enti dipendenti e strumentali della Regione Marche nonché agli Enti del 

Servizio Sanitario Regionale di adempiere agli eventuali obblighi, nonché di garantire la pubblicazione di 

informazioni coerenti nelle rispettive sezioni Amministrazione trasparente, con protocollo n. 494808 del 

23/04/2025|SGM è stato trasmesso lo schema standardizzato adottato dal DFP con richiesta di condividere 

gli esiti del censimento con la Regione. Per la definizione, attuazione e monitoraggio delle misure di 

semplificazione e digitalizzazione appare fondamentale, oltre al rapporto con le altre amministrazioni 

coinvolte nei procedimenti e con gli stakeholder rappresentati nel Comitato per la semplificazione di cui alla 

LR 3/2015, l’apporto diretto che possono dare i cittadini che fruiscono dei servizi resi dalla Regione.  

Con l’obiettivo di favorire la partecipazione dei cittadini, è attivo dal 2022 il progetto “URP: la Regione 

risponde”: uno sportello digitale che fornisce, in maniera semplice e immediata, indicazioni e informazioni di 

pubblica utilità all’utenza, per promuovere la fruibilità dei servizi, la semplificazione amministrativa e l’accesso 

ai documenti. Uno dei servizi accessibili dalla pagina dell’URP digitale è lo Sportello per la semplificazione 

attraverso il quale gli utenti, compilando l’apposito questionario, possono avanzare proposte per snellire le 

procedure, migliorare la fruizione dei servizi, ridurre gli adempimenti burocratici e accorciare i tempi di attesa. 

Nell’anno 2025 la pagina web dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico ha registrato 121.036 visualizzazioni ed è 

stata visitata complessivamente da 90.958 utenti. A fronte di un così elevato numero di accessi, alla casella di 

posta elettronica urp@regione.marche.it sono arrivate complessivamente 454 richieste di informazioni (in 

media, circa 76 a bimestre). Un trend, questo, che conferma la fruibilità e l’utilità della pagina e dei suoi 

contenuti. Tutte le e-mail ricevute sono state gestite rispondendo direttamente al mittente e/o inoltrando la 

richiesta di informazioni alla struttura o all’ente competente. 

 

 

https://www.regione.marche.it/easypnrr
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3.10 Obiettivi e valutazione del comparto 

 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance del personale dipendente della Giunta regionale e 

dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione, nonché delle Agenzie regionali è stato approvato nel 2022 con 

deliberazione n. 861. 

Essa ha introdotto nella misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale del personale 

non dirigenziale della Giunta regionale il grado di conseguimento degli obiettivi di struttura/gruppo e 

individuali, assegnati in coerenza con il PIAO, accanto alla valutazione dei comportamenti. Dato il carattere 

prettamente qualitativo di quest’ultimo elemento, nel SMVP è stato previsto un apposito “Dizionario dei 

comportamenti attesi dal personale non dirigenziale”, in cui gli elementi da tenere in considerazione vengono 

declinati, descritti e graduati, così da limitare la soggettività della valutazione stessa. 

Elemento di novità è stata, altresì, la previsione di una procedura di conciliazione che, a garanzia del valutato 

e al fine di prevenire eventuali contenziosi, individua un soggetto terzo esterno al processo valutativo, cui il 

dipendente può rivolgersi in seconda istanza, qualora la richiesta di riesame al dirigente valutatore non abbia 

portato alla desiderata revisione della scheda. 

Nel corso del 2023 l’intero processo è stato digitalizzato e, dopo una prima fase sperimentale, è stato esteso 

a tutte le strutture della Giunta regionale e dell’USR, con effetti positivi nelle fasi di predisposizione, di 

attribuzione della valutazione finale e di trasmissione delle schede di valutazione, soprattutto per le strutture 

cui sono assegnati centinaia di dipendenti e collocati su tutto il territorio regionale. Dal 2024 il processo 

digitale è a regime. 

Nel 2025 i dipendenti della Giunta Regionale (esclusi i dipendenti assegnati alle Segreterie degli Assessori e 

della Presidenza e compresi i dipendenti dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post-sisma 2016) hanno 

ottenuto una valutazione media pari a 147,9, in aumento rispetto alla media del 2024 (pari a 147,6).  

 

 

 

Anche negli anni precedenti, la valutazione media è risultata in aumento costante, passando da 116,5 nel 

2017 a 118,5 nel 2021; il dato 2025, così come quelli degli anni 2022, 2023 e 2024, non è direttamente 

confrontabile con quello degli anni precedenti, per l’entrata in vigore di un nuovo sistema di valutazione, con 

nuovi punteggi. 
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Tra i dipendenti della Giunta, più di 2 su 3 

hanno avuto la valutazione più alta, cioè, 

compresa tra 149 e 150 (65,6%); il 28,5% 

dei dipendenti ha avuto una valutazione 

compresa tra 145 e 148,99, il 4,6% ha avuto 

una valutazione compresa tra 120 e 144,99 

mentre solo lo 0,7% ha avuto una 

valutazione compresa tra 105 e 119,99 e lo 

0,7% ha avuto una valutazione inferiore a 

105.  
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4. Capitale umano: fabbisogno, formazione,conciliazione vita-lavoro, parità di genere 
 

4.1. Piano triennale dei fabbisogni del personale - attuazione 2025  

 

Il Piano triennale dei fabbisogni del personale, adottato in coerenza con la pianificazione pluriennale delle 

attività, implica un’analisi quantitativa e qualitativa delle necessità delle amministrazioni, puntando sulle 

professionalità emergenti e più innovative, in ragione dell’evoluzione tecnologica e organizzativa, e consente  

di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità di servizi ai cittadini. Il PTFP si sviluppa in prospettiva triennale 

e può essere aggiornato annualmente in relazione alle mutate esigenze di contesto normativo, organizzativo 

o funzionale, rappresentando uno strumento programmatico, modulare e flessibile per le esigenze di 

reclutamento e di gestione delle risorse umane, in coerenza con l’organizzazione degli uffici. 

 

Personale dirigenziale 

 

In riferimento alla dirigenza, la programmazione 2025-2027, approvata con DGR n. 90/2025 prevedeva 

l’assunzione di n. 2 unità di personale; nel corso del 2025 sono state assunte entrambe le unità programmate 

e, nello specifico: 

- n. 1 unità di personale assunta per scorrimento di graduatoria di altra PA, per le esigenze rappresentate dal 

Dipartimento Protezione civile e sicurezza del territorio; 

- n. 1 unità di personale assunta per mobilità esterna per le esigenze rappresentate dal Dipartimento 

Infrastrutture e territorio (in tale ultimo caso, il procedimento è in corso di perfezionamento). 

 
              Tabella: assunzioni personale dirigenziale al 31/12/2025 

 

 

Personale del comparto 

 

In riferimento al personale non dirigenziale, sono state assunte complessivamente n. 61 unità, ivi compreso 

il personale assunto in deroga ai vincoli assunzionali (DL 66/2014 e Potenziamento CPI); delle 61 unità, n. 11 

unità sono state programmate nell’ambito del PTFP 2025-2027, annualità 2025, mentre le restanti n. 50 unità 

sono state oggetto di precedenti programmazioni. Di seguito il dettaglio delle assunzioni effettuate nel corso 

del 2025. 

Area
N. unità 

programmate
N. unita assunte

Dirigenza 2 2

Dirigenti assunti da programmazione 2025 (DGR n. 

90/2025)
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Assunzioni da programmazione 2025 

Con riferimento al piano occupazionale 2025 di cui alla DGR n. 90/2025, sono state assunte le 4 unità di 

personale a tempo indeterminato programmate e nello specifico: 

- n. 3 unità dell’Area dei Funzionali e dell’Elevata Qualificazione con profilo professionale D/TS Funzionario 

Tecnico specialista nell’ambito delle infrastrutture, territorio e protezione civile; 

- n. 1 unità dell’Area degli Operatori esperti, con profilo professionale B1/AF “Esecutore dei servizi di 

supporto”, all’esito di tirocinio formativo (convenzione unica regionale per il programma di inserimento 

lavorativo ai sensi dell’art. 11 della legge 68/99, presso Datori di lavoro pubblici). 

 

In relazione alla programmazione di personale a tempo indeterminato in deroga ai vincoli assunzionali di 

sostenibilità finanziaria e di spesa di personale ai sensi della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – articolo 1, 

comma 258, come modificato dall’articolo 12, comma 1, del decreto legge n. 4/2019 convertito con 

modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono state assunte le n. 3 unità programmate, appartenenti 

all’Area degli Istruttori, con profilo professionale “C/LF Assistente amministrativo per le politiche attive del 

lavoro e formazione”. Tali unità sono state tutte assunte tramite utilizzo della graduatoria della procedura 

concorsuale, di cui al decreto della Direzione Risorse Umane e strumentali n. 230 del 04/04/2024. 

In aggiunta alle unità di personale in deroga sopra citate, al fine di potenziare il settore SUAM – Soggetto 

Aggregatore il Piano occupazione 2025 ha inoltre previsto l’assunzione di n. 4 unità in deroga ai vincoli di 

sostenibilità finanziaria e di spesa di personale ai sensi del comma 9, dell’articolo 9 del decreto-legge n. 

66/2014, convertito in legge n. 89/2014 e nei limiti del finanziamento derivante dal Fondo previsto dalla 

stessa disposizione, e nello specifico di n. 3 unità con profilo professionale D/AF “Funzionario amministrativo 

e finanziario”, tramite procedura concorsuale e di n. 1 unità C/AF “Assistente amministrativo contabile” 

Area Profilo

Programmazione 

integrata, UE e 

risorse finanziarie, 

umane e 

strumentali

Infrastrutture e 

Territorio

Protezione 

civile e 

sicurezza del 

territorio

Politiche sociali, 

Lavoro, 

Istruzione e 

Formazione

Salute
Sviluppo 

economico

Totale 

unità

7

D/AF 1 1

D/IT 1 1

D/TS 1 1

Area degli Istruttori C/TS 1 1

Area degli Operatori esperti B3/AF 2 1 3

1

Area degli Operatori esperti B1/AF 1 1

3

Area  dei funzionari e dell'elevata 

qualificazione
D/TS 3 3

11

Area  dei funzionari e dell'elevata 

qualificazione
D/TS 6 6

C/AF 2 2

C/TS 3 3

39

Area  dei funzionari e dell'elevata 

qualificazione
D/AF 3 3

C/AF 1 1

C/LF 35 35

5 6 1 35 1 13 61Totale

Area  dei funzionari e dell'elevata 

qualificazione

Area egli Istruttori

Assunzioni T.I in deroga (D.L. 66/2014, ART. 9, COMMA 9 e 

Potenziamento CPI  - procedura concorso pubblico

Area egli Istruttori

Dipartimento di assegnazione

Assunzioni  ordinarie con concorso pubblico

Avviso pubblico L.68/99 (esito positivo tirocinio)

Assunzioni per mobilità esterna

Procedure di Stabilizzazione
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tramite scorrimento della graduatoria vigente. Anche queste unità sono state tutte assunte nel corso 

dell’anno 2025. 

 

Dettaglio assunzioni effettuate nel 2025 in attuazione della programmazione 2025: 

Area 

Assunzioni ordinarie 
Assunzioni in deroga ai vincoli 

assunzionali 

Totale 
assunzioni 

Mobilità 
Assunzione da 

tirocinio 
formativo 

Potenziamento 
CPI  

(L. 145/2018) 

Potenziamento 
Soggetto 

Aggregatore 
(DL 66/2014) 

Area dei Funzioni e 
dell’Elevata qualificazione 

3   3 6 

Area degli Istruttori   3 1 4 

Area degli Operatori Esperti  1   1 

TOTALE 
11 

 

 

Assunzioni da programmazioni precedenti 

Rispetto alle precedenti programmazioni, nel corso del 2025 sono tate assunte n. 50 unità di personale a 

tempo indeterminato, di cui n. 32 in deroga ai vincoli assunzionali. Si evidenzia che, con riferimento alla 

programmazione delle assunzioni di n. 3 unità di Operatori Esperti di cui al PIAO approvato dalla Giunta 

regionale con deliberazione n. 345 del 13 marzo 2023, in ragione dell’urgenza a procedere nonché della 

imminente scadenza della graduatoria del concorso B3/AF (ora Operatori Esperti) approvata con decreto RUS 

n. 404 del 13 luglio 2023, con DGR 90/2025 è stata modificata, ad invarianza di spesa,  la modalità di 

reclutamento delle medesime unità, prevedendo, in luogo di specifica procedura concorsuale rivolta ai 

lavoratori tutelati dalla legge n. 68 del 1999, l’utilizzo della precitata graduatoria che già conteneva la riserva 

a favore della  stessa tipologia di lavoratori.  

Risulta ancora in corso di definizione n. 1 assunzione per mobilità esterna, programmata nell’anno 2024; il 

procedimento è allo stato ancora in sospeso per essere pendente un ricorso giurisdizionale inerente alla 

relativa procedura. 

 

Dettaglio assunzioni effettuate nel 2025 a copertura delle programmazioni degli anni precedenti: 

Area 

Assunzioni 

Totale assunzioni 

Concorso 
Potenziamento CPI  

(L. 145/2018) 
Stabilizzazione 

Area dei Funzioni e 
dell’Elevata qualificazione 

3  6 9 

Area degli Istruttori 1 32 5 38 

Area degli Operatori 
Esperti 

3   3 

TOTALE 50 
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Stabilizzazioni USR e Progressioni di carriera tra le Aree 

 

Nel corso dell’anno 2025 si è data attuazione al percorso di valorizzazione professionale riservato ai 

dipendenti di ruolo della Giunta regionale tramite progressione di carriera tra le Aree; in particolare sono 

state assunte le n. 66 unità programmate con piano occupazione 2025, nonché le n. 87 previste da 

programmazioni precedenti, per un totale di n. 153 unità di personale. 

In attuazione dell’art. 57, comma 3, del D.L. n. 104/2020, convertito con modificazioni dalla legge n. 126/2020 

e s.m.i., sono state stabilizzate inoltre n. 85 unità di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato 

in servizio presso l’Ufficio speciali per la ricostruzione (USR). 
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4.2. Formazione del personale – anno 2025  

 

Il presente report rendiconta la quarta annualità della programmazione della formazione, avviata nel 2022, 

secondo i seguenti Assi di programmazione: 

 

Asse 1 – Management e soft skills 

Asse 2 – Semplificare, digitalizzare e rendere trasparente 

Asse 3 – Rafforzare l’azione amministrativa  

Asse 4 – Adeguare le competenze tecnico professionali 

Asse 5 – La Sicurezza aziendale 

 

ASSE 1 – Management e soft skills 

In questo Asse sono stati ricompresi gli interventi formativi che maggiormente incidono sui comportamenti 

dei Pubblici dipendenti e che sono ritenuti funzionali al fine del raggiungimento, trasversalmente, di tutti gli 

obiettivi strategici e operativi di mandato. Le attività previste all’interno del presente Asse hanno concorso 

alla formazione delle competenze definite dal framework delle competenze trasversali del personale non 

dirigente, approvate con DM 28/06/2023. La formazione sulle competenze trasversali è stata inoltre 

integrata con la formazione sulle competenze strategiche legate alla programmazione data driven e alla 

costruzione di scenari sulla base delle tecniche di strategic forseight. Infine, è stata ricompresa in questo Asse 

la misura a sostegno della “Valorizzazione del personale”, quale il leadership coaching. 

Asse 2 – Semplificare, digitalizzare e rendere trasparente 

Obiettivo dell’Asse è quello di sostenere la digitalizzazione, la semplificazione e la trasparenza di attività, 

procedimenti e processi dell’ente. Ulteriore obiettivo è l’integrità dell’agire amministrativo finalizzata a 

prevenire comportamenti e forme di corruzione. Una efficace ed efficiente amministrazione non può 

prescindere da una matura e pervasiva cultura di prevenzione della corruzione e della messa in azione di 

misure formative e informative a supporto dell’integrità. Nell’ambito di questo asse sono inoltre stati 

realizzate attività formative in materia di privacy; ha ospitato, inoltre, una massiva programmazione delle 

formazione in materia di AI. 

Asse 3 – Rafforzare l’azione amministrativa. 

Obiettivo dell’Asse è quello di formare le competenze tecnico-amministrative-contabili più critiche per il 

successo e il pieno raggiungimento degli obiettivi strategici e operativi dell’ente, primi fra i quali quelli 

connessi alla riforma contabile ACCRUAL. Inoltre, sono stati programmati in questo asse formativo gli 

interventi di formazione in materia di: 

• contratti e appalti;  

• BIM; 

• diritto amministrativo; 

• formazione linguistica  

 
Asse 4 – Adeguare le competenze tecnico professionali 

Obiettivo dell’Asse è quello di supportare il potenziamento di competenze tecnico-professionali, legate allo 

sviluppo di progetti e ambiti tematici specifici e di nicchia. Le attività ricondotte a questo asse non hanno mai 
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assorbito, come previsto dal PIAO, più del 10% della dotazione finanziaria del relativo programma di 

formazione annuale. 

Asse 5 – La Sicurezza aziendale 

Obiettivo del presente Asse è quello di prevenire i rischi relativi alla salute e alla sicurezza nei luoghi di lavoro 

del personale regionale e di quello degli Enti dipendenti in accordo alla normativa vigente. Sono rientrate in 

questo asse tutte le azioni formative obbligatorie ai sensi del D.Lgs 81/08. 

Il programma formativo per l’annualità 2025 è stato approvato dalla Giunta regionale il 29/07/2025 con DGR 

n.1245, in ritardo rispetto allo standard. 

Questo ritardo ha contratto i tempi per la realizzazione delle attività programmate a 3 mesi e mezzo, 

considerati i periodi legati alla fruizione delle ferie estive e delle festività natalizie. 

A livello pratico, la conseguenza è stata la realizzazione in via prioritaria della formazione obbligatoria in 

materia di Sicurezza, privacy e anticorruzione e lo slittamento all’annualità successiva delle attività non 

realizzate nel 2025. 

Il 2025 è stato il primo anno di recepimento della Direttiva Zangrillo del 14/01/2025 che introduce l’obbligo 

formativo di 40 ore, anche se l’obbligo è stato declinato dall’Amministrazione regionale, nell’ambito della 

sua autonomia, nella fruizione di almeno un corso pro-capite. 

Si precisa che il presente monitoraggio riguarda esclusivamente i dati relativi alla formazione erogata 

direttamente dalla Scuola regionale di formazione, incardinata nella Direzione Risorse umane e organizzative, 

ad esclusione di quella fruita dai dipendenti presso canali esterni. 

Nonostante la tardiva approvazione del programma di formazione, nel 2025 sono stati rilasciati ai dipendenti 

della Giunta regionale 5.416 attestati, superando quelli del 2024, pari a 4.526, in quanto la maggior parte 

della formazione erogata è stata di tipo breve e massivo, in modalità e-learning o on line sia sincrona che 

asincrona.  

I dati sotto riportati evidenziano la distribuzione degli attestati rilasciati, in relazione a diversi indicatori. 

 

N. attestati rilasciati per struttura dirigenziale e complessivi per dipartimento 
Le strutture dirigenziali elencate sono quelle presenti organizzativamente nell’ambito della Giunta, nel corso 
dell’intero 2025. 
 

Segreteria generale   

Affari generali, Politiche integrate di sicurezza ed Enti locali 30 

Audit e controlli di secondo livello 103 

Politiche integrate di sicurezza, Enti locali e BURM 18 

Segreteria generale 103 

Vicesegreteria e Segreteria di Giunta 42 

Totale complessivo 296 

 

Avvocatura regionale e attività legislativa   

Affari Amministrativi 9 

Attività legislativa e consulenza giuridica 23 

Avvocatura 2 

Avvocatura regionale 2 

Avvocatura regionale e attività legislativa 42 

Consulenza giuridico legale e affari amministrativi 7 

Totale complessivo 85 
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Infrastrutture e territorio   

Ambiente e risorse idriche 45 

Edilizia sanitaria, ospedaliera e scolastica 17 

Fonti energetiche, rifiuti, cave e miniere 25 

Gestione del patrimonio immobiliare 23 

Infrastrutture e territorio 35 

Infrastrutture e viabilità 22 

Mobilità e TPL 38 

Rischio sismico e SA Sisma 2016 34 

SUAM - Lavori, servizi e forniture 69 

Urbanistica, paesaggio ed edilizia residenziale pubblica 25 

Valutazioni e autorizzazioni ambientali 16 

Totale complessivo 349 

  

Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile   

Ambiente e risorse idriche 61 

Edilizia sanitaria, ospedaliera e scolastica 51 

Fonti energetiche, rifiuti, cave e miniere 46 

Genio Civile Marche Nord 48 

Genio Civile Marche Sud 51 

Gestione del patrimonio immobiliare 22 

Infrastrutture e viabilità 36 

Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 56 

Mobilità e TPL 53 

Protezione Civile e Sicurezza del Territorio 141 

Rischio sismico e SA Sisma 2016 48 

Territori Interni, parchi e rete ecologica regionale 9 

Urbanistica, paesaggio ed edilizia residenziale pubblica 44 

Valutazioni e autorizzazioni ambientali 45 

Totale complessivo 711 

  

Politiche sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione   

Contrasto al disagio 33 

Formazione professionale, orientamento e aree di crisi complesse 115 

Formazione, servizi per l'impiego e crisi aziendali 547 

Inclusione sociale e strutture sociali 17 

Istruzione, innovazione sociale e sport 94 

Politiche sociali 73 

Politiche sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 76 

Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 609 

Totale complessivo 1564 

  

Programmazione integrata, UE e Risorse finanziarie, umane e strumentali   

Bilancio, Ragioneria e Partite finanziarie 158 
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Controllo di gestione e sistemi statistici 37 

Debito e società partecipate 22 

Entrate tributarie e riscossioni coattive 46 

Monitoraggio e comunicazione integrata dei fondi 5 

Programmazione delle risorse comunitarie 3 

Programmazione delle risorse nazionali e aiuti di Stato 36 

Programmazione integrata Risorse comunitarie e nazionali 169 

Programmazione integrata, UE e Risorse finanziarie, umane e strumentali 70 

Provveditorato ed economato 145 

Rendiconto e controlli contabili 11 

Risorse umane e strumentali 249 

SUAM - Lavori Pubblici 19 

SUAM - Soggetto Aggregatore 68 

SUAM e Soggetto Aggregatore 55 

Totale complessivo 1093 

  

Protezione Civile e Sicurezza del Territorio   

Genio Civile Marche Nord 43 

Genio Civile Marche Sud 28 

Protezione Civile e Sicurezza del Territorio 97 

Totale complessivo 168 

  

Salute   

Autorizzazioni e accreditamenti 26 

Pianificazione sanitaria e PNRR 8 

Risorse umane e formazione 35 

Salute 29 

Sanità e Integrazione sociosanitaria 18 

Spesa Sanitaria e Sociosanitaria 26 

Totale complessivo 142 

  

Sviluppo economico  
Agricoltura e Sviluppo rurale 95 

Agroambiente - SDA AN 59 

Attività produttive e imprese 43 

Attività Produttive, Imprese e Cultura 38 

Beni e attività culturali 45 

Commercio, pesca e tutela dei consumatori 26 

Competitività delle imprese - SDA MC 75 

Forestazione e politiche faunistico venatorie - SDA AP/FM 125 

Industria, artigianato e credito 94 

Struttura Decentrata Agricoltura di Pesaro Urbino 61 

Sviluppo economico 107 

Transizione digitale e informatica 97 

Turismo 62 
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Turismo, cooperazione territoriale europea e cooperazione allo sviluppo 59 

Totale complessivo 986 

 

Struttura politica della Giunta regionale   
Segreteria Assessorato Bilancio, finanze, demanio e valorizzazione del patrimonio, credito, 
provveditorato ed economato, rapporti con le agenzie, gli enti dipendenti e le società partecipate, 
organizzazione  e personale, trasporti, reti regionali di trasporto, enti locali e servizi pubblici locali, aree 
di crisi  industriali, politiche comunitarie; 

1 

Segreteria Assessorato Lavoro, tutela e sicurezza del lavoro, formaz. Profess.le, professioni, previdenza 
complem. E integrativa, valorizz. Beni amb.li, tutela del paesaggio, parchi e riserve naturali, cave, rifiuti, 
risorse idriche, difesa del suolo e della costa, edilizia pubb., edilizia resid.le pubb., protez.civile, acque 
minerali, termali e di sorgente, terzo settore e economia sociale, partecipate 

1 

Segreteria Assessorato Lavoro, tutela e sicurezza sul lavoro, professioni, previdenza complem. ed 
integr., formazione prof., urbanistica, valorizzaz. dei beni ambientali, tutela del paesaggio, parchi e 
riserve naturali, cave, rifuti, risorse idriche, difesa del suolo 

6 

Segreteria Assessorato Sviluppo economico, artigianato comm, fiere e mercati, pesca maritt. tutela dei 
consum. internazionalizz. agric. aliment. Foreste, 

2 

Segreteria Assessorato Sviluppo economico, industria, artig.to, cooperaz., ricerca industr., innovazi. E 
specializz. Intelligente, intelligenza artific, internazional. E attrazione investim, aggreg., reti d’impresa e 
ecosistemi, Zona Economica Speciale (ZES), credito, aree di crisi industr., politiche comun., porti, 
aerop., interp, produz. E distribuz energia, green econ.e blue economy 

1 

Segreteria Assessorato valorizzazione dei beni culturali, promozione ed organizzazione delle attvità 
culturali, musei, biblioteche, spettacoli ed eventi, istruzione, università e diritto allo studio, sport, 
promozione sportiva, piste ciclabili, politiche giovanili e volontariato, pari opportunità, partecipazione 

1 

Segreteria Assessorato Viabilità, infrastrutture, governo del territorio, lavori pubblici, politiche per la 
montagna e le aree interne 

1 

Segreteria Presidenza 7 

Segreteria Vicepresidenza Assessorato Sanità, tutela della salute, servizi sociali, sostegno alla famiglia, 
politiche della infanzia e degli anziani, veterinaria, immigrazione, polizia locale e poliche integrate per la 
sicurezza 

2 

Totale complessivo 22 

 

N. attestati rilasciati per genere (dato relativo al 2025) 
 

GENERE  

F 3.402 

M 2.014 

Totale complessivo 5.416 

 
N. attestati rilasciati per area di inquadramento contrattuale (dato relativo al 2025) 
 

CATEGORIA CONTRATTUALE  
  

Area degli Operatori esperti 719 

Area degli Istruttori 1.796 

Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 2.791 

Dirigenti 109 

Altro 1 

Totale complessivo 5.416 
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N. attestati rilasciati per asse formativo 
 

ASSE FORMATIVO 
  

Asse 1 – Management e soft skills 326 

Asse 2 - Semplificare, digitalizzare e rendere trasparente 2.543 

Asse 3 – Rafforzare l’azione amministrativa 1.200 

Asse 4 - Adeguare le competenze tecnico professionali 38 

Asse 5 - La Sicurezza aziendale 1.309 

Totale complessivo 5.416 

 

1. Livello di attuazione dei piani operativi 

 
Si considera il rapporto (N. attività programmate / N. attività realizzate) dove per attività programmate si 
intende il numero di edizioni di corso. 
La percentuale di realizzazione è pari al 83%. La mancata realizzazione del 100% delle edizioni di corso 
previste è da imputare, come scritto in premessa, all’approvazione tardiva del programma di formazione. 
 

 Edizioni programmate Edizioni realizzate 

AssAsse 1(*) 48 29 

AssAsse 2 41 23 

AssAsse 3 (*) 43 28 

AssAsse 4 8 2 

AssAsse 5 35 38 

TotTotale 145 120 

 
*(Sono escluse dal conteggio dell’Asse 1 le edizioni di Leadership coaching e dall’Asse 3 le edizioni di formazione linguistica in quanto 
seguono criteri di imputazione diversi data la natura individuale della formazione)  

 
 Spesa pro-capite nel triennio 

 

Spesa per la formazione pro-capite 2022 2023 2024 2025 

Totale (Euro) 149,03 186,22 174,78 91,50* 

*I dati presi a riferimento sono: n. dipendenti con assegnazione lavorativa presso la Giunta al 01/01/2025 e le risorse impegnate sul 

capitolo 2011010053 nell’arco dell’annualità 2025 

La flessione della spesa pro-capite nell’annualità 2025 va imputata alla realizzazione solo parziale del 

programma formativo 2025 a causa dello slittamento della sua approvazione al mese di luglio con DGR 1245 

del 29/07/2025. 
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4.3. Aspetti di conciliazione vita-lavoro - attuazione 2025 

 

Per quanto concerne la tematica della conciliazione vita-lavoro, in un’ottica di rafforzamento delle misure a 

favore dei dipendenti, considerando le esperienze già maturate nei precedenti anni, si è provveduto, anche 

nell’anno 2025, a favorire l’integrazione lavorativa nel caso in cui, per cause dovute a condizioni di disabilità 

o altri impedimenti di natura oggettiva, personali o familiari, anche transitori, fosse risultato per i dipendenti 

particolarmente gravoso lo spostamento casa-lavoro. Si è inoltre cercato di incrementare il benessere 

organizzativo, promuovendo, contestualmente, la mobilità sostenibile nell’ottica di una politica ambientale 

sensibile alla diminuzione del traffico urbano. 

I precitati obiettivi costituiscono la finalità in particolare dell’applicazione degli istituti ricompresi nell’ambito 

delle diverse tipologie del lavoro a distanza: lavoro da remoto e lavoro agile.  

Lavoro da remoto 

Nello specifico, la regolamentazione del lavoro da remoto, approvata dalla Giunta regionale con 

deliberazione n. 1461 del 9 ottobre 2023, ha permesso di introdurre soluzioni organizzative all’interno 

dell’amministrazione finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, attraverso la 

modifica del luogo di svolgimento della prestazione lavorativa mediante l’individuazione di altro spazio 

idoneo, diverso dalla sede ordinaria dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato, assicurando in ogni modo 

il rispetto dell’orario di lavoro giornaliero del dipendente interessato dall’applicazione della misura. 

Tale obiettivo è stato raggiunto grazie all’attivazione, nel corso del 2024, di una applicazione mobile (app) sul 

cellulare del singolo dipendente interessato, grazie alla quale è stato possibile effettuare le timbrature di 

inizio e fine della giornata lavorativa così da poter accertare il rispetto degli orari di servizio e la presenza nel 

luogo indicato nel progetto di lavoro da remoto, come previsto dall’art 8 comma 5 del suddetto regolamento. 

Tale applicazione è rispettosa di quanto previsto dall’art. 2 comma a), b) e c) del provvedimento del Garante 

per la protezione dei dati n. 350 dell’8 settembre 2016. 

Con decreto del Dirigente della Direzione RUS n. 167 del 03 aprile 2025 è stato pubblicato l’avviso per 

l’attivazione del lavoro da remoto domiciliare annuale relativo all’anno 2025. 

Gli accordi di lavoro da remoto, al  31 dicembre 2025, autorizzati ai dipendenti sono stati n. 89 con una 

percentuale pari al 31% di genere maschile e il 69% di genere femminile così ripartiti per figura professionale, 

tipologia e provincia di residenza: 

 

FIGURA PROFESSIONALE TOTALE 

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 19 

AREA DEGLI ISTRUTTORI 31 

AREA DEI FUNZIONARI E DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE 38 

DIRIGENTI 1 

 89 
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Lavoro agile 
 

Il “lavoro agile” rappresenta una modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro connotata da 

un’organizzazione delle attività per cicli, fasi e obiettivi e dallo svolgimento di parte dell’attività all’esterno 

della sede lavorativa senza vincoli di spazio e di orario, entro i soli limiti di durata del tempo di lavoro 

giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva; una forma di conciliazione tra 

vita lavorativa e vita privata. 

 

Nel 2023 la Giunta regionale ha approvato con deliberazione n. 344 del 13 marzo 2023 la nuova 

regolamentazione del Lavoro Agile “a regime”, nelle more del recepimento delle disposizioni contrattuali 

introdotte con l’entrata in vigore del nuovo CCNL Funzioni Locali sottoscritto in data 16 novembre 2022.  

Attraverso il lavoro agile l’amministrazione ha inteso introdurre, in primis, una nuova soluzione organizzativa 

volta a favorire lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati, con 

conseguente incremento della produttività; a ciò si è aggiunto la volontà di promuovere la mobilità 

sostenibile e il benessere organizzativo del personale coinvolto. 

 

Nello specifico, va ricordato che, il “lavoro agile ordinario” è stato introdotto, dopo il periodo della pandemia 

Covid 19, per la prima volta in regime sperimentale, con deliberazione di Giunta regionale n. 345 del 28 marzo 

2022, tenendo conto delle condizionalità previste all’art. 1 comma 3 del DM 8 ottobre 2021, nonché delle 

previsioni normative vigenti; la nuova modalità sperimentale del lavoro agile ha avuto decorrenza dal 1° 

aprile 2022 fino al 31 dicembre 2022 (poi prorogato al 31/03/2023) e da aprile 2023 è stata introdotta a 

regime, proprio per rafforzare gli aspetti connessi all’organizzazione e al miglioramento della performance 

del personale. 

 

Il nuovo regolamento ha inoltre previsto all’art. 15 comma 3 la possibilità di attivare il lavoro agile 

temporaneo e straordinario in caso di calamità naturali o situazioni emergenziali oggettive ed imprevedibili, 

consentendo all’amministrazione di utilizzare forme di lavoro a distanza che si caratterizzano anche per la 

loro temporaneità e straordinarietà. Nel corso del 2025 le richieste per l’attivazione del lavoro agile 

temporaneo e straordinario sono state n. 557 di cui n. 551 per cause di emergenze localizzate e n. 6 per cause 

di emergenze generalizzate. 

Nel contempo al 31 dicembre 2025 gli accordi di lavoro agile autorizzati ai dipendenti sono stati n. 1.343 con 

una percentuale pari al 37,45% di genere maschile e al 62,55% di genere femminile. Anche per l’anno 2025 

la fascia di età dei dipendenti più consistente che hanno sottoscritto l’accordo di lavoro agile è stata quella 

tra i 50-59 anni come si rappresenta nella tabella. 

 

 

 

 

 

 

FASCIA DI ETA' M F TOTALI 

UNDER 30 17 22 39 

30 - 39 anni 77 130 207 

40 - 49 anni 117 213 330 

50 - 59 anni  181 309 490 

OVER 60 111 166 277 

TOTALE 503 840 1343 
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Di seguito la tabella di raffronto dei due istituti di lavoro a distanza. 

 

LAVORO AGILE E LAVORO DA REMOTO A CONFRONTO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri istituti di conciliazione vita lavoro 

 

Rientrano nell’ambito dei vari istituti finalizzati benessere del dipendente anche: il part time, i permessi ai 

sensi della legge n. 104/1992, i congedi ai sensi del d.lgs. n. 151/2001, i permessi per diritto allo studio, che 

consentono la conciliazione dei tempi di vita-lavoro dei dipendenti e introducono benefici correlati a 

situazione di disagio personale e/o familiare in ottica di genere. 

Dalle rilevazioni effettuate sul personale della Giunta regionale, con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e determinato, si continua a registrare anche nel 2025 una tendenza alla richiesta di permessi 

e all’utilizzo dei benefici fortemente sbilanciata verso il genere femminile.  

Di seguito la rappresentazione grafica della fruizione nel 2025 e la tabella con i dati totali riepilogativi nel 

triennio. 

 

38

20

43

14

92

33

207

32

0 50 100 150 200 250

PART TIME

Art. 42 d.lgs. n. 151/2001

CONGEDI PARENTALI

PERMESSI PER DIRITTO ALLO STUDIO

ANNO 2025

D U

 



 
 

Relazione sulla performance - Anno 2024 Pag. 126 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corso del 2025 il 63,54 % dei permessi per assistenza a familiari in condizione grave (legge n. 104/1992 e 

d.lgs. n. 151/2001 – art. 42) sono stati richiesti da dipendenti di genere femminile, contro il 36,46% dei 

dipendenti di genere maschile. 

 

  

 

 

  

TOTALE 
ANNO 2023 

TOTALE 
ANNO 2024 

TOTALE  
ANNO 2025 

PART TIME 149 145 130 

Art. 42 D.lgs. n. 151/2001  55 53 53 

CONGEDI PARENTALI  269 293 250 

PERMESSI PER DIRITTO ALLO STUDIO   50 49 46 



 
 

Relazione sulla performance - Anno 2024 Pag. 127 
 

4.4. Pari opportunità, parità di genere e azioni positive - anno 2025 

 

In riferimento al monitoraggio del fenomeno di parità di genere e delle differenze nell’ente nell’anno 2025 è 

stato redatto un report relativo al triennio 2022–2024 che ha risposto all’esigenza di fornire un’analisi 

rigorosa e documentata dell’andamento dei principali indicatori di genere all’interno della Giunta regionale 

Marche. Si è costruita in questo modo una base conoscitiva solida per la pianificazione delle politiche del 

personale e per le azioni da promuovere da parte del Comitato Unico di Garanzia. Il documento ha riportato 

in un’unica visione organica l’insieme delle rilevazioni numeriche relative alla presenza femminile e maschile 

nei diversi segmenti dell’organico regionale, esplorando tanto la distribuzione quantitativa quanto le 

eventuali differenze qualitative, come i percorsi di carriera, l’anzianità media nei profili, la fruizione degli 

istituti contrattuali di conciliazione e il ricorso alle misure di sostegno familiare previste dalla normativa 

vigente. Questa analisi triennale ha consentito di osservare fenomeni che non erano immediatamente 

percepibili nella singola annualità, come i processi di sostituzione generazionale, i movimenti di ingresso e 

uscita dal sistema organizzativo, l’impatto dei concorsi pubblici recenti e la capacità delle diverse categorie 

professionali di attrarre lavoratori e lavoratrici in modo simmetrico. Il lavoro di analisi è partito dalla 

ricostruzione dei dataset per gli anni 2022, 2023 e 2024, estratti dalla Piattaforma Sicurezza di Risorse Umane 

e Strumentali. 

In relazione alla definizione del nuovo sistema dei profili professionali nel corso dell’anno 2025 è stato 

intrapreso il percorso di analisi delle competenze e di riprogettazione dei profili, a presupposto di un’efficace 

gestione integrata delle risorse umane. Nello specifico, con il supporto di professionisti esperti, si è proceduto 

ad identificare le famiglie professionali presenti nell’amministrazione, specificando per ciascuna di esse, i 

profili di ruolo che le dettagliano. Per rappresentare il Sistema Professionale della Regione Marche è stata 

elaborata una matrice di classificazione che consente una visione organica e coerente dei profili professionali 

presenti o necessari all’interno dell’Amministrazione. Sono quindi state individuate le conoscenze, le capacità 

tecniche e le capacità comportamentali necessarie per presidiare con successo i ruoli; in particolare sono 

stati elaborati i Dizionari delle competenze, mediante la costruzione di library dettagliate delle competenze 

comportamentali (CC), tecnico-professionali (CTP) e tecnico-specialistiche (CTS), in coerenza con i riferimenti 

nazionali. Sono state quindi prodotte e consegnate le schede descrittive delle professionalità dell’Ente 

declinate in termini di profili di ruolo e competenze, con la redazione di schede monografiche dettagliate per 

ciascun profilo professionale. 

Nell’ottica di rafforzare le skills manageriali e promuovere il benessere all’interno delle strutture dirigenziali 

è proseguito il servizio di coaching individuale per dirigenti; nello specifico nel corso dell’annualità 2025 sono 

stati effettuati n.15 percorsi di leadership coaching. 

Sempre nell’ambito del piano delle Azioni Positive 2025-2027 è confermata l’attuazione del programma Il 

Tirocini InPA con lo scopo di attivare tirocini curriculari della durata di sei mesi, connessi con la stesura della 

tesi di laurea magistrale, da svolgersi presso le pubbliche Amministrazioni individuate ai sensi del D.M. 23 

marzo 2022 sopra richiamato. Gli Atenei marchigiani con cui si è proceduto a stipulare la convenzione sono 

L’Università Politecnica delle Marche e l’Università degli studi di Macerata che hanno provveduto ad 

individuare i rispettivi progetti formativi a seguito dei quali sono state presentate le candidature. Con 

l’Università Politecnica delle Marche sono stati attivati n. 4 tirocini con decorrenze dal 1° febbraio 2025 fino 

al 31 luglio 2025, presso le seguenti strutture regionali: n. 1 tirocinio presso la Direzione Protezione Civile, n. 

1 tirocinio presso il Settore del Controllo di gestione e sistemi statistici, n.  1 tirocinio presso la Direzione 

Ambiente e risorse idriche e n. 1 tirocinio presso il Settore Rischio sismico. Con l’Università degli studi di 
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Macerata ne sono stati attivati n. 2 con decorrenza dal 13 gennaio 2025 fino al 13 luglio 2025, di cui n. 1 

tirocinio presso il Settore Sviluppo economico e n. 1 tirocinio presso la Direzione Politiche Sociali. Con DGR 

n. 505 del 07/04/2025 è stato approvato il nuovo Disciplinare relativo alla procedura di selezione dei tirocini 

extracurriculari, nonché per l’attivazione dei tirocini curriculari presso le strutture della Giunta regionale, 

revocando contestualmente la precedente disciplina approvata con DGR n. 1143/2014. Con il nuovo 

Disciplinare, la Giunta regionale ha voluto porre una particolare attenzione alle modalità di selezione dei 

candidati attraverso la predisposizione di uno specifico schema di avviso pubblico per i tirocini 

extracurriculari, nonché di uno schema di domanda di partecipazione alla selezione pubblica per l’attivazione 

dei tirocini extracurriculari. Il disciplinare è stato predisposto con la finalità di garantire maggiore trasparenza 

e chiarezza possibile nella procedura di individuazione dei candidati e di attivazione dei tirocini, in coerenza 

con le misure di prevenzione del rischio corruzione indicate nel PIAO. Nel 2025, inoltre, con diversi istituti di 

scuola superiore, sono stati attivati stage per le competenze trasversali e di orientamento (PCTO), ospitando 

12 studenti presso le varie strutture regionali che si sono rese disponibili a tale procedura.  

Con la finalità di incentivare la presenza dei dottorandi all’interno della PA, a seguito dell’approvazione della 

DGR n. 364 dell’11/03/2024, nel mese di luglio 2025 sono stati attivati due dottorandi, della durata di sei 

mesi ciascuno: uno presso il Dipartimento Salute e l’altro presso il Settore Urbanistica. 

Infine proseguono i DOTTORATI inPA, finanziati con fondi PNRR, in particolare al 31.12.2015 risultano attivi 

n. 2 progetti formativi in collaborazione con l’Università Politecnica delle Marche, Corso di Dottorato di 

Management and Law negli ambiti dell’organizzazione, della formazione e della gestione delle risorse umane.  

Per quanto concerne le azioni direttamente proposte e gestite da Comitato Unico di Garanzia si rappresenta 

quanto segue. Il CUG in assolvimento ai compiti previsti dalla Direttiva 2/2019 e dalla Direttiva per il 

superamento della violenza di genere, che ha visto rafforzati i compiti e la presenza dei Comitati unici di 

garanzia, ha organizzato a favore dei dipendenti della Regione Marche e del personale esterno n 5 seminari 

itineranti su “Conciliazione Vita – Lavoro – Strumenti e buone pratiche per un equilibrio sano”. L’obiettivo 

prioritario della realizzazione dei seminari formativi è stato quello di sensibilizzare i dipendenti a nuovi 

linguaggi, nuovi comportamenti, nuovi modi di relazionarsi nel proprio contesto lavorativo, oltre che 

informare sulle normative esistenti finalizzate alle politiche che favorisco la conciliazione dei tempi di vita e 

lavoro. I seminari itineranti denominati “Conciliazione Vita – Lavoro – Strumenti e buone pratiche per un 

equilibrio sano” sono stati organizzati, in collaborazione con le Università delle Marche, e svolti in tutte le 

province della regione Marche (16 maggio 2025 Pesaro/ Urbino- 29 maggio 2025 Ascoli Piceno- 26 giugno 

2025 Fermo- 30 ottobre 2025 Macerata -27 novembre 2025 Ancona). Ai fini della presentazione degli stessi 

è stata prevista la possibilità della fruizione sia in presenza che in modalità on-line previa iscrizione al canale 

“Bussola Digitale”. Ai partecipanti ai seminari è stato rilasciato un attestato di partecipazione. I seminari sopra 

descritti hanno riscosso molto interesse da parte dei dipendenti della regione e sono stati particolarmente 

seguiti. Il Comitato di garanzia nella progettazione di seminari itineranti ha inteso avvicinare l’organismo CUG 

ai territori dove operano molti dipendenti al fine di far meglio comprendere il proprio ruolo e le materie di 

cui è tenuto ad occuparsi.  La realizzazione dei seminari nelle varie province ha comportato un grande 

impegno e dispendio di risorse da parte dei componenti dell’organismo. Tale scelta ha inevitabilmente fatto 

procrastinare la realizzazione dei seminari sul linguaggio di genere e sul codice di condotta. Il seminario sul 

linguaggio di genere sarà realizzato a breve, è stato riproposto nella programmazione del 2026. E stata altresì 

realizzata a gennaio 2025 la seconda edizione del Seminario informativo/formativo dal Titolo: Molestie e 

Violenze nei luoghi di lavoro – La cultura del rispetto. 
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In relazione dell’ampliamento e del rafforzamento della rete dei CUG regionali si segnala che l’AST di Pesaro 

Urbino ha aderito a MarCug – Rete dei Comitati Unici di Garanzia della Regione Marche e che, alla data del 

31.12.2025 risulta in fase di conclusione l’adesione da parte della Provincia di Fermo.   Con soddisfazione del 

CUG Marche si sta realizzando concretamente un allargamento della rete dei comitati di garanzia, che si 

supportano vicendevolmente nella realizzazione di azioni comuni, volte a contrastare la violenza, le 

discriminazioni, a favorire le pari opportunità e al raggiungimento di un concreto miglioramento del 

benessere lavorativo.
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5. Il processo di redazione della Relazione sulla performance 
 

5.1. Fasi, soggetti, tempi e responsabilità 

 

La Relazione, redatta ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 150/2009 e secondo le 

indicazioni della delibera ANAC 5/2012, come modificate dalle linee guida del Dipartimento Funzione 

Pubblica n. 1 e 2/2017, contiene i risultati di maggior rilievo conseguiti nel 2025 dalla Regione Marche in 

relazione alla performance organizzativa ed individuale, alle risorse umane e finanziarie gestite ed alle criticità 

affrontate. Come previsto dal DPR n. 132 del 30 giugno 2022, rendiconta le sotto‐sezioni “Valore” e 

“Performance” del PIAO 2025‐2027. Essa contiene, inoltre, il monitoraggio della sezione “Organizzazione e 

capitale umano”, utile nella valutazione della coerenza con gli obiettivi di performance, da effettuarsi su base 

triennale da parte dell'Organismo Indipendente di Valutazione secondo l’art. 5 del citato DPR n. 132 del 30 

giugno 2022 

La relazione chiude il ciclo della performance 2025. 

 

 
 
I documenti programmatici di riferimento sono: 

 

• la Relazione programmatica del Presidente della Regione Marche che individua le Priorità politiche e le 

linee di Azione generali della X legilslatura dalla quale sono tratti gli obiettivi strategici di legislatura;   

• il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione – PIAO 2025‐2027, adottato dalla Giunta regionale con 

propria deliberazione n. 90 del 31 gennaio 2025 ed i successivi aggiornamenti con deliberazioni n. 

1245/2025 e 1892/2025; 

• il Documento Economico ‐ Finanziario Regionale 2025‐2027 adottato con deliberazione n. 80 del 23 

dicembre 2024, dall’Assemblea legislativa delle Marche; 

• il Bilancio di previsione pluriennale 2025‐2027 approvato con L.R. n. 22 del 30 dicembre 2024; 
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• l’assestamento di bilancio pluriennale 2025‐2027 approvato con L.R. n. 21 del 1 agosto 2025; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR; 

• la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile – SRSVS approvata in data 13 dicembre 2021 con 

deliberazione n. 25 del 13 dicembre 2021, dall’Assemblea legislativa delle Marche. 

 

La Relazione verifica il livello di accrescimento di Valore generato nel corso dell’anno anche in relazione al 

grado di raggiungimento degli obiettivi operativi definiti nel PIAO 2025‐2027 

 

 

 
 

 

La Relazione propone, in una prima parte, le condizioni di contesto generale con approfondimenti specifici 

agli accadimenti in cui si è trovato ad operare l’Ente Regione nel corso del 2025, i contenuti di interesse per i 

cittadini e gli altri stakeholders esterni, oltre ad una analisi dell’assetto organizzativo interno ed alla rassegna 

delle risorse umane, finanziarie e strumentali a disposizione dell’amministrazione. 

Il nucleo centrale è dedicato alla rendicontazione degli obiettivi strategici ed operativi assegnati alle strutture 

con il PIAO, con particolare attenzione alla verifica del Valore generato e della Performance conseguita. 

La rendicontazione della sezione è completata con un’ampio capitolo dedicato alla rendicontazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza.   

Segue il monitoraggio della sezione “Organizzazione e Capitale umano”, non obbligatorio, ma propedeutico 

al monitoraggio triennale di cui alle disposizioni dell’art. 5 del DPR n.132/2022, da parte dell’OIV. 

Il documento integra la rendicontazione degli obiettivi assegnati, con il PIAO 2025‐2027, ai Direttori delle 

Agenzie regionali e, nel caso dell’ARS, anche ai Settori.  
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6. Agenzie Regionali  
 

6.1. L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche – ARPAM 

 

L’Agenzia regionale per la protezione ambientale delle Marche (ARPAM), istituita con L.R. n. 60 del 2 

settembre 1997, è un ente strumentale della Regione Marche di diritto pubblico dotato di autonomia tecnico-

giuridica, amministrativa e contabile. È preposta all’esercizio delle funzioni tecniche e scientifiche per la 

vigilanza ed i controlli ambientali.  

 

Organizzazione, personale e risorse finanziarie 

 

Sono organi dell’ARPAM il Direttore Generale e il Revisore Unico. 

Ai sensi dell’art. 7 c.1 della Legge Regionale n. 60/97 e s.m.i., il Direttore Generale è nominato, previo avviso 

pubblico, dal Presidente della Giunta Regionale su deliberazione della stessa, tra soggetti in possesso di 

laurea e aventi esperienza di direzione di sistemi organizzativi complessi da almeno tre anni. Ai sensi del 

successivo comma 5 bis, al fine del contenimento della spesa e dell’integrazione funzionale delle attività, 

l’incarico di Direttore Generale può essere conferito, in deroga alle disposizioni di cui al comma 1, ad un 

dirigente della Giunta Regionale.   

 

 
 

L’ARPAM definisce la propria dotazione organica in modo dinamico sulla base del personale in servizio e delle 

unità il cui reclutamento è previsto dal Programma triennale del fabbisogno di personale in coerenza con 

quanto previsto dall’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001 e nel rispetto dei vincoli di spesa in materia di personale. 

Ai sensi del CCNQ 3 agosto 2021 al personale non dirigente dell’ARPAM si applica il contratto collettivo del 

Comparto Sanità mentre al personale dirigente si applica si applica il CCNL dell’Area della sanità per medici e 

sanitari e il CCNL dell’Area delle funzioni locali per amministrativi, tecnici e professionali.  
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Al 31 dicembre 2025, in ARPA Marche erano in servizio 229 dipendenti a tempo indeterminato, dei quali 211 

del comparto e 18 dirigenti. Oltre alle unità a tempo indeterminato alla medesima data erano in servizio 15 

dipendenti a tempo determinato nell’area del comparto e n. 1 dirigente amministrativo a tempo 

determinato. 

Le risorse economiche necessarie per lo svolgimento dei compiti istituzionali dell'ARPAM previste dall’art. 21 

della legge istitutiva sono di seguito elencate: 

- Fondo ordinario di dotazione (quota del Fondo Sanitario Regionale assegnata dalla Giunta regionale per 

lo svolgimento delle attività istituzionali, la gestione del personale e delle strutture trasferite dal Servizio 

Sanitario Nazionale; 

- Contributo annuale di funzionamento attribuito dalla Regione per l’espletamento delle attività ordinarie; 

- Proventi derivanti da convenzioni con le Province, Comuni, l’ASUR, i Comuni ed altri Enti Pubblici; 

- Proventi per prestazioni rese nell’esclusivo interesse di privati; 

- Una quota degli introiti derivanti dalle tariffe indicate dall’art. 2, comma 4, della legge 61/1994; 

- Finanziamenti regionali, statali e comunitari per specifici progetti. 

L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche (ARPAM), in conformità a quanto previsto 

dall’art. 2 della L.R. 18/05/2004 n. 13, adotta il sistema di contabilità economico-patrimoniale. Alla disciplina 

contabile si applicano le disposizioni di cui ai Titoli I e III del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e le norme ed i 

principi stabiliti dal Codice civile. 

Alla contabilità economica si affianca la contabilità analitica per centri di costo. 

Dal momento che il Bilancio d’Esercizio anno 2025, ad oggi, non è ancora stato adottato, si riportano di 

seguito i valori del Valore della Produzione e dei Costi della Produzione di cui al Bilancio Economico 

Preventivo 2025 adottato con Determina n. 100/DG/2024 e variato con Determina n. 123/DG/2025. 

  
    PREVISIONI 2025 

(Det. 123/2025)      

A) VALORE DELLA PRODUZIONE   

  1- Contributi c/esercizio 15.780.322 

  2- Proventi e ricavi diversi 2.351.678 

  3- Concorsi, rivalse e rimborsi spese 134.982 

  4- Costi capitalizzati 1.401.798 

Totale valore della produzione 19.668.780 
          

B) COSTI DELLA PRODUZIONE   

  1- Acquisti d'esercizio 975.000 

  2- Manutenzione e riparazione 1.002.000 

  3- Costi per prestazioni di servizi 1.848.350 

  4- Godimento beni di terzi 508.850 

  5- Utenze 543.000 

  6- Costo del personale dipendente 12.420.920 

  7- Contratti di collaborazione                       -     

  8- Attività libero prof.le                      -     

  9- Spese amministrative generali 798.660 

  10- Costi su convenzioni e progetti finalizzati                      -     

  11- Ammortamento immobilizzazioni  1.572.000 

  12- Variazione delle rimanenze                      -     

  13- Accantonamenti dell'esercizio                      -     

    Totale costi della produzione 19.668.780 

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B)                      -     
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Gli obiettivi assegnati al Direttore: quadro sintetico delle azioni 

 

Si fornisce una sintesi delle attività realizzate rispetto agli obiettivi assegnati.  

 

CODICE OBIETTIVO: P06.06/ARPAM/1: Applicare lo schema di Carta dei Servizi come strumento di 
programmazione e controllo delle prestazioni fornite dall’Agenzia 
  
INDICATORE n.1:  Definizione del programma di attività per l’anno 2026 in modalità concertata con il Servizio 
Regionale di riferimento e popolamento della scheda di programmazione 

INDICATORE n. 2: Approvazione del programma di attività 

   

Con Determina del Direttore Generale n. 124 del 9 dicembre 2025 è stato adottato il Programma di attività 
annuale 2026 e triennale 2026-2028in cui è stata introdotta la Carta dei Servizi quale strumento di 
programmazione e controllo delle prestazioni fornite dall’Agenzia. In applicazione del format concordato con 
la Regione, con questa si sono concertati i livelli prestazionali per ciascun servizio del catalogo LEPTA. Al 
documento del Programma di attività è accluso un Allegato che contiene un’analitica previsione del volume 
di prestazioni atteso per l’anno 2026 formulata sulla base dei valori di riferimento del 2024 tenendo conto 
del contesto operativo, dei fattori produttivi disponibili e dei vincoli in termini di risorse finanziarie. 

 

CODICE OBIETTIVO: P06.06/ARPAM/2: Disciplinare e razionalizzare i controlli degli scarichi reflui degli 
impianti di depurazione urbani  

 

INDICATORE n.1: Predisposizione dello schema di convenzione e dell’allegato tecnico (scheda operativa) di 
concerto con il Servizio Regionale di riferimento da sottoporre all’esame di Province e EEGATO.  

I contenuti della convenzione e del relativo allegato tecnico sono stati concertati e definiti con il Servizio 
regionale competente nel corso di diverse riunioni.  

 

INDICATORE n. 2: Confronto con le Province e EEGATO, di concerto con il Servizio Regionale di riferimento, 
sui contenuti dello schema di convenzione, dell’allegato tecnico e sulla soluzione di finanziamento delle 
prestazioni e conseguente definizione di un’ipotesi di accordo 

 

Con nota Prot. n. 29656 del 11/9/2025, di concerto con il Servizio regionale competente e su espressa 
indicazione dello stesso pervenuta in data 10/9/2025, l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 
delle Marche ha convocato un incontro per il giorno 29/9/2025, presso la sede della propria Direzione 
Generale, al fine di illustrare alle Province e agli EGATO i contenuti dello schema di convenzione sui controlli 
agli impianti di depurazione delle acque reflue urbane e del relativo allegato tecnico già condivisi con la 
Regione. 
 

CODICE OBIETTIVO: P06.06/ARPAM/3: Aggiornare l’assetto organizzativo dell’Agenzia in coerenza con il 
nuovo regolamento di funzionamento 

 

INDICATORE n.1: Adozione di tutti gli atti del Direttore Generale necessari a completare la riorganizzazione 
dell’assetto dell’Agenzia. 

 

A seguito dell’adozione della DGRM n. 654 del 5/5/2025 con la quale è stato approvato l’aggiornamento del 

Regolamento di organizzazione interna e funzionamento dell’Agenzia, con atti del Direttore Generale, sono 

stati disposti, nel corso del 2025, i seguenti interventi di riassetto organizzativo: • Riorganizzazione della 

gestione del sistema informativo regionale siti inquinati (S.I.R.S.I.) (Determina n. 43/DG del 19/5/2025) • 

Riassetto della gestione dell’osservatorio rifiuti sovraregionale - O.R.So. (Determina n. 43/DG del 19/5/2025) 
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• Conferimento degli incarichi di funzione organizzativa per 4 unità (Determina n. 92 del 31/7/2025) • 

Revisione del Sistema di Gestione Qualità con individuazione gruppo di lavoro e nomina responsabile 

(Determina n. 98/DG del 5/9/2025) • Disciplina della qualifica e del ruolo di ispettore ambientale con 

l’approvazione del Regolamento interno sul personale ispettivo (Determina n. 100/DG del 10/9/2025) • 

Aggiornamento dell’organigramma degli incarichi di funzione organizzativa e ulteriori selezioni interne per il 

loro conferimento- indizione avviso per 6 incarichi (Determina n. 111/DG del 17/10/2025) • Conferimento 

dell’incarico per la copertura dell’unità organizzativa Pareri e controlli della sede di Fermo (Determina n. 

143/DG del 23/12/2025).  

 

 

 

 

 

Adeguare la Regione alle scelte più avanzate della programmazione ambientale e sviluppare gli 
strumenti di monitoraggio e tutela dell’ambiente 

ARPAM 

Applicare lo schema di Carta dei Servizi come strumento di programmazione e 
controllo delle prestazioni fornite dall’Agenzia 

100.00 % 

 

 

Disciplinare e razionalizzare i controlli degli scarichi reflui degli impianti di 
depurazione urbani 

100.00 % 

 

 

Aggiornare l’assetto organizzativo dell’Agenzia in coerenza con il nuovo 
regolamento di funzionamento 

100.00 % 

 

 

 

 

 
 

  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELL’ARPAM 
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6.2. L’Agenzia Regionale Sanitaria - ARS 

 

L’Agenzia regionale sanitaria (ARS), come stabilito all'articolo 4 della Legge regionale 17 luglio 1996 n. 26, è 

strumento operativo per la gestione delle funzioni delle strutture della Giunta regionale competenti in 

materia di sanità e di politiche sociali e per il raccordo con gli Enti del Servizio Sanitario Regionale, con 

particolare riferimento alle materie afferenti l’assistenza sanitaria territoriale, ospedaliera, farmaceutica, la 

prevenzione e promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro, veterinaria e sicurezza alimentare e l’ 

integrazione socio sanitaria. 

La legge regionale 30 dicembre 2022, n. 31, con l’articolo 16 ha modificato i commi 1.1. 1.2 dell’articolo 4 

della sopra citata L.R. n. 26/1996 stabilendo che all'ARS, compete altresì la gestione del Numero di emergenza 

unico europeo 112 (NUE 112) ai sensi della normativa europea e statale vigente, la quale si avvale del 

supporto tecnico-logistico degli enti del Servizio sanitario regionale.  

L’Agenzia esercita, nell'ambito della programmazione regionale, le funzioni di supporto alla programmazione 

in materia di sanità. Nuove e ulteriori funzioni vengono attribuite all’Agenzia Regionale Sanitaria dall’articolo 

43 della L.R. n. 19/2022 di Organizzazione del servizio sanitario regionale, cui si rimanda.  

L’ARS è un Ente di diritto pubblico dotato di autonomia amministrativa e contabile le cui funzioni sono 

esercitate nell’ambito dei Settori di competenza, con il coordinamento dei dirigenti preposti, avvalendosi di 

personale proprio, di personale regionale distaccato nonché di personale degli Enti del SSR in assegnazione 

temporanea. 

Nel corso del 2025, le attività dell’ARS e dei Settori si sono indirizzate verso il completamento delle finalità 

indicate nel Programma di Governo 2020-2025 “Ricostruiamo le Marche” e l’avvio delle azioni contenute nel 

nuovo Programma di Governo 2025-2030 “Più Marche - La forza dei risultati, il futuro da costruire insieme”, 

presentato in occasione della seduta del Consiglio regionale del 27 ottobre 2025, attraverso cui sono state 

definite le linee strategiche di Regione Marche prevedendo una serie di interventi nell’ambito di 12 priorità, 

tra queste, la “Priorità strategica 1 – Più Sanità” che costituisce, pertanto, l’elemento di riferimento per la 

definizione degli obiettivi dell’ARS nell’ambito della programmazione generale di Regione Marche così come 

contenuti nei Documenti di Economica e finanza regionale 2023-2025 (DEFR) per la missione “Tutela della 

salute”, anche alla luce del recente DEFR 2026-2028 approvato dall’Assemblea Legislativa con Delibera 

amministrativa n. 3 del 23/12/2025, nonché in coerenza con la Deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 57 

del 9 agosto 2023 – “Piano Socio Sanitario Regionale 2023-2025. Salute, Sicurezza e Innovazione per i cittadini 

marchigiani”.  

Inoltre, sempre in corso d’anno, sono proseguite le attività e le azioni collegate all’attuazione della Legge 

regionale, 8 agosto 2022 n. 19, di generale riassetto dell’organizzazione del servizio sanitario regionale, con 

particolare attenzione alla realizzazione di una misura di governance strategica per accrescere prossimità e 

accessibilità dei servizi e delle strutture amministrative regionali della sanità e del sociale prioritariamente 

attraverso un percorso di potenziamento dei servizi territoriali nonché di revisione del Sistema di Emergenza 

e urgenza  al fine di migliorare e garantire il costante e continuo flusso di informazioni relativo agli eventi in 

atto sul territorio per la pianificazione degli interventi di soccorso a seguito di eventi pericolosi o 

potenzialmente pericolosi. A tal fine, è stato realizzato l’obiettivo di Direzione che prevedeva la redazione di 

un progetto di riorganizzazione del sistema di emergenza urgenza regionale attraverso la predisposizione di 

uno specifico articolato della proposta di Legge regionale di revisione del sistema regionale di emergenza-

urgenza. 
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Organizzazione, personale e risorse finanziarie 

 
L'attuale organizzazione interna dell'ARS, contenuta nella DGR n. 113 del 14 febbraio 2022, prevede le 

seguenti aree di attività corrispondenti alle strutture operative (Settori): • Settore Affari generali ARS • 

Settore Flussi informativi sanitari e monitoraggio SSR • Settore  Assistenza ospedaliera, emergenza-urgenza 

e ricerca • Settore Territorio ed integrazione socio sanitaria • Settore Assistenza farmaceutica, protesica, 

dispositivi medici • Settore  Prevenzione e promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro• Settore 

Prevenzione veterinaria e sicurezza alimentare • Settore Sistema integrato delle emergenze; • Settore  HTA, 

tecnologie biomediche e sistemi informativi.  

Le relative competenze e linee di attività sono rilevabili nel sito dell’Agenzia al link: 

https://www.regione.marche.it/ars/Amministrazione-trasparente/Organizzazione/Articolazione-degli-uffici 

sulla base del presente organigramma: 

 

 

L’ARS si avvale di personale proprio, al quale si applica il contratto del comparto Regioni ed Autonomie Locali. 

All’ARS può essere distaccato il personale del ruolo unico regionale. La Giunta regionale può autorizzare 

l’assegnazione temporanea, da parte dell’ARS, del personale dipendente a tempo indeterminato degli Enti 

del Servizio Sanitario Regionale per l'espletamento dei propri compiti istituzionali. Per quanto riguarda il 

personale assegnato, l’ARS dispone di una dotazione organica propria, approvata con DGR n. 1335 dell’8 

ottobre 2018, e successivamente modificata con DGR 328 del 16 marzo 2020. 

A fronte delle nuove e ulteriori funzioni attribuite, come sopra descritte, con delibera della Giunta Regionale 

n.172 del 20 febbraio 2023, sono state approvate le linee di indirizzo per la definizione della dotazione 

organica dell’Agenzia Regionale Sanitaria delle Marche e individuazione dei correlati limiti di spesa in materia 

di personale. La Giunta Regionale, con la delibera n.  202 del 20 febbraio 2023, modificando parzialmente la 

DGR 328/2020, ha approvato la dotazione organica di primo impianto stralcio dell’ARS, con cui è stata resa 

operativa la Centrale Unica di Risposta (CUR), consentendo l’individuazione di ulteriori profili per il 
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consolidamento della struttura esistente. Ciò premesso, ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 26/96, per lo 

svolgimento delle funzioni istituzionali attribuite dalla Giunta Regionale, l’Agenzia Regionale Sanitaria, nel 

corso dell’anno 2025, si è avvalsa del personale di seguito indicato e rappresentato dai seguenti grafici: 

 

 

 
 

 

Al 31 dicembre 2025 risultavano: 

 

• n. 9 dirigenti (di cui n. 2 dirigenti a tempo determinato e 7 dirigenti in posizione di comando da enti del 

SSR). Nel corso del 2025, sono stati prorogati n. 4 incarichi dirigenziali fino al mese di giugno, con DGR 

n.257 del 03/03/2025, successivamente conferiti con DGR n. 891 del 16/06/2025. Inoltre, a seguito di n.2 

cessazioni per quiescenza, con riferimento agli incarichi dirigenziali dei Settori “Assistenza Farmaceutica, 

protesica, dispositivi medici” e “Prevenzione e promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro” sono 

stati conferiti n. 2 nuovi incarichi dirigenziali, rispettivamente con DGR n. 292 del 10/03/2025 e DGR 

n.1899 del 30/12/2025. 

• n. 83 dipendenti a tempo indeterminato dell’ARS (di cui n. 49 dipendenti con profilo di “Operatore tecnico 

CUR NUE 112”); 

• n.1 farmacista a tempo determinato, per il servizio di Farmacovigilanza;  

• n.5 funzionari a tempo determinato per la realizzazione del progetto “Jacardi IJoint Action on 

Cardiovascular diseases and Diabetes”. 

 

All’attività dell’ARS hanno inoltre contribuito: 

• n. 14 unità di personale dipendente a tempo indeterminato in distacco dalla Giunta Regionale; 

• n. 61 figure professionali in assegnazione temporanea (a tempo pieno o parziale) dal SSR. 

 

Per lo svolgimento delle funzioni istituzionali attribuite dalla Giunta Regionale, l’Agenzia Regionale Sanitaria 
si è avvalsa, sempre nel corso dell’anno 2025, delle seguenti collaborazioni: 
 

54,3%

8,5%

37,2%

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DIPENDENTI ARS AL 31/12/2025 

Personale Dipendente ARS
Personale Regionale in distacco
Personale Enti SSR in assegnazione temporanea
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- n. 5 incarichi di collaborazione autonoma professionale per il Progetto FAMI 353 “Azioni Integrate del 
Servizio Sanitario della Regione Marche per la salute psicofisica dei migranti forzati e ai minori non 
accompagnati” per il Settore "Territorio ed Integrazione sociosanitaria;  

- n.1 incarico di collaborazione professionale di lavoro autonomo a supporto delle attività connesse 

all’azione congiunta Jacardi per il Settore “Flussi informativi sanitari e monitoraggio SSR” (dal 

18/06/2025); 

- n. 1 incarico di collaborazione professionale di lavoro autonomo a supporto delle attività connesse al 

Centro di Farmacovigilanza e all’ azione congiunta Jacardi, per il Settore “Assistenza farmaceutica, 

protesica, dispositivi medici” e “Flussi informativi sanitari e monitoraggio SSR” (dal 01/05/2025); 

- n. 1 incarico di collaborazione professionale di lavoro autonomo concernente attività di primo 

affiancamento e supporto operativo per la gestione dei procedimenti amministrativo contabili per il 

Settore “Prevenzione veterinaria e sicurezza alimentare” (fino al 14/08/2025); 

- n. 2 incarichi di collaborazione professionale di lavoro autonomo concernenti prestazioni straordinarie 

e temporanee a supporto del Settore "Assistenza farmaceutica, protesica, dispositivi medici";  

- 1 incarico di collaborazione esterna per attività di primo affiancamento e supporto formativo per la 

gestione di progettualità per l’utilizzo di fondi europei, per il Settore "Territorio ed Integrazione 

sociosanitaria" (fino al 09/05/2025); 

- n. 1 incarico di collaborazione esterna a supporto delle attività connesse all’azione congiunta Jacardi per 

il Settore “Flussi informativi sanitari e monitoraggio SSR” (fino al 13/10/2025); 

- n. 1 incarico a titolo gratuito, per lo svolgimento di attività a supporto del Settore “Territorio e 

Integrazione sociosanitaria” (fino al 31/01/2025). 

 

 

  
 

 

In corso d’anno sono stati completati i percorsi per la definizione: 

• del programma formativo rivolto al personale regionale e al personale dell'Agenzia regionale sanitaria per 

il triennio 2025/2027 (DGR n. 1245 del 29 luglio 2025); 

• dei Contratti collettivi decentrati integrativi aziendali - annualità 2025 - del personale dirigente 

dell’Agenzia. L’autorizzazione alla stipula definitiva, da parte delle delegazioni trattanti di parte pubblica 

e di parte sindacale, è avvenuta con la DGR n. n. 1903 del 30 dicembre 2025; 

9,3%

27,8%

12,4%

50,5%

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DIPENDENTI ARS PER INQUADRAMENTO  
PROFESSIONALE AL  31/12/2025

Dirigenti

Area Funzionari e dell’Elevata
Qualificazione

Area Istruttori

Area Operatori esperti
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• dei Contratti collettivi decentrati integrativi aziendali - annualità 2024 - del personale non dirigente 

dell’Agenzia. L’autorizzazione alla stipula definitiva da parte delle delegazioni trattanti di parte pubblica e 

di parte sindacale è in via di approvazione da parte della Giunta regionale.  
 

Il finanziamento dell’ARS avviene mediante una quota fissata annualmente dalla Regione Marche, in 

coerenza con il piano di attività e di spesa, a valere su parte del Fondo Sanitario indistinto (Gestione Sanitaria 

Accentrata DGR n. 1751/2011). I contributi finanziano i costi sostenuti per i fattori produttivi impiegati (costi 

del personale, acquisti di beni e servizi, costi generali e oneri diversi di gestione, ammortamenti ecc.) per 

l’espletamento delle funzioni previste dall’art. 4 della L.R. 17 luglio 1996, n. 26 e ss.mm.ii. 

La legge regionale n. 13 del 18 maggio 2004, all’art. 2, dispone la presentazione, da parte delle Agenzie, degli 

enti dipendenti e delle aziende operanti in materia di competenza regionale, alla Giunta regionale del Bilancio 

preventivo annuale, corredato da un programma di attività e del Bilancio di esercizio relativo all’anno 

precedente, insieme alla relazione sull’attività svolta. 

Con Decreto del Direttore ARS n. 109 del 15 ottobre 2024 è stato adottato il bilancio preventivo economico 

dell’ARS per l’anno 2025, mentre il Bilancio di esercizio 2025 è in corso di predisposizione. 

 
Relazione sugli Obiettivi Operativi 

 
Le attività e le azioni previste nel Piano della Performance per l’anno 2025 si sono svolte in attuazione degli 

obiettivi operativi di Ente assegnati all’Agenzia regionale sanitaria, in particolare, il 1° Obiettivo di Ente 

assegnato all’ ARS  e realizzato nel corso del 2025, ha riguardato la “Predisposizione dell'articolato della 

proposta di Legge regionale di revisione del sistema regionale di emergenza-urgenza”. In coerenza con 

l’indicatore e target assegnati che prevedevano la trasmissione della proposta di un articolato normativo al 

Segretario generale entro il 30/06/2025, in data 27/06/2025, il Direttore dell’Agenzia regionale sanitaria ha 

trasmesso al Segretario generale della Regione Marche l’articolato della proposta di Legge regionale di 

revisione del sistema regionale di emergenza urgenza determinando la piena realizzazione dell’obiettivo.  

Inoltre, tra gli obiettivi di Ente, per l’anno 2025, l’ARS ha altresì concorso alla realizzazione di due importanti 

obiettivi trasversali di Regione Marche: Il 1° obiettivo, volto a “Raccogliere ed elaborare le informazioni 

necessarie a predisporre i rapporti sulle clausole valutative relativamente alle leggi regionali di competenza”, 

è stato conseguito attraverso la predisposizione e la trasmissione all’Assemblea legislativa di specifici rapporti 

di competenza dell’ARS  entro il previsto target del 30/11/2025. Il 2° obiettivo trasversale ha visto la 

riproposizione dell’obiettivo già assegnato nell’anno precedente, a completamento della  “Riorganizzazione 

degli archivi delle strutture al fine di migliorare l’accessibilità alla documentazione e di ridurre gli spazi 

utilizzati” per i seguenti Settori dell’ARS: Affari generali - Assistenza farmaceutica, protesica, dispositivi medici 

- Assistenza Ospedaliera , Emergenza - Urgenza e Ricerca - Territorio Integrazione  sociosanitaria - Flussi 

Informativi Sanitari e Monitoraggio SSR. Considerata la consistenza di ciascun locale archivio per i suddetti 

Settori riscontrata al 01/01/2025 (report del Settore Provveditorato ed economato) tenuto conto degli 

indicatori di riferimento rappresentati dai metri lineari massimi di documentazione depositata presso gli 

archivi utilizzati dalle strutture coinvolte e conseguente percentuale di riduzione della documentazione 

detenuta nei locali archivio di ciascuna struttura, i Settori dell’ARS coinvolti hanno proposto e realizzato  uno 

scarto documentale totale in linea con l’indicatore assegnato, come recepito e adottato con Decreto del 

Dirigente del Settore Provveditorato ed economato n. 528 del 8/8/2025 e successivamente confermato, 

quale rilevazione dell’obiettivo al 15/12/2025, dal report inviato dalla struttura regionale competente e 
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acquisito agli atti dell'ARS con prot. 0005456|25/02/2026|R_MARCHE|ARS|ARS|A determinando il pieno 

conseguimento dell’obiettivo trasversale.  

I settori dell’ ARS , nel corso del 2025, hanno concorso alla realizzazione degli obiettivi di Ente attraverso gli 

specifici obiettivi operativi loro assegnati nell’ambito delle rispettive competenze, come di seguito descritto:  

Il Settore Assistenza ospedaliera, emergenza urgenza e ricerca ha operato sui seguenti obiettivi:  

1. “Ottimizzare l’offerta di prestazioni sanitarie nei percorsi ospedalieri attraverso la revisione delle reti 

cliniche”. Nel corso del 2025, pertanto, Il Settore ha operato attivamente per la predisposizione delle 

seguenti proposte di deliberazione reti cliniche (Id OpenAct) aventi ad oggetto: “Dacr n. 57/2023: Piano Socio 

Sanitario Regionale 2023-2025 –Istituzione della Rete Regionale delle Malattie infettive” - “Dacr n. 57/2023: 

Piano Socio Sanitario Regionale 2023-2025 – Istituzione della Rete Gastroenterologica della Regione Marche” 

-  “Dacr n. 57/2023: Piano Socio Sanitario Regionale 2023-2025 – Istituzione della Rete Regionale di Anatomia 

Patologica”, nel rispetto del target di riferimento che prevedeva la realizzazione di almeno tre reti cliniche. 

2. “Contribuire all’efficace funzionamento delle reti cliniche in coerenza con quanto previsto dal livello 

nazionale e dal livello regionale attraverso un adeguato monitoraggio”.   Nel corso del 2025, il Settore ha 

predisposto n. 7 verbali di audit dei coordinamenti regionali delle seguenti reti cliniche: Anatomia Patologica 

- Urologia – n. 2 Reti di Gastroenterologia - Ictus - Malattie Infettive -Anatomia Patologica, nel rispetto del 

target assegnati che prevedevano la realizzazione di almeno n. 4 verbali di audit dei coordinamenti regionali 

delle reti cliniche entro il 23/12/2025. 

Il Settore Assistenza farmaceutica, protesica, dispositivi medici ha operato sui seguenti obiettivi:  

1. “Garantire un supporto informativo funzionale ad un approccio uniforme ed efficace nel contrasto 

all'antibiotico-resistenza” attraverso l’organizzazione di almeno n. 2 iniziative formative. Nel corso del 2025, 

sono state organizzate n. 2 riunioni del Gruppo di Lavoro per il controllo delle infezioni correlate all’assistenza 

e di un evento formativo ECM, svoltosi il 25-11-2025, a seguito del quale sono risultati n.  40 professionisti 

sanitari formati nel rispetto dell’indicatore assegnato.  

2.“Contribuire a garantire la continuità terapeutica attraverso l'adozione di una procedura condivisa basata 

sulla gestione centralizzata dei farmaci carenti/indisponibili” attraverso gli indicatori di riferimento 

rappresentati dall’istituzione del Gruppo di Lavoro per la gestione dei farmaci carenti/indisponibili, costituito 

da farmacisti degli Enti del SSR, rappresentanti del CO.D.IN. Marche e delle associazioni sindacali di categoria 

e la predisposizione e trasmissione al Direttore ARS della procedura condivisa del progetto sperimentale per 

la gestione centralizzata dei farmaci carenti nella Regione Marche. I suddetti indicatori e target sono stati 

rispettati attraverso l’adozione del Decreto ARS n. 43 del 10 marzo 2025 e della DGR n. 1034 del 8 luglio 2025. 

Il Settore Prevenzione e promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro ha operato sui seguenti obiettivi: 

1. “Migliorare la capacità di risposta alle emergenze sanitarie epidemiche attraverso l'adozione di un piano 

regionale di sorveglianza e controllo delle arbovirosi”. il Settore ha svolto tutte le attività finalizzate all’ 

approvazione della DGR n. 1322 del 5/8/2025 “Linee di indirizzo per la prevenzione delle Arbovirosi nella 

Regione Marche”, nel rispetto dell’indicatore e del target assegnati che prevedevano l’iscrizione all'o.d.g. 

della proposta di DGR di adozione del Piano Arbovirosi entro il 20/12/2025.  

2. “Supportare l'attuazione del Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025 per l'anno 2025 attraverso un 

adeguato monitoraggio”. Nel corso del 2025, nel sostanziale rispetto dell’indicatore e target di riferimento, 

considerato il concomitante avvicendamento dirigenziale nella fase di rendicontazione a consuntivo, sono 

stati predisposti i previsti report semestrali di monitoraggio degli Indicatori trasversali e specifici del PRP anno 
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2025 e successivamente trasmessi al Direttore ARS e ai Direttori degli enti del SSR rispettivamente in data 

31/7/2025 e 23/2/2026. 

Il Settore Prevenzione veterinaria e sicurezza alimentare ha operato sui seguenti obiettivi:  

1. “Riorganizzare la rete epidemiologica regionale di Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare”. Nel 

corso del 2025, il Settore ha svolto tutte le attività finalizzate all’ approvazione della DGR sulla rete 

epidemiologica veterinaria regionale delle Marche avente ad oggetto “Piano Socio Sanitario 2023-2025. 

Istituzione del “Centro Epidemiologico Regionale Specialistico - Veterinaria e Sicurezza Alimentare- CERS – 

VSA” e approvazione delle relative linee di indirizzo”, pubblicata in data 18/11/2025, e pertanto, nel 

sostanziale rispetto del target del 30/10/2025 considerato il concomitante rinnovo degli organismi legislativi 

regionali.  

2.“Riorganizzare le funzioni del Centro Recupero Animali Selvatici Marche ridefinendo le competenze 

nell'ambito del sistema regionale di prevenzione della salute”. Il Settore ha operato nel rispetto 

dell’indicatore e target di riferimento che prevedevano la pubblicazione della DGR di riorganizzazione del 

CRAS Marche entro il 15/12/2025.  La prevista Deliberazione, avente ad oggetto: “Approvazione del 

Protocollo operativo per la gestione sanitaria dei Centri Territoriali di pronto intervento e recupero animali 

del Centro di Recupero di Animali Selvatici (CRAS) e per la gestione delle carcasse di animali selvatici e dei 

campioni provenienti da fauna selvatica in difficoltà rinvenuti sul territorio della Regione Marche” è stata 

approvata con DGR n.1822 del 09/12/2025 realizzando l’obiettivo assegnato.  

Il Settore Affari Generali ha operato sui seguenti obiettivi:  

1. “Promuovere la cultura della parità di genere e del rispetto della persona contro ogni forma di 

discriminazione attraverso programmi formativi specifici”. In linea con l’obiettivo assegnato con le recenti 

direttive del Dipartimento FP, nel corso del 2025, è stata realizzata la programmata attività di formazione 

finalizzata a sensibilizzare e coinvolgere tutto il personale dell'ARS. Nel dettaglio, è stato selezionato e reso 

accessibile a tutto il personale dell’ARS attraverso la piattaforma ministeriale Syllabus il programma 

formativo  “La Cultura del Rispetto” - realizzato dal Dipartimento FP in collaborazione con INAIL – che ha 

registrato un numero significativo di adesioni e un buon livello di gradimento da parte dei discenti attraverso 

il questionario somministrato  (mediante il modulo Google form - mail del 26/11/2025)  nel rispetto degli 

indicatori e target assegnati che prevedevano la verifica della percentuale di partecipazione e gradimento da 

parte del personale ARS abilitato al programma formativo attraverso la predisposizione e somministrazione 

di un questionario entro il 20/12/2025.  

2.“Contribuire al processo di dematerializzazione della documentazione amministrativa attraverso la 

gestione informatizzata dei fascicoli del personale dipendente”. In aderenza agli indicatori e target di 

riferimento, il Settore ha proceduto alla realizzazione dell’obiettivo attraverso la predisposizione di un 

disciplinare di organizzazione della fascicolazione del personale cui ha fatto seguito l’implementazione della 

relativa area riservata di conservazione. Nel dettaglio, in data 28/11/2025, è stato trasmesso al Direttore ARS 

il rendiconto finale in cui si evidenziava l’effettiva costituzione dell’archivio digitale all’interno del sistema 

Paleo, attraverso la creazione di apposito fascicolo generale denominato “Fascicolo Personale del 

Dipendente” la cui realizzazione, negli aspetti tecnico-funzionali, è stata necessariamente presa in carico dal 

competente Settore Transizione Digitale e Informatica della Regione Marche. 

Il Settore Flussi informativi sanitari e monitoraggio SSR ha operato sul seguente obiettivo:  

1. “Assicurare un accesso sicuro ai servizi digitali a tutti gli enti del SSR attraverso l’attivazione dei relativi 

pannelli di controllo in cloud”. In aderenza all’indicatore e target di riferimento, il Settore ha proceduto al 
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completamento della migrazione sul cloud delle dashboard relative ai seguenti flussi informativi Sanitari: 

SDO, Specialistica, Emur, Settore Farmaceutica e un flusso del Settore Territorio. Nello specifico, le dashboard 

sono state migrate nel cloud, come rilevabile al seguente link: https://ars.eu.qlikcloud.com/analytics/ da cui 

è possibile osservare come i flussi siano stati caricati e, ad essi, siano state collegate delle dashboard di 

monitoraggio molto avanzate, alle quali tutti gli enti del SSR accedono in modo massivo. 

Il Settore Sistema integrato delle emergenze ha operato sui seguenti obiettivi:  

1. “Aumentare l’efficienza del servizio di elisoccorso e migliorarne l’efficacia, attraverso l’individuazione di 

benchmarks dall’analisi comparata delle basi HEMS di Ancona e Fabriano.” Il Settore ha operato nel rispetto 

dell’indicatore e target di riferimento che prevedevano la trasmissione di uno specifico documento tecnico 

alla Direzione dell’Agenzia Regionale Sanitaria entro il 20/12/2025. Nel dettaglio, è stata predisposta una 

relazione tecnica illustrativa avente ad oggetto: “Servizio di Elisoccorso della Regione Marche. Analisi 

dell’attività delle Basi Hems di Ancona e Fabriano San Cassiano nel periodo 01/01/2023 – 31/12/2024” 

successivamente trasmessa alla Direzione ARS in data 19/12/2025, e pertanto, in linea con l’obiettivo 

assegnato.  

2.”Assicurare comunicazioni più chiare ed efficaci in situazioni di Emergenza attraverso il completamento 

della migrazione della rete radio regionale 118 al Digital Mobile Radio (DMR)”. Il Settore ha operato nel 

rispetto dell’indicatore e target di riferimento che prevedevano la verifica di corrette comunicazioni e 

trasmissioni dati di geolocalizzazione in DMR per il 100% delle CC.OO. 118 regionali e la trasmissione al 

Direttore ARS di una relazione contenente esiti e risultati entro il 20/12/2025. Nel dettaglio, le attività svolte 

sono state: - Ottimizzazione delle funzionalità per la comunicazione dei passaggi di stato tra radio veicolari e 

C.O. 118 di tutte le province marchigiane al fine di ridurre al minimo gli scarti dei dati prodotti a riguardo sul 

flusso informativo EMUR 118 ed un massivo aggiornamento firmware degli apparati radio veicolari utilizzati 

sui mezzi di soccorso aziendali (AA.SS.TT) e convenzionati (Reti Associative/OdV), formando gli operatori di 

Centrale Operativa e gli autisti dei mezzi di soccorso. -Trasmissione della prevista relazione finale alla 

Direzione ARS, in data 19/12/2025, avente ad oggetto: “P01.01/SIE/2 - Completamento migrazione Rete 

Radio 118 al Sistema DMR” realizzando l’obiettivo assegnato.  

Il Settore Territorio e integrazione sociosanitaria ha operato sui seguenti obiettivi:  

1. “Contribuire a garantire l'equità di accesso e la certezza delle cure in tutto il territorio regionale attraverso 

il completamento del riordino della rete delle strutture e dei servizi sanitari territoriali – Ospedali di Comunità 

e Fabbisogno Strutture Sanitarie e Socio Sanitarie Extraospedaliere”. Il Settore ha operato nel rispetto 

dell’indicatore e target dell’obiettivo che prevedevano l’iscrizione all’o.d.g. della Giunta Regionale delle 

proposte di deliberazione relative alla determinazione del Fabbisogno Strutture Sanitarie e Socio Sanitarie 

Extraospedaliere e al completamento del riordino della rete sanitaria territoriale – Ospedali di Comunità, 

rispettivamente entro il 30/11/2025 e il 31/12/2025. Nel dettaglio, si è proceduto alla: - Iscrizione all’o.d.g. 

della Giunta Regionale della proposta di deliberazione relativa alla determinazione del Fabbisogno Strutture 

Sanitarie e Socio Sanitarie Extraospedaliere Id OpenAct n: 450402286 del 22 maggio 2025 e n.45770406 del 

19 giugno 2025 successivamente approvate con DGR 741 del 26/5/2025 e DGR 945 del 24/6/2025 - Iscrizione 

all’o.d.g. della Giunta Regionale della proposta di deliberazione relativa al completamento del riordino della 

rete sanitaria territoriale – Ospedali di Comunità Id OpenAct n.49399641 del 12 novembre 2025 e n. 

50857848 del 23 dicembre 2025 relative al completamento del riordino della rete sanitaria territoriale e Linee 

di indirizzo per l’attuazione del modello organizzativo degli Ospedali della Comunità successivamente 

approvata con DGR 1900 del 30/12/2025.  
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2.” Contribuire a garantire la realizzazione e la conduzione dei centri servizi per la Telemedicina”. Si specifica 

che tale obiettivo ha sostituito quello inizialmente assegnato, a seguito della nota di richiesta di modifica del 

19/9/2025 a firma del Direttore ARS, considerando che la fase sperimentale della riforma prevista dal DL 

62/2024, inizialmente limitata al 2025, è stata prorogata e si concluderà il 31 dicembre 2026, come previsto 

dalla legge n.15/2025. Il Settore ha operato, quindi, nel rispetto dell’indicatore e target di riferimento 

dell’obiettivo modificato che prevedevano l’Iscrizione all’o.d.g. della Giunta Regionale della deliberazione 

relativa alle linee di indirizzo per la realizzazione e la conduzione dei centri servizi per la Telemedicina entro 

il 31/12/2025. Pertanto, il Settore ha proceduto ad iscrivere all’o.d.g. della Giunta Regionale della proposta 

di deliberazione relativa alle linee di indirizzo per la realizzazione e la conduzione dei centri servizi per la 

Telemedicina Id OpenAct n.50427826 del 11/12/2025) successivamente approvata con DGR 1830 del 

15/12/2025. 

Il Settore HTA, tecnologie biomediche e sistemi informativi ha operato sui seguenti obiettivi:  

1. “Potenziare l'infrastruttura digitale del sistema sanitario regionale per contribuire allo sviluppo dell'uso del 

Fascicolo Sanitario Elettronico 2.0.” Nel corso del 2025, il Settore ha svolto le attività finalizzate alla 

realizzazione dell’obiettivo nel rispetto dell’indicatore e del target assegnati che prevedevano l’adeguamento 

tecnologico degli applicativi verticali di proprietà di Regione Marche secondo i nuovi standard del Fascicolo 

Sanitario Elettronico 2.0 attraverso Decreto di indizione procedura/e entro il 31/12/2025. Nel dettaglio, si è 

proceduto con Decreto del Direttore del Dipartimento Salute n. 24 del 1/4/2025 e successivo decreto di 

variazione del CIG n. 32 del 09 maggio 2025 a soddisfacimento dell’obiettivo assegnato.  

2. “Promuovere l'ammodernamento delle apparecchiature di diagnostica per immagini e terapia in uso nella 

Regione Marche nelle strutture pubbliche e nelle strutture private accreditate”. Nel corso del 2025, il Settore 

ha operato in linea con quanto previsto dagli indicatori assegnati che prevedevano l’analisi del livello di 

obsolescenza delle apparecchiature di diagnostica per immagini e terapia in uso presso la Regione Marche 

nelle strutture pubbliche e nelle strutture private accreditate attraverso la predisposizione di un report entro 

il 31/12/2025. Il Settore ha predisposto il richiesto Report relativo all’analisi del livello di obsolescenza delle 

apparecchiature di diagnostica per immagini e terapia in uso presso la Regione Marche ed analisi della 

riduzione del livello di obsolescenza del parco macchine ad alto livello tecnologico – Anno 2025 a 

soddisfacimento dell’obiettivo assegnato. 

 

 

 

 

 

Accrescere prossimità ed accessibilità dei servizi e delle strutture amministrative regionali della 
Sanità e del Sociale prioritariamente attraverso un percorso di riorganizzazione 

ARS - AGENZIA REGIONALE SANITARIA 

Predisporre l'articolato della proposta di Legge regionale di revisione del sistema 
regionale di emergenza-urgenza 

 
100.00 % 

 

 

Settore Assistenza ospedaliera, emergenza-urgenza e ricerca 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELL’ARS 
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Ottimizzare l’offerta di prestazioni sanitarie nei percorsi ospedalieri attraverso la 
revisione delle reti cliniche 

 
100.00 % 

 

 

Contribuire all’efficace funzionamento delle reti cliniche in coerenza con quanto 
previsto dal livello nazionale e dal livello regionale attraverso un adeguato 
monitoraggio 

 
100.00 % 

 

 

Settore Territorio ed integrazione socio sanitaria 

Contribuire a garantire l'equità di accesso e la certezza delle cure in tutto il 
territorio regionale attraverso il completamento del riordino della rete delle 
strutture e dei servizi sanitari territoriali – Ospedali di Comunità e Fabbisogno 
Strutture Sanitarie e Socio Sanitarie Extraospedaliere 

 

 
100.00 % 

 

 

Contribuire a garantire la realizzazione e la conduzione dei centri servizi per la 
Telemedicina 

 
100.00 % 

 

 

Settore Assistenza farmaceutica, protesica, dispositivi medici 

Garantire un supporto informativo funzionale ad un approccio uniforme ed efficace 
nel contrasto all'antibiotico-resistenza 

 
100.00 % 

 

 

Contribuire a garantire la continuità terapeutica attraverso l'adozione di una 
procedura condivisa basata sulla gestione centralizzata dei farmaci 
carenti/indisponibili 

 
100.00 % 

 

 

Settore Prevenzione e promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro 

Migliorare la capacità di risposta alle emergenze sanitarie epidemiche attraverso 
l'adozione di un piano regionale di sorveglianza e controllo delle arbovirosi 

 
100.00 % 

 

 

Supportare l'attuazione del Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025 per 
l'anno 2025 attraverso un adeguato monitoraggio 

 
100.00 % 

 

 

Settore Prevenzione veterinaria e sicurezza alimentare 

Riorganizzare la rete epidemiologica regionale di Sanità Pubblica Veterinaria e 
Sicurezza Alimentare 

 
100.00 % 

 

 

Riorganizzare le funzioni del Centro Recupero Animali Selvatici Marche ridefinendo 
le competenze nell'ambito del sistema regionale di prevenzione della salute 

 
100.00 % 
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Settore Affari generali ARS 

Promuovere la cultura della parita’ di genere e del rispetto della persona contro 
ogni forma di discriminazione attraverso programmi formativi specifici 

 
100.00 % 

 

 

Settore Sistema integrato delle emergenze 

Aumentare l’efficienza del servizio di elisoccorso e migliorarne l’efficacia, attraverso 
l’individuazione di benchmarks dall’analisi comparata delle basi HEMS di Ancona e 
Fabriano. 

 
100.00 % 

 

 

Assicurare comunicazioni più chiare ed efficaci in situazioni di Emergenza 
attraverso il completamento della migrazione della rete radio regionale 118 al 
Digital Mobile Radio (DMR) 

 
100.00 % 

 

 

Accrescere l’efficienza della struttura organizzativa regionale anche tramite la digitalizzazione 
delle procedure e delle attività 

Settore Affari generali ARS 

Contribuire al processo di dematerializzazione della documentazione amministrativa 
attraverso la gestione informatizzata dei fascicoli del personale dipendente 

 
100.00 % 

 

 

Settore Flussi informativi sanitari e monitoraggio SSR 

Assicurare un accesso sicuro ai servizi digitali a tutti gli enti del SSR attraverso 
l’attivazione dei relativi pannelli di controllo in cloud 

 
100.00 % 

 

 

Settore HTA, tecnologie biomediche e sistemi informativi 

Potenziare l'infrastruttura digitale del sistema sanitario regionale per contribuire 
allo sviluppo dell'uso del Fascicolo Sanitario Elettronico 2.0 

 
100.00 % 

 

 

Promuovere l'ammodernamento delle apparecchiature di diagnostica per 
immagini e terapia in uso nella Regione Marche nelle strutture pubbliche e 
nelle strutture private accreditate 

 
100.00 % 
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6.3. L’Agenzia per il Turismo e per l'Internazionalizzazione delle Marche - ATIM  

 

L’Agenzia per il Turismo e l’Internazionalizzazione delle Marche (ATIM) è stata istituita con la L.R. n. 35 del 

13 dicembre 2021 con la finalità di rafforzare il posizionamento del brand “Marche” sui mercati nazionali e 

internazionali, promuovere e valorizzare il territorio regionale e sostenere i processi di internazionalizzazione 

del sistema produttivo marchigiano. 

L’Agenzia opera inoltre per favorire l’integrazione tra il brand istituzionale della Regione e i marchi privati già 

affermati sui mercati nazionali e internazionali, contribuendo alla costruzione di un’immagine coordinata e 

riconoscibile della regione. 

Nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, l’ATIM svolge attività di promozione dell’offerta turistica 

regionale in Italia e all’estero, attraverso la partecipazione e l’organizzazione di fiere, eventi e iniziative di 

comunicazione, nonché azioni finalizzate alla valorizzazione delle diverse componenti territoriali, 

imprenditoriali e culturali del sistema turistico regionale. 

L’Agenzia promuove inoltre il coordinamento tra soggetti pubblici e privati operanti nel settore turistico, 

favorendo la costruzione di prodotti e servizi turistici integrati anche attraverso forme di aggregazione e reti 

di impresa. Tra le attività rientra anche la promozione di circuiti turistici territoriali e la partecipazione a 

progetti di cooperazione internazionale finalizzati allo sviluppo dell’offerta turistica e alla 

destagionalizzazione dei flussi. 

Per quanto riguarda l’internazionalizzazione, l’ATIM promuove le imprese marchigiane nei mercati esteri 

mediante la partecipazione e l’organizzazione di fiere ed eventi, nonché attraverso iniziative di promozione 

economica e commerciale volte all’individuazione di nuovi mercati e canali di accesso per le produzioni 

regionali. 

 

Organizzazione, personale e risorse finanziarie 

 

L’ATIM è diretta da un Direttore. Dal 17 febbraio 2025 l’incarico è ricoperto da un nuovo Direttore nominato 

con deliberazione della Giunta regionale n. 91 del 31 gennaio 2025. 

L’Agenzia non dispone di personale con qualifica dirigenziale.  

Nel corso del 2025 ha operato con un organico complessivo di 9 unità di personale, di cui: 

• 2 dipendenti assunti direttamente dall’Agenzia a decorrere dal 1° settembre 2024; 

• 4 dipendenti acquisiti tramite procedure di mobilità nel corso del 2025; 

• 3 dipendenti in assegnazione funzionale temporanea dalla Regione Marche. 

Sotto il profilo contabile l’Agenzia adotta un sistema di contabilità economico-patrimoniale.  

Nel corso del 2025, con decreto del Direttore n. 122 del 28 maggio 2025, è stato approvato il bilancio di 

esercizio relativo all’anno 2024, corredato dalla relazione sulle attività svolte. 

 

Gli obiettivi assegnati al Direttore e le principali attività svolte nel 2025 

 

Nel 2025 la Giunta regionale ha assegnato al Direttore dell’ATIM specifici obiettivi operativi finalizzati alla 

promozione del sistema economico e turistico marchigiano sui mercati nazionali e internazionali. 
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Promozione e valorizzazione delle imprese marchigiane 

Il primo obiettivo assegnato riguardava la valorizzazione e promozione delle imprese marchigiane sui mercati 

internazionali attraverso la realizzazione di eventi integrati e la partecipazione a fiere e manifestazioni di 

settore. 

La finalità dell’intervento era quella di favorire la diffusione delle eccellenze produttive regionali e rafforzare 

la presenza delle imprese marchigiane nei mercati esteri, anche attraverso iniziative che integrano la 

promozione economica con quella territoriale e turistica. 

Nel corso del 2025 l’Agenzia ha organizzato 6 eventi integrati in Italia e all’estero, coinvolgendo imprese 

marchigiane operanti in diversi comparti produttivi, tra cui moda, calzature, nautica e agroalimentare. 

Tra le iniziative di maggiore rilievo si segnalano: 

• la sfilata di moda “Marche en Mode” organizzata presso l’Ambasciata d’Italia a Parigi in occasione della 

Fashion Week; 

• un evento promozionale e di networking a Bruxelles per le imprese del settore moda e calzature, 

realizzato in collaborazione con Assocalzaturifici; 

• la partecipazione al Cannes Yachting Festival con imprese marchigiane del comparto nautico; 

• missioni di sistema dedicate alla promozione del sistema produttivo regionale in Arabia Saudita e nei Paesi 

nordici, con il coinvolgimento di imprese di diversi settori, in particolare agroalimentare. 

Promozione della destinazione Marche 

Un ulteriore obiettivo assegnato al Direttore riguardava la promozione della destinazione Marche nel 

mercato domestico e nei principali mercati turistici internazionali di riferimento per il 2025. 

Le attività programmate erano finalizzate a rafforzare la visibilità della destinazione attraverso una strategia 

articolata che comprende la partecipazione a fiere internazionali del turismo, l’organizzazione di incontri 

business-to-business con operatori del settore e iniziative di promozione e comunicazione rivolte ai mercati 

esteri di maggiore interesse. 

Nel corso del 2025 l’ATIM ha realizzato 11 attività di incoming e matching tra operatori turistici e stakeholder 

internazionali, svolte in diversi mercati strategici quali Germania, Regno Unito, Stati Uniti, Emirati Arabi Uniti, 

Francia e Austria. 

Tra tali iniziative rientrano anche attività di ospitalità di giornalisti e operatori stranieri nelle Marche, 

finalizzate a favorire la conoscenza diretta del territorio e delle sue attrattive turistiche. 

Parallelamente, l’Agenzia ha partecipato e organizzato 21 fiere di settore in Italia e all’estero, di cui 6 in Italia 

e 15 nei principali mercati internazionali. 

Tra le principali manifestazioni fieristiche si segnalano la BIT – Borsa Internazionale del Turismo di Milano, la 

BMT – Borsa Mediterranea del Turismo di Napoli, la ITB di Berlino, la FITUR di Madrid, l’Arabian Travel Market 

di Dubai e il World Travel Market di Londra, eventi di riferimento per la promozione internazionale delle 

destinazioni turistiche. 

Le attività svolte hanno consentito di consolidare la presenza della Regione Marche nei principali circuiti 

promozionali del turismo internazionale e di rafforzare le relazioni con operatori del settore, tour operator e 

stakeholder internazionali. 
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Assicurare la creazione di tutti i fattori abilitanti alla nascita e sviluppo delle imprese, comprese 
tutte le azioni ed i progetti di “sistema” 

ATIM - Agenzia per il Turismo e l'Internazionalizzazione delle Marche 

Valorizzare e promuovere le aziende marchigiane sui mercati internazionali 
attraverso la realizzazione di eventi integrati 

 
100.00 % 

 

 

Sostenere le forme innovative di turismo 

ATIM - Agenzia per il Turismo e l'Internazionalizzazione delle Marche 

Promuovere la destinazione Marche nel mercato domestico e nei mercati stranieri 
di riferimento per il 2025 

 
100.00 % 

 

 

 

 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELL’ATIM 


